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ALL’IL L V S TRISSIMO 

: ET ECCELLENTISSIMO SIGNORE, 

It SIGNORE ALESSANDRO F'ARNESB 

i'- ' ' ' • 

Principe di Parma ci 'di Piacenza. 

f) ' • • » . ; . . . 



•‘'.ini vqi.ijt cui ■ r ' :,u ; ;i, <t 

Ivn’altr a cofa,IlhiftrifsimoSìgnormio 

il conuicncal vero Principe piu della Militia, 
perciochc olirà eli cila e prcpofta da làui a tut- 
te l altre virtù come principale» riguarda an- 
co a nobilifsjmo fine, il quale eia pace» il ri- 
pofo ,& la quiete delle città: coneiofiacolà,^ 
clielagucrfa,conmodo pur troppo maraui- 
gliofo,anzi diuerfo datutti giiordmi della nani 
ra, pai tori Ice la pace, figliuola per certo notabi 
le, ma non punto fomigliantc alla madre, poi che quella confonde & 
fcompiglia il mondo, e quella lo conferita & mantiene . Da quello nac-- 
qnc, che molti ne' tempi antichi non pure operarono col mezzo della 
Militia, facendoli ilhillri‘,grandi,& potéti,ma furono anco di quelli che 
fcrifiero &: riduffero 1 eflcrcitio & l'arfcdèllà guerraslbttdrcgolc»&pra 
cetti, lì come Elicno, Modello, Leone Impcradore,5c moiri altri ne’ tem 
# pi andati . la qual colà coniìdcrando i Moderni ,& vadértdd quanto le 
• .. natfoqi piu chiare , per la difciplina della militia s infìgnonifero di 
tanti Imperi , & di tanti Rogni : & troiundoft d'animo & forfè di vir- 
tù non punto inferiori a gli Antichi » acceft dalla gloria , & fpinti 
dall’antica memffci» /hanno operato , & fcritto parimente diuer- 
fi inflittiti in quella arte, ritrouando diuerlè inuentioni, vari modi,& 
importanti lècrctine! guerreggiare» i quali tutti effendo raccomandati 
alla memoria delle lettere » come vtili & neceflàrij al bene dfer del 
mondo» & a prò de fignori, uanno continuamente fra le mani de gli 
intendenti. Fra i quali pare a me, che l’autoredcl prelènte libro fia degno 
di molta lode per te cofc che lì contengono in queflo fuo trattato pieno 
di molti (ccreti (ìngttlari . i quali delìdcrando iodi publicarc al mondo: 
mi è caduto nell’animo di honorarlo col nomchonorato & illuftre del- 
la V. Eccellenza. Alla qual colà fare mi hanno modo diucrfccagioni. Et 

x 
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ancora che m quello luogo io potefsi fri l’altre, porre come rotabile 
l'artica nobiltà del fuo fanguc, nel quale fiorirono ne' tempi fallati, rah 
ti Baroni, Si tanti Icgnalati Capitani & Generali di fioritirimi cflcrciti 
nell Italia: Se ne’ tempi noftrilì videro tanti Principi & Signori, frà 
quali PAOLO TERZO bili no lo della V. Eccellenza fu memora- 
bile per la fila fama, prudenza nel gouernar Jc colè del mondo, Si tanti ài 
tri Cardinali & Duchi, per lo valor de quali la V. Eccellenza li troua ni 
potè del maggiore Imperatore che vincile già mai, che fu CARLO 
Q^V I NTO, Si nipote del maggior Re che haudTc la Spagna , che è 
FILIPPO RE C ATOLl CO, nondimeno trapanando tutte 
quelle cofe veramente grandi, & che vi fanno notabilifi>imo,& dc- 
gnifsi.no di riticrcnza , quefta vna mi ha mollo, eh io ho Tempre intc- 
u), dalle bocche di tutte le genti, la uirtù, il valore, la grandezza dcl- 
1 animo, la benignità, Si la fila corteliaelTer tale , che il mondo ha da 
fpcrarc di riccucr dalla V. Eccellenza a fuo luogo & tempo, quell utile, 
quella gloria, Si quello fplcndorc, che egli ha ricalino perla pallata 
da tutti gli altri Signori dalla Cala FARNESE. Per la qual colà ac- 
cefo ardentemente da quell affetto elicmi fa delìderar fommamcntc la 
sratiafua, le mando infegno della fcruitùmia, il prefente volume. La 
V. Eccellenza come ripiena di ogni Heroica virtù , lo gradilca con quel 
la benignità , con la quale ella fuol riccucrc le cole più grate da Tuoi fcr- 
uitori Scarnici. Et tenendo per fermo, ch'io lariucrilco con tutto l'affet 
to del cuore , li degni di connumerarmi nel numero de fuoi piu fedeli t 
squali io non cedo punto nel dclìderarc alla V. Eccellenza ogni gloria, 
& ogni felicità , per confolationc di tutte le genti. Di V cncùa, a X V, 
diMaggio. M D LX VI IL 

.. . 

Di V. Eccellenza Illullrifsima 



Humilifsimo Sentito re 



Benedetto de’ Boli*; 
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T A V O L A ;D I TVTTI 

I SOMMA RII, CHE NELLA 

* % . . r * 

prcfente opera fi contengono 

C o MVA S s A R £ vn peggio d'artigliaria , & veder 
dout è piu groffo di metallo in vn luogo , che in vnal- 

tro. carte l 

A metter la mira à pegpfi dauanti della fua alteg^a ì 

A f ar vna [quadra con ragione. % 

A metter a fegno vn peggo d! artiglieria di punto in bianco , fecondo 

^ c ^f ar *’ • ' ' . .. • • ì 

A far facchetti ,ouer J cartocci da tirar con F artiglieria , per far più 
pretto ,& tir arpia preflo » 4 

A conofcere vn peggo d'artigliecia , che tirandolo più mite , tira ora 
da vna banda , ora dall'altra. , _ 4 

A faper ciafcun peggo d'artiglieria nel fuo grado , quante botte può 
tirar il giorno di fiate. y 

A caricare vn peggo d’artiglieria all'improuifo , non hauendo pe- 
fo da pefar la poluere nè carcatori , & [aprirli dare la fua ra- 
gione. •* • 5 

A ueder gli nemici di notte nelt ofenritd , offendo in una fortegga « < 9 * 
loro nonvederanno voi , & tirerete dell'arcbibugiate , &■ con l'arti- 
glieria, sì che il fuo penfiero non verrà ad effetto. ' 6 

A far dardi di fuoco , ancor da tirar con vn [ agro , per bruciar "vele da 
lontano al n etnico in mare. y 

A farfuocoche non fi fmorgaje non come intenderete. 7 

A far un fuoco, col quale A teff andrò bruciò il paefe d' Agamenor. 7 

A far pietra , che butta uampa Wfuoco . 8 

A far un fuoco artificiato , che’l fumo attoscherà chi lo fentirà. 8 

A far palle di fuoco, da tirar artiglieria, che fieno auelenate. 8 

A faper quando fi tirerà un peggo , doue la palla farà maggior effetto 
cfapoi che farà ufeita del peggo . 9 

I» che modo fi conduce un peggi, ò piu d’artiglieria per luoghi ,oue fof- 
.fefofùjJi,ò gran fango. *.!■ •' 9 

A fat un fuoco, che brucia le piètre >eil ferro. , v - io 

A far gabbioni, per afficurarfi di poter maneggiar l’artiglierìa, sì nel di 
fendere, come nell'effe nder e. " io 

A far, acqua , che brucia. 1 . ■ -■ ^ , -Il 

A far palle di fuoco artificiato da tirar con mano con 6. -punte di ferro 
*4 j 
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- . , . , v . rt T %A V 0 L ,A i 

- da ficarle in legname , come nelle colpi delle naui , quando fe li foflt 

appreflòyO in altri legnami* ' .-li 



le. 


n 


far tenero lo acciaio come cera . 


11 



*/t fcottatura di ferro, poluere,o altro. , 11 

vi braccio , mano , o gamba, o piede fmoffo, o frattura di offo, o di cofla, 
Jecreto belliffìmo, che fana fenza dolore. J * 

Ordinanza dell'artiglieria con il numero di polueri, balle, bombar dieri, 
C «r tutti i rifletti , che fa di meftieri per condur con l'effercito, eoi nu- 
mero di guaftatori, zappe, badili, & ogn altro artificio, cheì necef - 
fario all'arte per andar afarvnimprcjà. I J 

JL faper quanto tiro può far’vnapalla per ogni libra di poluere. 14 
Brcui annotationi delle confiderattoni , cheieuono ejjer’in vn bombar - 



diero. 

vi fare i fcouoli per tutti i pe\gi. 


14 

* 16 


vi caricare ogni pcg^o incamerato. 


16 


jt caricar’ artiglieria di ferro, la quale tira pietre, chiamata Boharaa 10 


vi partir f anima di dentro uia. 


1 7 


vi voler faper quanto punto ti può tirar l'artiglieria* 


1 3 


vi tirare in una muraglia di Jotto in JuJo. 


18 


vi tirar di fopra in giujò. 


18 


vi tirar a qualche luogo che hauefje a paffar'il nemico , ouer 


congiun - 


t gerfi fopra qualche muraglia. 


19 


Il modo di tirar la notte con l'artiglieria. 


19 


il modo di tirare allo [curo. 


Al 


Jl modo che fi ha da tenere quando haueffi il pezzo fui luogi 


1 , & che 


allo fcuro volcCi tirare . 


20 



to 

Della valuta, & qualità deli artiglieria. 20 

M odo di cauar fuori vna palla d'un pezjS d'artiglieria che fi fofi e rug- 
ginita dentro per molto tempo. 2 1 

Modo breue per f ar diuerfe forti di falnitro. 24. i 5 

Modo belhfiimo per far diuerfe forti dipoluere ,fiper artiglieria , & 
arcub ugt, come per ogn' altra forte di fuochi artificiati .15.26.17.18 
Modo di far carbone, in piu modi, per poiucregrojfa. 29 

M odo di purgare , £r jublimare il folfo , & l'arfenico ,& il fiale armo- 
niaco. „ 29 

Modo di colare ilfolfo con f argento uiuo , ilquale s'adopra molto ne ifuo 
chi artificiati. ( .. , 30 
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DE CAVITO LI. 

'Modo di foblimare il falnitro , & fard molto ardente per far poluere in 
tutta per fettione. 30 

■A fare olio di folfo per la noflra opera. 30 

t A fare olio di folfo , & falnitro rnejcolato , & molto ardente. 30 

' A Targare il falnitro fenzafublitHarlo. N •• 30 

sA farebbe rn peg^ofard buona rijpoHa quando lo j parerai Jo 

- A far diuerfc forti di palle di fuoco da tirar con l'artiglieria. 3 o. 3 1 . 3 z 
A far diuerfe forte di fuochi. ~ jt-ìì 

A far tor^e (he ' ardano al uento & acqua , per tempo di notte ,per ve - 
dtr fuori d’vnanruraglia in qualche fortuna, & dacondur gente di 



notte per luoghi jlerili, 
l\far fuochi , (begli potrai portar fopr 



AI 



A\far fuochi , thè gli potrai portar fopr a vna imbracciatura , ò rotella , 
& efjendo di notte lo nimico non ti può raffigurare, gr tu con effe ve- 
' di rinimico bcnifjìmo.et ejfendo fra caualU,non ti s'accofleranno quan 
to è lunga vna lancia , & più , per amor di detto fuoco. & fono ancor 
' buoni per difenfton di muraglie. 33 

A far pignatte, che fono molto offenfiue, . 3 3 

A fare vna forte di palle da fuoco da tirar con l’artiglieria , gjr fono 
molto cjf enfiti e. 34 

A4 
Al 



Altri fuochi artificiati rarifsimJ. 

A far trombe rarijjime , & importantifjimel 

ifìciati j che 



A far Jloppini per fuochi artificiati , che portano fuoco accefo in ogni 

^ U0 S. 0 ' ' 

A fare altri rarijjìmi doppini. 



Al 



Afarre Jloppini per artiglierie. 



Al 

il 

Modo facile per fare efea per fettifjima, di più forti. 36 

A fare jloppini di paueriimpoluerati di poluere per accender trombe , 

Al 
Al 
Al 



pignatte , dardi , picche , & fimili. 

! Vie tra , che s accende con acqua , 0 Jputo, 
A far jolfarini da portar con Jeco. 

*4 far luto fapientidì 



Al 



Lega dell’artiglieria. - • 39 

Come ft.dd due tergi di poluere alt artiglierìa àfattione. 39 

Cofe narrate da M. Gio.Tomajjo da Fenetiajngegniero eccellentijjìmo 
mo, già di Carlo / mperatore,& or deU’Illujìrtjìimo Dominio, in mate 
ria di fortezze difefe , & offcje , & annerimenti , appartinenti a co- 
fe della militta . Jg 

Difcorjb intorno al fortificare , & alle munitioni . S y 

Regola generale del Signor Sforma. \ 6 

Del modo di uettouagliare vua fortezza per molto tempo , fecondai 

4 
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TAVOLA D E" C UT IT 0 LI. 
dine di effe E codiente M. Leonardo F mattanti. : 57 

, Dell'ordine , che fi ha da tenere ne gli efferati per cauare & Janaregli 
, infermi. co fa molto neceffaria. - 57 

M edicamentt , che ha vfati l’Eccellente Dottor delFarti & medicina , 
i ; M. Leonardo Fiorauanti in diuerfi ef creiti così da terra , come da 
mare , & (pecialmente in africa. _ ; 57 

Vii altro inllmmento raccordato dal detto Eccellente M. Leonardo .col 
quale facilmente gl buomini ftpotrebbono faluare la vita in ma - 
.! re.- * 58 

D’vnoinflr amento .col quale lenaui ft poffono difendere da galee ,ga- 
. '• leotte, & fufle ; cofa belli fftma,& non mai più villa in luce. • j 8 

Jl fine della Tauola de' Capitoli. 





P R E CE T T I 

DELLA M I LITI A' 

MODERNA, TANTO PER 

• MARE, C^V ANTO PER TERRA, 

T ruttati da diuerfi nobilitimi ingegni , f^) raccolti 
con molta diligenza dal Signor Girolamo» 

7$^ V" S CELLI. 

J^e' quali ft contiene tutta l'arte del Bombardiera , & fi moflra f ordine che 
ha da tenere il maejlro di campo , quando vuole accampare il fuo efferato* 

Opera non meno diletteuole , che vtile , molto neceflaria a’ Principi , & 
a tutti coloro, che deliberano di apprendere compitamente 
la difciplma militare. 

A comparare vn pezzo d'artiglieria, & veder doue è piu groflo 
di metallo in un luogo, che in vn'altro. 

I vigli Ain due modhprima bifogna farfare 
vn quadro di legno fecce, «ir giu fio in ogntver- 
jo, fatto per [quadra, alto il quadro quanto i al 
ta la cor nella delpet^p dauanti,& lunga quat 
tro piedi dimefura , & fe gli è piccolo, il vuol 
lungo dot piedi , e&“ dipoi pigliate quel quadro, 
et io vn copafloftandrda vna tefta.dtlle qnat 
tro faccic del quadro, & fitrouerà la materia 
di quella faccia . dipoi fi andrà all’altro capo di quella faccia dal quadro, 
& fatto il fi nule mila faccia della tefla del quadro . & poi con una riga 
tirerete vna linea giufla per mero , cioè per lungo quella faccia , & 
poi fianderà pertefia di eflo quadro col compaio , & crollerete lame- 
rena die fj a tefla ,& far et eie vn punto in mero, che ci anderàla punta 
del torno , & così farete dell'altra tefla del quadro, & poi lo metterete 
al torno ,& della jualungberzqne tornerete de Ile tre parti le dot, che 
fia torno gtufle, & che uada figUlato d'tntor no la bocca dell'artiglieria , 
& così abilmente , & quello, ebe è tornitoflomettertte dentro la bocca 
delC artiglieria che uada a batiar laboccadelpunto del quadro , et quel 
la faccia del quadro , che ha la linea per lungo per il mero del quadro, 
lo metterete di [opra , & prima metterete le ruote ajqnadra , & poi la 
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TRECETTÌ 

faccia del quadro, & il fintile per trauerfa, & per lungo a [quadra. Tot 
figlierete vnangonara di refe , & nuderete in cima del quadro ,& li 
metterete vn caperti quel refe nel principio della linea, che va per il me 
Zo della faccia del quadro , & l'altro capo lo locherete fin alla culatta 
del pezZP delC artiglieria , & il detto refe fate che vada pér'mezp del- 
la Ittica del quadro , la qualcorrifponde col tondo , che va dentro l'arti- 
glieria . tt fe quell 1 anima del pezZP M quali quelli, 'che fputa la pal- 
la , & così aggiuflate fi filo per me ZZP della linea del quadro , & doue 
il filo fegna nella culatta del pezzo , li farete vn punto, over un fegnet 
to con vna lineetta , 0 coltello , & così nella cornetta daUanti , perche 
tn quei luoghi ci vanno le mire . & poi piglierete vn compaffo , & pi- 
gliate la larghezza della cornella di dentro del pezz° » & compaffate- 
lo, & trouerete la mezaria della culata di fuori , cioè alierete unaflec- 
ca di canna , & con quella mifura del compaffo trouerete la mezaria di 
quella canna, & li farete un punto, & poi pigliate quella canna ,<£r 
la mettete f opra la camelia di dietro del pezZP » & poi canon piombi- 
no da vna ttjia di quella canna lo piombate, & fate, che'l filo del piom- 
bo uada per fianco a rafo la cornella.& auendo aggiuftato queSlo,guar- 
date doue ut fegna U punto di mezz? di quella canna, & li farete vn al- 
tro punto , & vederete da queflo punto a quell’ altro, il qual'auete fatto 
per uigor del quadro del legno , la diflantia , che è , &■ tanto è piu groffp 
di metallo da quellabanda,doue ui moflra la mezfria della cutazja per 
uigor della canna , perche il punto fatto per uigor del quadro i piu giu - 
fio, perche uagiufio la mezaria dell’ anima del pezzp ,cbeì quella, 
che fputa la palla, 

A metterla mira a i pezzi davanti dellafua altezza. 



1 gli at e quella, che aucte fatta tanto lungo, quanto i la 
culazza del pezz° di dietro , nella quale ì vn punto giufio 
nella mezaria della lunghezza- Dipoi cederete davanti la 
bocca del pezzo , & con un compaffo la mezaria per lungo; 
come avete fatto queflo , verrete alla lunghtzz? di quella canna della 
groffezz a della culazza del pezz° > & con una gamba di quel compaf- 
fo della larghezza della bocca dauanti del pez%9,la metterete nel pun- 
to di mezp la canna della eulazz a >& con l'altra farete un punto daU'v - 
nà all’altra parte nella lunghezza della canna della culazza,& auere- 
te [colpitola larghezza della bocca delpezzo in effa • Dipoi figltarete 
la detta canna , & verrete alla bocca del pezz° > & ‘l F IH baffo punto 
della larghezza della bocca, laqual è j colpita i tnezzp delta canna della 
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b Eit L A M1LJTÌU MOVEK'KjI. » 
culatta, FaggiuSlarete davanti la bocca dtlpe^xo nel fondo dell! anima 
giuHa,& tanto guanto avanzerà quella canna di foppra la coronella da 
uanti ,tant’ altera di mira ci vuole davanti, irmefja neipunto, che 
fu fatto per uigor del quadro di legno , tir di dietro nelle culaie ne ua 
un'altro fegnale di mira t ma no uuol’aaan^ar la torneila della culaia . 

In vn altro modo : prima metterete le ruote a fquadra , ir acerete 
due cantinelle lunga Cuna come l'altra , che vadano giuflamente nell'a- 
nima del pe^go infin al fondo , fe fi può andare , perche non importa, 
pur che arrivi fina me?o il peigo ,irvna di quelle cantinelle fia com- 
parata dalle tede, & tirata vna lineagiufia in mejjp perlungo,et quel 
l'altra cantinella , che non ha linea , la metterete dentro al pe^ptp , ir 
vada douc può andare , che ella fia mc^a a fquadra sì per trauerjo, co- 
me per lungo, ir che ne auangi fuori della bocca dot piedi di mifura, 
l’altra cantinella fi metterà di J'opra il pezjpper lungo , che la feguita 
quella linea dell’altra . dipoi piglierete vn piombo , ir piombate le duq 
cantinelle , cioè quella , che auan%a fuori del pe^o, la quale è dentro, 
lequali cantinelle le piomberete tutte due dalla banda fin in capo della 
cantinella , che auan%a fuori della bocca, & ancora le piombar ete tut- 
te due a rafo la coronella delpe^o . & fate, che le lof linee fieno giude 
una come l’altra , & quella di fopra , che ba la linea per il merp in capo 
della cantinella nella culatta. del peTpp, farete un punto nella culao^a 
del peigo , dove ferva la linea della cantinella di f òpra , laquale ui di- 
tnofira la me^aria dell’anima del pegfp , ir lì ci ua uri fegno di mira , 
ir la mira , che ua dauanti Seguirete lare gola dijopra. Si dii mettere 
Vaitela della mira davanti , irdoue fi farà il punto nella coronella, 
come è detto di I opra , cioè auerete una firica di canna, ir la farete 
lunga, quanto è lunga per trauerjo la bocca del pcgpo , ir in me\o la 
finca di canna farete vn punto, onde la metterete pertrauerfo nella boc 
ca del pe%$p,ir poi metterete le ruote in fquadra,et abbiate vn piombi - # 
no, et piombate dauanti la coronella del peopp,etfate,tbe’l filo del piom 
bino vada a riferir nel punto di me%p di quella canna, che i la bocca del 
pe%jtp , & doue il filo vi fegneràin cima della coronella , ci far et e vn 
punto, et lì va la mira dauanti, 

, ' . . *■ 1 

i * * » 

• . ’ ... * » . • » » • 

... ** . I * \ % 

. .... * • *. \ ' > • v» : « * . * 

£ « .* i 
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A far’una (quadra con rag ione.' 

* i • * ‘ ‘ • c, . 

1 A [quadra fi caua d'vn tondo giufla,& fateliie fue gam- 
belante lunghe, come para uoi , che la uolete far gran- 
de ,& la gamba di fono più lunga da baffo , donde ua il 
piombo , che moffra ì punti nella megga luna, fi come He - 

___ derete <jui dauanti in difegno . La fquadra fi piglia uno 

Udii quaitroquadri del tondo à farla ,& locmpafferetcmlfuoqrcni~ 
tom quattro parti giufle ,&poi tirerete "una linea dal punto di cima 
<o quella da baffo j l'altra linea la tirerete per trauerfo in quegli altri 

due punti,& verrete a fare una croce in mego del tondo, & quella cro- 
ce fa quattro quarti , uno di quelli quarti è la fquadra , <jr le fue gambe 
fi panno far lunghe fecondo che volete far grande la fquadra, & picco- 
la , & larga come fi vuole , pur che corre fpondano alla grandetta della, 
fquadra , & che le gambe fieno di largherà eguale per tutto , & poi 
lagamba , che và in piè , ér anderàm cima un {porto tanto dalla linea 
della gamba , che va in piè un poco di piu » che non ì la groffegga del 
piombo , che cala già , & nella punta di quello J porto ci ua un buffetto, 
doueua tifi lo del piombo, che cala giù a fegnare li punti della fquadra , 
come uederete qui iadifegno . A componer quella mega luna con ra- 
gione ft fa in queflomodo . A uerete un compaffo , & anderete con una 
punta delle fue gambe , & la metterete nel bufetto , il quale è in punta 
di quello {porto in cima dellqgamba , che va in pii , & slargate tanto il 
compaffo , che pofliate fare quella megaluna appreffo alla gamba piu 
lunga , la quale ua nella bocca del peggo > c ‘°^ iteli' anima , a bufare il 
fondo da baffo. fecondo che s'alga il peggo, ui moflr arano li punti della 
fquadra. ora girando ilcompaffojarete dauantaggio quella mega luna, 
prima farete un tondo ih un cartone, largo una {panna, & piu, & man- 
co {econdo che vorrete far la fquadra ,<jr compartirete il fuo circuito 
in otto parti giufle ,& poi tirerete otto Unte > che ft feontrino un punto 
con l'altro, & che tutte le linee ridondano nel punto diniego del tondo t 
et poi tanto quanto è il buco dello {porto della linea della gamba di quel- 
la largheg^a, uerrcte alla mega luna, & tirerete una linea dal bufetto 
dello {porto nel principio della mega luna tanto da largo, quanto è da lar 
go il bufetto dello J porto della linea della gamba della fquadra , che i in 
piè.& verrà ad tffer tanto da largo ilbuco dello {porto dalla linea della 
J quadra , come la lineatile auete fatta in principio della mega luna. 
poi pigliate quel tondo delle otto linee di cartone ,& con la punta d‘un 
agucchia la metterete in megp di quel tondo dt canone, & con la punta 
dell' agucchia fate , che dulìa ...... nel buco dello {porto della 
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gamba della fquadra, che ua in pii, & ferma C agucchia infume col ton- 
do nel buco dello {porto ,& fate , (he una di quelle otto linee , che è 
nel tondo , venga alla drittata della linea, che facefte nel principio della 
mezp lana , C aggelerete con una riga , & poi con la riga onderete alla 
feconda linea del tondo del cartone , & giallamente aggtuflate l a riga 
con la linea, & aerrete f òpra aUa meza luna,& legnate la una linea, & 
auant uggiate quel fouercbio , che, farà nella mezp luna , et quella linea 
s'è da mettere a fegno un pe’gjo et artiglieria al piu che fi poffa aliare, et 
al piu che poffa tirar da lontano , fe uoi Calerete di piu , vi tirerà m an- 
co, fe noni' alzate a quel fegno ,ui tirerà anco manco . Quello è l'ulti- 
mo punto , che fi poffa aliare al piu , & poffa tirar ciafcun pezzo d'ar- 
tiglieria nel fuo grado, oltre a ciò nella linea, che facefte nel principio 

della mezq luna di lì fino in capo della mezp luna, et farete con un com- 
pafjo , che una delle fue gambe abbia a tagliare , et tirerete per il mezp 
della gamba della meza luna una linea giurìa col compaffo,tl quale Pol- 
tra gamba, la fua punta la metterete nei buco dello fporto, et con l'altra 
gamba, et taglio farete quella linea in me zp della meza luna t et poi com 
partirete in dodici punti per mezp di quella linea , che ua in mezp della 
mezp luna, cominciando dalla prima linea, che facefte nella meza luna; 
ma non fate quella linea nel numero dclli dodici punti maeftri fin in capo 
della mezp ì*na , et quella prima linea, cbefaceBc nella mezp luna sì 
da mettere a f quadra , o a lineilo il pezgP'Come auete compartito i dodi- 
ci punti maeftri, aucrete una riga, & onderete con la fua linea al bufet- 
to,et a mezp del p> imo punto della mezp luna, et tirateli una linea quan 
to i larga la mezp luna, et così faretea punto per punto maciìrc fin che 
fete in capo della mezp luna , et così aucrete t dodici punti maeftri fcol- 
fiti per uigor di linea, et poi farete fra un punto maeftro et l'altro cinque 
minuti, fatti ciafcuno per uia di compunto con un bolzone aguzzo. et tosi 
farà finita la fquadra con ragione. 

Con piu facilità potrete tonar la fquadra da un mezp tondo da un 
, <- - punto del diametro alla circonfcrmtia in quel luogo 
che ui parrà , et dalla c irconferenzp all'al- 
tro punto del diametro , come 
, per la feguente figu- 

ra appare • 
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r tenga di quel pe 3^? d metterlo a fegno di punto in bianco.cioi tanto da 
lontano da una muraglia , & metterete il peggo à fquadra,che fi dice d 
lineilo , c '7 fate che'l peggio compajjato , & mejje le mire fue con ragio- 
ne dfupplimento della groffegga della culagga del peggo dmira dauan 
ti » venga lant'alta , & poi tirate alla muraglia a vn fegno , che corri - 
Jponde alle mire del peggo , & tirate , fe la botta defse piu alta , & voi 
vi tirate più indietro d tanto che il tiro abbia d corrijpondere a quel fe- 
gno .la qual auete fatta nella muraglia , & fe pur la botta deffe baffi, 
voi vi tirerete più auanti,fin‘ d tanto che trouerete il fuo tirare delpun 
totn bianco , ma bifogna tirar più volte vn peggo per far l'efpertentia 
giu fi a , & tirate con vna fleffa poluere , & canate Jempre ad vn modo 
che ridonderà di verità. 

• * ' 1 * * ‘ J 

A far fachetti „ ouero {cartocci da tirar con l'artiglieria per far 
piu pretto, & tirar piuprefto. > . -•» 

, ... •: -, r '' • . ■ ; 

Rima auercte di caneuaccio, òfuflagno, & pigliate la 
largheggia del peggio , cioè perii megogiufia ,& tre di 
quelle largbegge vtfaran lo fcartoccto,che onderà giu- 
nto nel peggo ,&fe li dà auantaggio tanto , quanto la 
groffegga della cuftura. & fe non aueft ptfo dapefar 
la poluere , voi rigovernate fecondo l'ordine , che fi canano per vigor 
delle palle , come auete intcjo qui dauanti , che quando tipeggo i carco 
di vdome quella poluere nel peggo . tante palle ogni peggo nel juo gra- 
do così metterete la poluere nellificchetti,ouero {cartocci con quel- 

la ragione .non auendo pe(o dapefar la polvere. 

La ragion della poluere che voglion le (jnngarde . che tiran palle di 
piombo Jcbietta , & ancora col dato di ferro dentro .&felc Jptngarde 
aueffero majcolt, vogliono portar delle tre parti che pefa la palla le due 
di potnere, .•• • * . u\ « ■ ; • 

\ . - ,v. .v, ;•!*'. " 1 > t'i ' 

A conofccre un pezzo d’artiglieria, che tirandolopiu volte^ra 
ora da vna banda, ora dall altra. ;• < 

»' . v •, • \ \ ( * ‘ ' \ j\\ % > ' • 'ì • ' * ‘ 

L difetto fuo donde procede , prima può procedere , & ve 
mr da vna ruota , che fa più alta deli’ altra , & quella che 
fard pm alta .corre piu presi 0 , & così fard tirando più 
prefioco filerò. Et ancora può ueuire da un capo d' una tuo 
ta fofje piu frettonell'arf ho dell’altro capo , & far dar 
eofiieto. perche una fard più latina dell’altra. Et ancora panno cjjer con 

j.i 
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fa le palle per efjer piccole , òche la cafja, doue fono i rìcthkni, rutta 
foffe larga , l'altra nò , tir che quando auefte tirato il peggo un colpo, & 
[corre in dietro , & per ejfer larga la cafja dello ricchionc, dfcorre auan 
ti lo ricchione , & quando uolete tener l'altra uolta l'oriccbione ricorre- 
rà indietro, & anderd à baciar lafua cafja , & così uerrà andare per tra 
uerfo la botta da quella banda, donde farà quel riccbione. Et ancor può 
efjer caufa qualche pietra , che f òffe f òtto la culata del letto , & che nel 
Vincolare farsa berteggiar la culata del letto, & così uerria à dar per tra 
uerfo . può ancor efjer caufa una pietra trouandofi J òtto ad una ruota, 
ouer quando fi caua un peggo piccolo ,& {egli farà il cacone di paglia 
dietro alla palla, che fta lungo, & nelfufcir della bocca, il cotone , 
che {finge la palla , per la lunghezza fuapuòfar andar per trauerfo la 
palla in quà,& in là, 

* caricare un pegX? d'artiglieria due uolte ,et una caccierà più delCal 
• tra , e fiondo caricate tutte due le uolte con la medefima poluere, & tut- 
ta ad un pefo , & una fìe/la palla , & caccierà un più lontano dell'al- 
tra efjer e mefle tutte due le uolte ad un fegno . Stuella , che uolete far 
far piu cacciata , caricata che l'auerete di poluere farete un buco per 
megp la detta poluere con un'afta lunga , & grafia come un'afta di {fon 
tone , & quella grojsegga farà ad un cannon di 30. & ferue a peggi, 
ebe tirano fino à 1 00. hbre di palla, da li 50 .in giù l'afta uuol'efler più 
Jottile, C fecondo t peggi J'e gli farà Catta, et con qtieflo farai la 
poluere per far queft' effetto , che quando farà da caricare il-peggo con i 
due fuoi coconi di paglia , & che s'inefcheràla lumiera foratela dopoi, 
et fate che uada fin infondo , dopoi che auerete piena di poluere la lu- 
miera , il detto fttlo leuatelo fufo , et lafciate cosi il buco aperto , perche 
quando fegli darà il fuoco, fubito fi metterà in poftefìo di tutta la polue- 
re , che farà nel pe ggo , et caccierà la palla molto piu di lontano , et con 
piu yelocità , Ora a uoler fare il buco in nego della poluere giutto , ui 
bifogna far fare due cocotti di legno , che uadano nella bocca del ietto 
peggo a tifico piu ftgillate , che fi può , et che abbia un buco in mego per 
eiafeun , nel qual buco pofla andar Catta , con la quale fi fora la polue- 
re dentro del peggo , et di quefii cotoni, uno fi metterà dentro il peggo, 
& I fingerà dentro con i calcatoti, che uada a baciar la poluere , et qutflo 
cotone auerà attaccato in lui uno Jpago,per poterlo poi che farà forata la 
poluere girarlo fuor a in dietro, qual fta attaccato, come uederete in dtje- 
gno . Coltro cotone fi terrà arente la bocca , et come aurete forata la 
poluere, leuerete l'atta, et i coconi.et poi fornito di caricare il peggo , et 
il cotone, che ua arente la bocca, quando che metterete Catta per ilbuco, 
et fingerete Cafta dentro al peggojtorrete lo fftago del primo cotone, ac- 
ciò ne 
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ciò ne vada dentro,& fingendo la landa trottate il baco de U altro coco- 
tte , che è arente la polvere , et trouato il buco , fingete con la mano , et 
forate la poluere , et poi che auerete levati i cotoni , et l’afta , jornite di 
taricar ilpcogo con ifuoi cotoni di paglia t o fieno, et la fua palla . 





À faper ciafcun pezzo «l'artiglieria nel fuo grado quante 
botte può tirare il giorno di ftate. 

. ' . ' \ 
Vn falconetto da j .può tirar al giorno ad un Cotinuo tirare botte. n. i oo 

Vn falconetto da 6. botte. < ■ ”« 9° 

Vnjagro dall. ■ — . . ■ *• 8° 
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yna colobrina <Ì 4 1 4 • —————— *• 7 5 

yna colobrina dato '■ n ‘ 7 ° 

yna colobrina da J ”• 

ynacoiobrina da 40.. — — — JO 

fn4 colobrinada 50. ”• 4 ° 

ynacoiobrina da 60 — ■ » ■ ■ — *». 3 5 

*'■«4 colobrina da 70 *• 3 ° 

yna colobrina da 80. n * * 8 

Vna colobrinada 90 — w * 

^■«4 colobrina da 1 00 n * 1 5 

yn cannon da io.. — — — n • 7 ° 

f'n cannon da 30. — ■ — - — -*• 65 

J'n cannon da 40 — — — * n * éo 

yn cannon da 50 . »• J® 

yn cannon da 60. . — ”• 45 

yn cannon da 70 . — 4 ° 

Vn cannon da 80 — . . »• 3 S 

yn cannon da 90 35 

yn cannon da «• 3 ° 

Tacila guerra, che i fiata fra Enrico Re CriSìianiffìmo, & Filippo Re 
Catolicofin Fiandra, i Francefi ncll'cjpugnation di Cales dellanno 1559. 
et di T onuille, ttrauano con i cannoni ottanta, nonanta, et cento botte il 
giorno. E' nero, che i petgi erano piu ficuri di bronco, et di maggior 
pefo infume con l'altra artiglieria , che s’usò . et tirauano con poluere fi- 
na granii a . Il fimile fecero gli Spagnuoli contra Francefi. 

• - — » ». iì . *■» 

A caricare vn pezzo d’artiglieria aU’improuifo,nó auendo pefo 
da pelar la poluere ne carcatori,& (aperti dare la lua ragione. 



iGitJTE un'afta , & mettetela dentro il peogo , che 
uada fino in fondo, & a rafio la bocca del pet^o farete 
una tacca in quell' afta. & dapoi pigliate con compajjo la 
larghetta della bocca del pegfp , la qual mtfura fi dice 
una palla , <£r poi con quefta mifura anderete a quella tac- 
ca , che auete fatta ne tC afta , & mifurate fopra l’afta della tacca uerfo 
donde è andata dentro al pe%jo , & mifurerete tre di quelle larghezze 
della bocca per trauerfo , la quale s' intende tre palle . & quello pegp^o 
farà alla ragione dun cannone, & in capo di quelle tre palle farete un al 
tra tacca in queli'aiìa , & poi piglierete la poluere con le mani a refufio , 
& la butterete dentro al pe?go,& ne metterete tanta t cbe quando farà 
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carco il peggo , metterete quefì'afla dentro , & la Jèconda tacca , che 
auet e fatta nell'aula , venga arafola bocca del peggo , allora autrà la 
fua ragion di polvere , che merita il cannone, fecondo che vi dimoHra,che 
davanti tutte forti de peggi, quando fon carchi col fuo dovere di polvere, 
quella tal polvere, quando il peggo è carco, vi dimoftra quante palle i nel 
peggo , & cannone fa tre palle , & con quella ragione fi carcheranno 
tutte forti de peggi , come ui dimoftra qui davanti per vigor della palla, 
come è detto difopra. Et fe pur non auefli per forte carcatore dacarcar 
la polvere nel peggo , pigliate una beretta , & empitela di fieno, o pa- 
glia, che fia un poco dura , & con quella c archerete lapoluere. 

Auedcrglinemicidi notte nell’ofcuriti eflendoinuna forte* 
za , & loro non uederannouoi , & tirerete dell’archibugia 
te, & con l’artiglieria, fi che il fuo penderò 
non uerrà ad effetto. 

' 

V Oi avrete da fare alcune palle di caneuaccio di due forti, ru- 
na forte fard da tirar con mano . & l'altra partita fi i , che fi 
faranno alcune pallone grandi come la tefla d’un'huomo,pur di caneuac 
ciò , da tirar con un mortaro , una quà , & l'altra là per il pia- 
no di fuor e , tirandone diuerfe , uerrà a far ciafcuna gran fiamma , 
fi che verrà a illuminar tutto quel circuito , & fe feorrete neU’eJfercito 
del nemico , fe gli potrà tirar con archibuft , c ir artiglierie della forte, 
che intenderete qui di fotto. 

Trima farete le palle di caneuaccio doppio , & le farete grofi e come 
la tefla d'un huomo allagrofiegga della bocca del mortaro , con che uor - 
rete tirare , & l' altre forti da tirar con mano, ma non fono di quella du- 
rata, perche fono piccole, & uanno della grofjeggq di megopie,oueron 
eie s. & come auet e edificate le palle di caneuaccio, le lafcieretc tanto di 
buco aperto , quanto è la grofiegga del dito grofio della mano alla palla 
piu grande , & alla fiutola lo farete piu piccolo , & poi farete quefte 
due forti di miflure, 

Trima pigliate falnitro non troppo raffinato lib. 5 .folfo lib.j.onc.q.pol 
vere grafia onde 1. il falnitro, & il folfo vogliono efier ammaccati grò fi 
famente come grani di pevere , uelcirca,con tutta la fottihtà, che fi fa- 
rà quando lo marcherete. & la polvere jefofie granita, dirompetela, poi 
mefcolarete ogni cofa mfieme.et di queSla miflura s'empiano le palle con 
un’altra giunta d’un altra mifiura , della quale i qui difopra il fuo ordine . 

Vigliate folfo lib.q.ct le farete disfare in un bafiotto con i carboni alla 
mati,C quando farà disfatto, emetterete détto rafia di pino m agrafia 

B % 
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quale è dura, & è in pane hb .i.& fatela disfare a poco a poco colfolfo , 
tir umetterete ancor colofonia, ouer pece greca, ouer pegola di Spagna 
me'ga lib.& quando faranno disfatti aurete del [alni tro peflogrcffaméte 
hb, t . & mc^a pot lo butterete dentro a poco a poco.mefcolido tuttauia 
con una bacibetta poi la leuarete dal fuoco, & abbiate poluere gr of- 

fa hb. 1 .& quando ella farà mefcolata, abbiate delle fecature d affé di pi 
no, ouer di nego , & che fieno feccbe,et le butterete dentro àpoco à poco, 
me/colando fempre con la bacchetta , & ce ne metterete tanta, che ab- 
bia à forbir quella meftura tutta, & che fiafecca bene infuppata magra- 
mente, che la miflura non ftagrof arti ente fufo, & cofi calda btfogna met 
terlaprelìo fopra d' un afro fcagiato, & con mani lefaret e in progetti co 
me nocelle, onero caflagne,et Infoiatela raffreddare ,Cf di queftì pe^glfe 
ne mejcola qualcuno con la miflura di fopra di poi carcheret e le palle 
con e fra miflura, che fieno ben calcate . poi cilafcerete tanto di buco alla 
palla grande , quanto fra il dito piccolo della mano. & poi ci edificherete 
d’intorno una rete di filo di ferro intorno fermato per mantener la palla, 
& quando la uorrete tirar al tnort aro ,cl accomoderete un floppino di 
poluere grofra, ouer di fottilc,auanti che fate la rete, farete ghfloppini di 
lunghezza di cinque dita et un capo dello floppino, che uada dentro del- 
ia palla della grefie^ga dì un deto,et il retto diflendetelogiù di fopra al- 
la palla,et dipo t la cuopriretecon carta doppia,et dalle bande l'incollere 
te , ma che la colla non tocchilo Poppino, et fate che lo ttopptno auangi 
poco, che non fiacopcrto,et non bijogna maneggiarlo, acciò pofra pigliar il 
fuoco.quefio floppino fegli da per darli quel tempo, accioche non s’appic- 
ci auàti che arnui in terra , et poi li darete due coperte incollate di cart a 
di {ir accio, ma abbiate tuttodia allo floppino di poluere che non s’incolli, 
Cr quando Jarà ufi tutta, h farete la rete di filo di ferro di fopra la poluere 
per tirarla, & quando farà carco con la poluere non ui mettete altro fo- 
pra la poluere calcandola ragioneuolmente,& poi abbiate della Poppa, 
& fate àmodo dì un cuf emetto con la poluere per ilmegp , tir di fopra, lo 
metterete fopra la camera dt l mortaro,& poi ci metterete la palla arti 
fidata, di fopra gli dante il fuoco. 

Le palle da tirar co mano non fono di tanta durata fi corcano tutte ad 
un modo, come le palle grande, et di fopra alla caneuaccia J'egli darà una 
topata di ì .coperte di carta incollata, & bene affettata,et poi co lo fpa 
go darete più uolte intornoper trauerfo, et per lungo, incrociàdo lo fpago 
fopra U palla, et poich’abbiate anaciato a un pe^gp di corda, che fra due 
piedi lunga. Laqual corda fi legherà co un capo alla palla, et l’altro fi ter 
rà in mano,& poi fi darà fuoco à detta palla, et fi tirerà fuori di detta mu 
raglia una in quà,et l’altra in là,ma durerà molto più quella di mori aro, 

A far 
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à Fare dardi di fuoco , ancor da tirar con un fagro, per bruciar 
uele da lontano allo nemico in mare. 

P R ima farete il Dardo di ferro col fuo fufio lungo un pii & mc^o 
di mifura con le fue ale , fatte & [cartate del proprio ferro, 
& la punta del Dardo la farete à modo d'una punta <Cun palo 
di ferro quadro et dall’altra banda ci ua edificato un cocon di ferro uacuo 
/ otto all'ale,^ ua largo quanto farà labocca dclpeotfp,& lagamba del 




dardo chefta ferma , & difetto al finimento della punta, fatta à modo di 
falò di ferro fi ua un bottone faldato nella gamba t nel quale fi raccoma- 
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danna rete di ferro, cioè di filo di ferro.fatto che fard il dar do, quella rete 
ua edificata di fopra,come uederete qui fotto in difegno.gr ua raccontali 
data à quel bottone per piu fortezza, per che fe non cifoffe il bottone qua 
dofi carcaffe l' artiglieriala furia grande faria fcorrerper la gamba del 
Dardo la mifiura dei fuoco artificiato . & ancora ci ua un'altro bottone 
pur bogifio nella gamba del dardo in cima dell ale #t la mifiura uien à toc 
care in que fi altro bottone, che non potrà fcorrerindietro.Si uuol compo - 
ner l'opera del fuoco artificiato. Trina fi farà una facchetta di caneuac - 
eia dal bottone, che è di fopra dell’ale, & ua fin all’altro bottone, che è fot 
to la punta del dardo, & quella facchetta uerfio la punta del dardo ua af 
fufata,cioè dal merco auanti,come uoi uedete in difegno,che quello affufit 
mento fifaperuigor di creffie fatte, & tirate diftpraper uigor dello ffnt 
go cufito,& quando farà finitole uadaagiato dentro ulpeigp.& quel 
bottone, che ua apprefjo la punta del dardo,ua dentro nel principio della 
facchetta.la caneuaccia, & la rete di ferro ua à abbracciar fopra il det- 
to bottone per piu forteija,gr la mifiura,cbe anderà in queflo dardo,gr 
la mifiura, che ua nelle dette palle di fopra, cioè le palle delle punte ,gr 
fi farà un buco nel corpo del facchctto con un floppino di poluere . 

La materia, che ua nel dardo del fuoco artificiate, la trouerai in qucHq 
libro nel cap.della palla con le punte . 

A far fuoco che non fi fmorza/e non come intenderete^ 

I Oliate folfo uìuo parte i . orpimento par, r . calafonia 
par, i. pece nauale par. i . Pernice ingrani par. t .Termenti 
na par. i . rafia di botte par. 2 . del taffo par , 1 .ine enfio par . 
mc%a. olio di lino par. me^a. olio petrolio un ter^o. dipoi pe 
fiate bene tutte quefle cofie infieme,& mettetile in un uafo di rame à boi 
lir unpochetto , gr piglierete della fioppa con bambace, & fate feiugar 
detta materia , gr fatene palle , gr fappiate come uoi l’accendete non fi 
può fmor-gare fe non con aceto, ò urina. 

A far un fuoco.col quale Aleffandro bruccid 
il paefed’Agamenor. 

P igliate Balfumo, ouer olio benedetto lib.i .olio di lino lib.jl 
olio roffo £ oua Ub. 1 .calcina uiua lib. 8 . ben trita la cale ina co le pre 
dette cofie , et fi faceta una compo fittone , et poi mettete quella ma- 
teria doue uorrete, ouero ungete con effo quel, che ut piace, che alla pri- 
ma pioggia, che uerrà,s accenderà, et arderà fino alle pietre . 
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A far pietiche butta uampa di fuoco. 

P IGLIATE Tutta a lejfan dritta drant. 2 .ragia di pino magra, fot 
fo uiuo , canfora , calamita ana drdme i . et tutte poluere , la Tutta 
ttuol effer integra . et meterete tutte qurfle cofe in un facbetto di te- 
la, et legatelo bene ftr etto, et poi le metterete in una pignatta, che fta me 
%a di calcina uiua fpolueri^ata,et mettete il Jachetto f opra la calcina,et 
poi empiete la pignatta di detta calcina, et poi lutata la pignatta de luta 
Japientia,acciocbe non poffa recitare per mun modo, et cbe'l luto fta ben 
fecco, et poi la metterete in una fornace de'uetri per a .giorni,et a .notti, 
che fi copra bene. et poi pigliate la pignatta, et rompetela et trouerete le 
dette cofe incorporate unapietra tonda,et la guarderete diligentemente 
et fecondo che Morrete bruci, auerete una goccia d'acqua di ulte, et but- 
tate la detta pietra dentro, et butterà uampa di fuoco, et arderà fen%a 
confumar fin che uorrai. 

A far un fuoco artificiato, che’l fumo attofsi- 
cherà chi lofcntiri. 

P igliate della Luparia, et del napello, che ha la radice à moda 
d'una rete, che ì più uelenofo,et cauatene fucco ferina toccarla con 
mano , et poi lo metterete in alcune taige diuetro non troppo gran 
de, et le metterete al Sole nel mefe di Luglio prima la mattina à due bore 
di giorno, et che fia uoltato fempre all'occhio del Sole, et fatelo flare al So 
le fino à 2 o. bore, et poi lo leuate dal Sole, et mettetelo in un luogo al cal 
do in una ca{fa,che non abbia à fentir odore alcuno ne d'aglio, ne di cipol- 
le, ò altri odori aiuti , perche per deria il fuouigore , et fate cefi quando 
aprite la cafja. La lajcierete tlar aperta per me\hora,et quando ci met 
terete dentro la materia , et quando la canate fuori, che non pigliate di 
quel fumo, cioè di quel tufonel nafo,che ui noceria,<& poi lo tornate al fo 
le come prima fin'alle 1 o .hore,& poi lo lcuate,& lo tornate nella taf a, 
et fate quefi'or dine per un mefe. Il qual fugo fi riftringerà à modo d'un’un 
guento,& falu atelo in un uafo di netto beneftoppato. Viglierete oltre à 
ciò i.òq.rofpi groffi come pani, & uanati di colon addofjo la per fona, & 
abbiate un uafo di rame à modo d'una pina di quelle , che fi butta il ui 
no,etfate,cbe alla banda di quella di dentro ti fia à modo dì un mezp T{a 
rancio, compofla dalla banda m detta pitia, & che ui fia una fejjura nel 
fianco di quell’ orditolo tome 7 {arancio,che paffi fuor a ,acciocbe poffa 
far luce dentro iorciuolo, acciò fi ueda dentro qutfta piria, abbia un co- 
perchio difopra figillato à modo d’una fcattola,ct abbiate dell’olio di fior 

£ 4 
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pione, & nelmettere dentro quello orciculo,cheflà nel fianco di quella pi 
ria,z? poi abbiate t.ò.j . roffi,&gli metterete dentro à quella piria, & 
poi la coprirete col coperchio, & de fufìanga della pirìa. llfuocan - 
nello uada dentro dell' inghiaiar a.& quella piria la farete tanto grande, 
che ui pojjano ftar dentro i raffi comodamente , & intorno della piria 
y acconcierete da far' il fuoco de' carboni , ma btfogna vnpoco da lar- 
go della piria, che appena li rofpi fentano il calore , & come lo pentiran- 
no i comincieranno a buffare , & buttar prima per la bocca , & pipe- 
ranno , & così fi affaticheranno ,per il calorgti verri fete , donde che 
onderanno a bere di quell’olio dell'oriciuolo,& così batterono fuora tut- 
to il lorueleno , & onderà tutto nell inghifi ara. & bifogna che fi fila da 
largo a far quell'opera , & flar fopra uento , & quando non tir affé uen- 
to , flar piu da largo che ftpoteffe . il fuoco , che fe gli fa intorno , uuol 
durar’ al manco 4 bore , & poi bifogna che lafci l opera fin alla mattina 
che uerrà , & che affetti che tiri un poco di venticello , per andar fopra 
uento apprefjo laptria, & con vn alla flar di lontano, & leuar il coper- 
chio della piria ,per l’anello , che farà di I opra detto coperchio, metten- 
do la punta de II’ afìa per quell'anello, & leuar uia il coperchio, & poi la 
fcieraffi flar così per 4 ,0 5 .bore, c ir la carafa,douefarà addattata la ma 
feria delli roffi , uuol’efler dentro d’un catino £ acqua , & il ueleno, che 
farà in detta carafa ,fi mefcolarà nella miftura ,che onderà nella palla t 
qui fopro faina, & con quel fugo dell’erbe. 

A far palle di fuoco , da tirar con artiglieria che 

fieno auelenatc . • . 

Igliatepoluere £ artiglieria Itb.i.ér 3 --di ueleno, ferino 
fopra, & | ~ pegola di Spagna, & la poluer e uuol’efferfe 
tacciata fonile, gir cofi la pegola, & poi quando miete cer- 
car la palla,ir,corporarete col la poluere tl ueleno, & la pe- 
goladi s pa 'Uà, & poi fabricherete una palla di carta, & incollata del 
lagroffcgga di carta quanto ègroffa una penna di Cefano , dr la forme- 
rete invna palla di legno , che fta minor di largheggia della bocca del 
peggo,col quale uolete tirar detta palla, che quando farà compita, fi ta- 
glierà in due parti fopra la forma , & f..:a , che fila bene afciutta al So- 
le , & per ilmego dell' una delle due parti farete un buco tondo di lar- 
gheggia d'una gagetta , & poi auerete dello {pago ben fermo , & fare- 
te intorno della palla, delle due parti alcuni buchi, che riffondano l’vno 
con t altro ,& metterete per ciajcun buco un peggodi ff ago, che pi- 
gli il bue 0 da vna parte all’altra , & cofi intorno, & poiftringcrcte una 
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parte con r al tra , & C aggrapperete bcne,& poi in quella feffura incoi - 
lerete j.04. Aringhe di carta (pianata bene di (opra , <jr polle farete 
intorno vna rete di filo di rame, cioè di filo di ferro ricotto mancggcuolc, 
& dotte faràquelbuco conte ,vnagagetta , farete uno anello poco piu 
largo di un mocemco , nel quale ci anderà un capo de i fili di ferro , che 
farà lungo ciafcunoun quattro giri intorno la palla , & qutfti faranno 
diece , & fanello anderà in mego del buco alla palla , & il finimento di 
far la rete, dall'altra banda et è un’altro anello, & 1 fili del ferro fi rac- 
comandano a lui , & auanti che facci la rete bi/ogna confignar di j opra 
della palla di carta tre floppim di poluere per darli un cello tempo che 
non s’abbia a metter fuoco per fin chi non è arri nata al nemico la palla . 
li quali fi oppini fono lunghi un fommeffo, & vnatefla dello doppinoli* 
apprejfo al buco della palla , Cr il re/lo anderà intorno di e fa palla , &• 
diffinimento degli altricapide gli flopptni vuoCefler alta grofjegga di 
un dito feoperti , il redo fi fcopnrà ton yna flringa di cartagrofja, 
fopra à quella feglt darayn altra flringapiù larga àquilla , che ua in- 
collata , <jr li darete un’altra coperta , che faran tre coperte . & [altro 
capi degli floppmi , che Jarà arente al buco , Vanno feoperti , per acco- 
modarli , che abbiano a dar fuoco alla palla quando ella faràcaricata t 
& fi carca in queflo modo . Fate vnfofjo in terra, lungo come è la palla , 
che fia la terga fenga pietre , et aurete la uoflra miflura accomodai a, & 
non empirete la palla per il buco, & quando farà piena abbiate una for- 
ma da carcar rocchette,grofja quanto è il buco largo, donde auete me fi a 
la poluere nella palla , & con quella forma carcherete la miflura nella 
falla , ma guardate , che nel principio del cattare , Voi non sfondate la 
palla di f otto , & fecondo che conofcete , che nel caricar a uenga a falir 
la poluere cartatura per carcatur a , fi carca tome le rouhette, fem- 

preftva empiendo fino in cima,& poi fi carca con un magge ito di legno, 
& come Jale jujo la mi fiuta , nel caricar fe li dan delle botte pm augu- 
mentate, & fpefie , & cofi farete fin che ella è caricata bene fino in ci- 
ma, & come ella è in cima arente alla groflegga di un mego dito minuti 
lo li coprirete della miSlurafunofìa de gli flopptni , & poi ci accomode- 
rete quelle tefìe degli Stoppini jòpra la poluere, & poi come terrete vn 
poco di carta fchietta, & di f òpra iucollata due, 0 tre coperte , & poi li 
farete la (ita rete di filo di ferro , ma auertite àgli altri capi degli flop- 
pini,cbe non fi ammacchino in far la rete, per che malamente fi metterla 
fuoco ,et quàdo la uorrccc tirare ,mettcr ete^aréte la^vlucrt poca paglia. 
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A faper quando fi tirerà un pezzo , doue la palla farà maggior 
effetto dapoi che farà ufcita del pezzo. 




| S A v E K quello, dico che in quelCufcir della palla , ella fa 
maggior’ effetto. & la ragion fi è, che il uento, che uién die- 
tro alla palla nello sboccar del pe^o effe quella uentofttà 

fra la palla , & la bocca , & fa quello ftrepito nell'ufcir del 

uento ,truoua la larghe padella coronella della bocca, che è uno fca - 
gnello, onde che nell’vfctr del uento fuor igiene a far peggio nella coro- 
nella della bocca , & uiene à finger la palla con maggior -velocità . Or 
chi di fé 3 che , quando fi darà fuoco a vn pe^o , doue la palla ha la 
maggior fua uelocità. Io dico , che in quello che fi è meffo fuoco in tutta 
la poluere , & che incomincia a finger la palla , allora è la fua maggior 
uelocità, & la ragion ui dò con una comparatione. Voi vedete il fuo- 
co quanto è ardente , mettafì , che una perfino fofje uicina a lui,fentiria 
maggiormente il fuo calore , & allontanandoli ffntiria manco calore et 
cefi è l’artiglieria , che quanto fi allontana & allarga , ffntiria manco 
calore , che doue è maggior uento , lì è la maggior forerà, & non in altro 
luogo , come perla ragion naturale uiho affegnata . 



Iu che modo fi conduce un pezzo, ò piu d’artiglieria 
per luoghi, oue fofTero fofsi, o 
gran fango . 



V a o fi aueffe à condurre un pejptp £ artiglieria, et tr& 

nafte ftrada, chefoffe inarcata à far che i caualli tirino tut 
ti a un tratto.Tigliate una corda lunga a vn modo, et ci at- 
taccherete in me^jp i caualli, cofifate paflar vn numero 
d’huomini per trauerff doue farà l' marcatura della ftrada, et farete ti- 
rare li detti huomini , et caualli a un tratto, et i caualli uerranno a tirar 
tutti egli ali. et i detti caualli vogliono e fiere un pafio larghi l’vno dall’ al 
tro per tirare eguali.et auertite,che detto pejjp vuol’efier bene imbot^ 
iato , acciocbe non firalofciper ti letto, et bifogna auertire a i ferramen 
ti del letto,f e uenifier fuor a chiodi, lame, pironi, o altri ferri. Et condu- 
cendo un pCTgp d’artiglieria , et che per forte trouafte una gora di fan- 
go, farete in qiiejlomodo. Fate fare uno slijcio di legno in guifa di 
una mc%a barca , et ci metterete fu fi il cannone ,o altro pc7go,et 
fate pafiar e i caualli da vn altra banda della gora , et poi con lago- 
mona lunga , attaccata a detta barca , et detto pe^go , con facilità Ut 





bELLU MlllTJjt io 

estuerete fuor a . et fe per forte la gorafofie lunga, farete tirare i ca- 
valli da >na banda , et dall'altra della gora ,Je fi potrà. Et que- 
llo è ti modello della barca. 




A far’un fuoco,che brucia le pietre,et il ferro. 

C anfora onc. J. fai armoniaCo lib » uolio laurino lib. i. vernice 
lib. a. rafia lib. 3 . uernice liquida lib. 1 . termenttna lib. t. pego- 
la dt Spagna lib, $.folfo tib.ypece liquida lib. Mera mona Itb, 1, 
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earbon di fatte e lib. i * . poiane di fcbìoppo lib t . olio de lino lib.f . Ine ar 
por a ogni ctfa tnfieme , & metti doue vuoi, tir farà l'opera. 

Afar gabbioni, perafsicurarfi di poter maneggiar 
l’artiglieria, sì nel difendere,come 
ncll’offcndere. 

Ubiate buone vimini, & non manco iii6. pali per ciafcuno , 
tiè vuol'effer manco din. palmi per largherà , & intrec- 
ciati, et ferrati molto bene, fi piantano, facendoft riempirli 
m ti di buon terreno con vnbuomo dentro , che con vna cannuc- 

cia lo tetigbi ben pefto per farlo indurire. Laloro altezza non vuol'effer 
manco di 6. piedi, cioè a, palmi più alti di vn huomo,& quelli intreccia— 
tigliponerete dotte bifogna, et più , et meno fecondo che giudicherete , 
che vi couuenga afsicurare, onero offendere, et per darai maggiore auer 
timento , vi dirà la prona di tiri ,cbefù fatta a Lio alti 19 di. Settem- 
bre del t J44. 




Vn canon dì 1 00. mefo a fegno a me%a fquadra con i due terzi di polue 

re , tirò , — — — . paffa 76 8j« 

Il dettotneffo a retta linea, in fine di 1 co. paffa, toccò vnpoco 

in terra, etpoipafiòauantifcnzq toccar — — -paffa 800 

Vnacolobrina da no.mcffa a meza fquadra con hbr. io. di 
poinere tirò , ancor che nello sboccar fi levo il pezX 0 c °l 

letto didietro , etabbafiò la bocca — paffa 14CO 

Et detta colobrina polla à retta linea con hb. 40 di poi. in ca- 
po di paffa 5 o. toccò vn poco terra , poi pafiò auanti feri- 
na toccare paffa tooo 

Et lamcdefimapofìaal primo punto fetida retta linea con 

hb. 40. dipoi. tirò — . paffa t6jQ 

yn cannon da lo.mefìo ameza fquadra con lib.’}}. di poi. tirò 1684 

Et mefo al primo ponto fotto retta linea tirò pafia i$8o 

Vn cannon da ao. mefìo a me%a fquadra co ltb.iq,dipol.tnò pafia 2^45 

Et mefo al primo punto tirò — — pafia 13 80 

Vn fagro da ti a un punto fopra retta linea , con hb.8.di 

polueretiri , . .. .. — pafia 125» 

Et mefo al fecondo punto tirò »... ...—-p uf a 1 960 

Et mefo al fecondo punto con hb .$ . di poUirò • — — — „ .pafia 1587 
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a far acqua. che brucia. 

P IGLIATE feerie di limoni , ouer dinaranci , et leuateli tutto il 
bianco, et fate pafjar per lambicco ,et l'acqua brucia bemfjimo , ma 
le fiordo di nar ami fono migliori. 




A far palle di foco artificiato da tirar co mano con rf.pute di fer 
ro,da ficcarle in legname, come nelle colpi delle naui, 
quando le li folle apprctTo,o in altri legnami. 

*» 

RIMA farete fare una crocetta di ft rro co le punte lunga 
della melarla , a ciaf una gamba vn (on, truffo , & quella 
crocetta vale un buco quadro in mego, doue fa l'altra gam 
ba , la quale ha nel mrgo vn poco di jcagnello, la Jua punta 
pafja per raego del buco , & va dentro fino a mego, doue è lo fcagnello. 
<jr per fermarla bifogna intorno del buco quadro della crocetta ribattere 
l'orlo fuo addojjo della punta , che ua per mc%o del buco con un bolzone, 
acciò abbia a fiar ferma con la crocetta cofì dette punte faranno edi- 

ficate , & faranno fei punte col circuito a modo di palla , che a qualun- 
que banda ella fi tira» fi ficcherà . Ora in me^o di quefie punte ua edifi- 
cato di fopra di canape a modo d'vn nido d'f culli ,& fifa di dettaftop - 
fama corda lunga due braccia dal capo piu grofio edificar et e fra 

J juella crocetta di quelle punte al mego lo detto nido di vccelli , il qua- 
e farete vacuo dentro di uolume d'un buon'arancio grofio , & poi lo co- 
prirete di quella mifiura qui di folto . La mifiura , & la {loppa quando 
far à fatta à modo d'vna palla ,laràgrande àmodo d'un nar aneto grofio. 
et quando auercte mefia la mifiura nel tudo,vot anderete con quella cor 
da di fìoppa intorno , compartendo quella mifiura per trauerjb , & per 
lungo, & la conuer (irete àmodo d'vnapalla,& mentre che andate anol 
tando la fìoppa intorno, fi vuol uoltare f ìretta,cbe quando farà falla la 
palla , ella fu duretta, et auolterete dello fpago intorno, & per lungo 
à talché ella verrà molto piu dura,& fe quella corda di / loppa non I op- 
pi i(i e bene a coprir la mifiura , ui aggiungerete dell'altra . ora la imita- 
ta , che empirà dette palle , fra qutjta . Viglierete Jàlmtro raffinalo 
lib. i, che fra ammaccato grefiarnente come grani di poluere nel area. 
Solfo citrino oneie 8. pol grojia oncicq.il foljo ancora vuol't-Jiergrofia - 
mente ammaccato come il falnltro,& che Vi fra ancora qualche poco di 
futilità, t he fi farà quando fi ammauhcranno dette macerie. & L. poi. 
fe non è in grani dirompetela qualche poco, & mefcolate molto bine ogni 
cofa t n fiume. & con quefta mifiura farete la palla di mago. 
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sA coprir le dette palle fi faranno alcune floppe di canepa ammiflura -, 
te, come intenderete. Viglierete rafia di pino magra lib.i pegola diSpa 
gna onde ó.folfolib . 4 . queflo felfolo farete disfare in vnaparadema r 
fecondo la quantità che nói vorrete fare , disfatto che farà lo leuerete 
dal fuoco , pof andò lo fopra vn-prggp di tamia , et allora ci metterete 
della poluere groffa hb. 1 . et mettendoui la poluere fi vuol continuameli 
te dimenar con vn baroncino , perche ella fi fconfcrra .et poi abbiate 
alcune floppe di canapo , fatte in fafcie fattili, et lunghe i . palme l’vna, 
et le piglierete da una tefta ferrata à vno,et con l'altra tefta la ficchere- 
te nella piadena con vna bacchetta , et ancora farà meglio vn bafiotto 
fecondo la quantità della water la.et quando metterete dentro le floppe, 
fate che la miflura fia ben calda , et disfatta al fuoco di carbone , et la~ 
fciate bene wjuppar le floppe , et poi le tirerete fufo , et che s'abbiano a 
fcolar fopra lo bafiotto , auanti che fia finita di fcolar la miflura della 
J loppa , perche fi raffredda prcflo.et bifogna con prcflcg^a slargar quel- 
le fafcie con mano , et cominciare in cima appreffo , doue tenete con 
le mani una tefta della fafcia , ma bifogna far preflo ,per far le fafcie 
fottili, et quando jarannofatte ad una ad una , le metterete fopra un af- 
fo fcagnato a raffreddare,et a slargare , et nelle fafcie bifogna efferdue, 
et un tenga la fafcia, et l'altro con due bacchette ) frema la miflura da al 
to a baffo , et poi fi slargano con mani, et con le dita bagnate, et che uen- 
ga ben fonile , perche fe è groffa, mal piglia il fuoco , et la poluere non 
fe li mette tutta invn tratto > et bagnando le floppe fe mancherà la pol- 
uere Je ne aggiunge tanta , che la poffa comportar la miflura , et fatte 
che fono le floppe , taglierete quella /loppa aj cui tea , quale auete tenu- 
ta in mano, et di quelle fafcie ne darete due coperte à quella palla in me 
%o delle punte di ferro ,eta coperta per coperta ci legherete vn poco di 
fpago , che tenga le floppe , et legatelo in croce , et poi li darete in quelle 
crociere di filo di rame graffo , come Jpago Jottile in croce nella feconda 
coperta , ma non vuvfcffer flretto , legato intorno lentamentem 
tutte due le coperte, et quando le uorrete,adoperare,h fare- 
te un buco con un puntaruolo lungo, che paffa da vna 
parte all’altra , et in quel buco ci metterete vno 
fi oppino di poluere, che fin groffo , et che 
paffìper il mego della palla groffa co 
me un naramio , et date poi fuoco 
a quello floppino , et poi la 
tirate nel legname , et fa 
ràperfettiffìmao - 
peratione. 
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Acqua ardentissima , che fi può bruciar fopra la mano 
fenza far male. 

T Ormentìna , olio petrolio , graffo di cabrato ,folfo, calcina viua, 
graffo di porco, ana,pefte,et mefcolatefate diflUlare,e adoperata 

A far tenero Io acciaio come cera. 

S Vgo di fatta frefca, olio (Colina ana ,mefcolate , et fbegneteuiCac • 
ciato infocato • 
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\Altro. Olio dt oliva, & affogatelo con piombo molto bene, & poimet 
teteui dentro l'acciaro bcmffmo caldo. 

filtro. Sugo,o acqua di piantagine ,in epa fmorga il ferro, 
filtro, jicqua -vite buona, vino, gr raffi d’uouo fatte bollire infteme , 
& temperai eui il ferro. 

Afcottatura di ferro, poluere,o altro. 



A Sfongia di porco, mettete al fuoco à bollire, & Iettate uialafchiu 
ma fin che ne fa , poi levatela dal fuoco , & Infoiatela così per 
5.04. notti al fereno , poi tornatelo a disfare al fuoco , & colatelo 
fopra acqua frefea , & lavatelo à pià acque fin che l'acqua venga 
chiara , cJr il graffo redi bianchiamo & paflofo , & con quefto al bijo- 
gno ungete bene il luogo, che fona fen'ga dolore ,& fewga lafciare 
alcunfegno. 

A braccio, mano, o gamba, o piede fmoflo, o frattura di offo,o 
di coda, fecreco bellifsimo,che Tana fenza dolore. 




Igliate mortella , pece navale ,r afta dipino,feuo di becco , 
incenfo ,mafiice , vermi che fi truouan frale /palature, 
lavandoli, & poi facendoli Jeccar in forno, & facendone poi 
uere , & così fate polvere d’incenfo,dr delmajhce,et della 
monella, et mefcolando tal polueri ana infieme,poi mettete al fuoco léto 
la rafia, & la pece, et il feuo di becco, dapoi che dette due fdran disfatte , 
& lafciate ben disfare ancora e fio feuo, poi mettetiui le polueri, er me- 
fcolate bene ogni cofa , & l affiate bollire un pochetto fin che s’indurifca 
alquanto . et di qucSlo diflendete poi alquanto groffo fopra unapegga, 0 
[ovatto , che è meglio , & caldo mettetelo fopra il male , che tira topo 
aljito luogo , & leua in tutto il dolore , tafciandouelo fin che da fe fleffo 
fi fiacca dalla carne , perche come ha finito di far l'opera fua fi 
fiacca da fe fleffo . & è buono ancora à coffa rotta , 0 fracaf- 
fata dentro , che leua fubito il dolore fen-ga pencolo . 

Cr quando ancora non potefii avere i detti 
brufehi , 0 vermi di {parlatura potre- 
te far fenici , ma avendone 
tanto meglio. 
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Ordinane dell’artiglieria con il numero dì polueri, balle, bombardieri, 
& tutti i ricetti, che fa di mefiieri per condur con f esercito, col 
numero diguaflatori, trippe, badili,& ogn' altro artificio , 
che è necejjario all’arte per andar afar'un’imprefa. 

Cannoni da 50. per ruinar muraglie ». 1 a . può tirar colpi 4 o. 
perciafcuno il giorno. V uole di poluere libre 1 3 3 3 . per ciafcuno il gior- 
no fin badili 133. 

Balle per tutti 480. il giorno, per uno ». 40 

Bombardieri ». 3. per ciafcuno in tutto — - ». 36 
fiutanti ». 13. per ciafcuno in tutto — - ». 180 

Cannoni da io. per cimar muraglia ». 6. può tirar colpi 60. 
per ciafcuno il giorno. Puoi di poluere libre 800 .per ciafcuno il giorno. 
Vogliono in tutto lib.4S00.ln badili balle p tutti 3 60.il giorno per uno. 

Bombardieri per ciafcuno ». 1. in tutto ». 11 

fiutanti ». io per ciafcuno in tutto ». 60 

Colubrine da 14. per il campo ». 1 2. può tirar per ciafcuno il 
giorno colpi »» 60, Vuolper ciafcuno ilgiorno poluere lib.600.Cr tutti 
infume il giorno lib.jioo. Inbadili 60 Balle per tutti n. 720. 
Bombardieri ». 2. per ciajcuno in tutto ». 24 

Aiutanti ». io. per ciafcuno in tutto ». 130 

Sagri da 11. per il campo ». io. può tirar colpi 6 3. perciafcuno il 
giorno. Vuol di poluere lib. 320. per ciafcuno il giorno. Vogliono in tutti 
T1b.8310.in badili ». 69. Balle per tuttin.i040.il giorno per uno n.63. 



Bombardieri uno per ciafcuno. 
fiutanti». 3. perciafcuno. 

Caualliper condur l’artiglieria con quelli di rifletto ». 320 

Collari per detti , & di rifletto — ». 420 

Guaftatori per feruitio dell’ artiglierie — ». 1050 

Zapponi di ferro per detti guaflatori — ». a 50 

Badili di ferro ....... .... . — ». 600 

“Picche di ferro ... . ». jjo 

Tale di ferro. ». 10O 

Lanternoni di ferro per detti — — ». 10 

Pironi dipiu forti da rifletto per l’artiglieria . ■ ■ . ». 70 

Cordami di gomoni di G altee groffe .... . ». 3 

Cordami di prouan di Galee graffe ». 6 

Cordami di fuSìa di Galea jottile - ». 4 

Cordami di canal di Galea grojja 1 . ». 4 



C Corde 
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Corde fottilt per i colari dei caualli di piu forti 

Sacchetti per corami per la polucre 

Seuo per ungerle afili 

Carettoni per riftetto d' ogni forte 

àrgani con le fue afte * 

*4 foni per li detti 



•par anei con le fue taglie ardite 
Manuelle 



afilli da riftetto 

Manare con fuoi manichi 
Magje di ferro 



Ca^ge di fcogli fogni forte da riftetto 

lAgTcìli fafci 

Marangoni — - — — 

yame per caualcare,& difcaualcar l' artiglieria 
Scalette con Juoi parandoli ,ouer dfti 



T anale per metter folto le ruote per battere 

Sopraponti para — - 

Farrari infarraniti — • — — 

Lauorantiper detti farrari 



Carretti per condur monitioni 

Carrattteri pratichi per condur l'artiglieria 

Huommi pergouerno de’ cauallì 

Brene con quelle di riftetto per i caualli 

Buoi per tirar i cannoni grofìi para — 

Buoi da riftetto para 

Huommi pergouernare i buoi 

Selleper detti caualli 
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Marefcalchi per .ferar detti caualli 

Ferri da caualli 

Chiodi per i caualli 

Ferali con i fuoi corni • 

Lumiere 



Bogjolai di pegola 
Candele di cera 
Candele di feuo 



Caffè per Chiodami da riftetto . — 
Brocche da riftetto di piu forti ' — 
Chiauette da riftetto di più forti — 



». 

». 

migliara 

». 

- — i ». 

». 

». 
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». 

— — ». 
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Jt faper quanto tiro può far una palla per ogni libra 
.di poluere 

Etto che tiro con un catinon da 5 o .con fuoi due tervff di 
poluere ,che fono libre 33. onde 4. & hanno tirato pajja 
13x0. & dico 50. & 33. fanno 8 3. & quando uorrò 
faper quello che tirerà un’altra forte peigo fen^a tirar- 
lo , prejupponi che uolefii faper quello , che ti potria tirare 
un pC7gp, che tira libre 10 di palla, il quale potria per la fua portione 
delli due, libre ix onde q.di poluere, metter ai regola, & dirai. Se j 
tib.93. che il pajfo della poluere, & palla, che auerai tirato in dan- j 
no puffi 13x0. che mi daranno libre 3 3. che fono poluere & palla del 
pet^o che uuoi faper e. piglierai le libre 33. & ponili fotto le paffa 
13 x o.& moltipllca tutto infieme,& hauerai ». 4$ 560.1/ qual partirai 
per 83. che fono poluere & palla del pev&p che tirafii, eh’ è p affa 5 44. 
tanti puffi ti uer ranno a tir arii pc%zp,che uuoi faper e co quella ragione 
thè tiraSli il primo: benché ti avanzerà 8 8 . fopra la galea, ma archi- 
viando ti fanno poco manco di un paffb,che baucrefli da hauer poco man- 
to di paffa 5x5. ma hauerai il netto,come t'ho detto, paffa 514. &coft 
farai dogri altra forte d’ artiglieria, & uederaì quello che ti potrà tirare, 
tir coft continuerai a ciafcun pe%$o a liuello,ma tutti a un nedefimopun 
to,& quando uorraifapere quanto ti camina una palla per ogni libra di 
poluere, farai in queiìo modo : Se libre 8j. hanno tirato paffa 1 jto .che. 
tirerà lib. 1 . partifi 13x0. per 33. che fono i paffì ,& la poluere , & la 
palla del peogo che ttrafli, che hauerai 1 f .che fono paffì, & tanto ti ti- 
rerà ogni libra di poluere, & cofi farai per ogni forte di pevtfì,cbe ti tro- 
verai, quanti paffì che tirerà ogni palla per ogni libra di poluere, & cofi 
facendo, faper ai quanto lontano potrai ferire co ogni maniera di poluere 
e d'artiglieria. Toluerelib.33.paUa 50 .paffì ijxo.poUtb.i 5 pallai 
poLpalla libre ì}. paffì 13x0. 
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Breui annotatìonì delle confiderationi , che deuonoeffer'inun t 
bombardiere. 

H Rima perche i fumi delle polueri caufati dal falnitra 
& folfero , nuocono al ceruello, però non uuol'effer digiu 
no quando gli uien'occaftone di maneggiarci fuochi , ni 
anco pieno di cibo:uuol faper far ogni forte di poluere, fa 
re falnitro & raffrenarlo à tutti i modi,& uuol faper ad a 
per ar una manara,ò afeia , & J a P er ì ar traguardi, uuol ejjer prudente , 
CJr accorto nelle fatt ioni, & principalmente a conferuar fe ileffo , l'arti» 
glierie, & munitioni dalfuoco.poi quando fi bauejje da far una batteria, 
auuertir di far che la tua poluere flia fempre foprauento , acciò non ui 
pojfa entrar il fuoco, & far che le monitiont flieno ben copertelo lafciar 
accollar fi nè a quelle, ni alle tue artiglierie alcuno, ni fidarti d' altri, che 
di te fleffo, fempre hauernnpar di flilette appre{fo,& nella tafea, pietra 
& acciaro per appicciar il fuoco con folfarini,& candele per ogni rijpet- 
to,& il tuo corno con buona poluere dentro, & buoni doppini, & non te 
ne priuar per grande amico che fia, <jr babbi un'accetta, ò ajcia con una 
uanicola per mutar rifpetti,che bifogna intorno all' artiglieria, non fi po» 
tendo hauere ogn'hora apprejfo i maefiri, però è di meftiero, che il Bom- 
bardiera fappiafar di fua mano.& quando uai per far fatt ione, auerti/ci 
alla quantità delle palle, che hai, per faper la quantità della poluere, che 
ti bifogna , & quando anda/fi fatto ad una forteti ,far'i tuoi ripari per 
faluexja tua dall'artigleria , eJr monitione , babbi afiilli da rifletto, & 
una folleua da rifletto con due affi, come afuo luogo mofirerò in difegno 
per Jolleuar'i pexj}, & babbi il tuo battifuoco con gli ftoppini intorno da 
dar fuoco da una parte , dall altra il ferro sì per ficcarlo in terra , come 
per difenderti fe ti bifognaffe con una buonifiima hafla . Sapere, giunta 
chefei al luogo, che hai a piantar l'artiglieria, fe tu puoi offender lo ne- 
mico con e fa ,ònò,& fe lo nemico può offender te, & a figurarti con 
buoni ripari , &■ J aperti benaccommodare , & quando haucrai mejja la 
tua artiglieria in acconcio ,auanti che la carchi , piglia la lancia della 
ffaT^atore,dr fuori, et dentro del peg^o fin in capo, puoi por la lumiera, 
caccia il tuo flile,per ueder feutè cofa alcuna dentro, che ti deffe impedi- 
mento , perche in fimili occafioni non può mai efjer tanto auuertito che 
balli , con te poi piglia una ca^a di quelle , che hauerai per i pr^gi , in 
quelle mifura per largherà ,&• per lunghezza, & uedi fe i alla mijura 
de pc^i, acciocbe non ucniffc a ìlracaricarh,& mettevi pejji in peri - 
colo,& fc ella fofje maggiore, non le dando ilfuo deuere,non potrefii ar- 

1 ’ riuare 
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riuare doue bifogna[]e,e quando ti trouafii fen^a compafiofupplirai con 
altra mifura da buon pratico, & mifurato ancora la ca^xa, metti la ma- 
no ne t barili della polurre,& uedi di che forte che ella è ,per gouernarti 
Sicuramente, e cafo che ella f offe alquanto humida , puoi empir la cazza 
da uantaggio,& ejfendo poluere da cannoni, & non effondo, d tuo modo , 
carica altri barili, accioche nelle tue operationi ti pofii far’ onore. Troua- 
ta la poluere che fempre {pazzi • tuoi pezzi* non ti rincrefcatl troppo 
fragrarli perfaluexjtatua. Dipoi caricali fecondo l'ordine , & come gli 
uuoi tirare,gouernati con il punto dauanti:& quando non hauefit da go- 
uernarti à xaia per zaia,oueramétc no hauefit buona pratica , aucr tifici, 
che il punto è il maeftro del tiro, & per ogni unita che ti bifogna caricare 
fpaxxp H pt'KK 0 per prefeia che babbi, perche molti fono flr oppiati in par 
te per tal negligenza : & quando in una fattione , ti ueniffe manco lo 
fi>azzatorc,& bifiognaffe celerità,piglia un afta, & in cima di quella le- 
gale una berretta ,ò cappello, & quello ufa, & con le mani metti dentro 
la poluere, che bajìi, & con quello fpagzfttore che facefti, (fingilo al fuo 
luogo, et puoi adopera fecondo farte.quando marciale fa che fempre bah 
bi nel carrattone della menfia per tuo uiuere, poi babbi fempre manuclle 
da uant aggio, & cufìodifci il tuo car ottone per i commodi de gli finimen- 
ti, che ci puoi portare per il tuo e(jercitio,che è da farne filma, & quan- 
do fofii condotto per far un imprefa,sij uigilante, nè per alcuna caufa non 
ti partir dal tuo pe ZZ 9 , acciò non ti foffe inchiodato, ò che in un fubito non 
accorr effe cafo che fofje dibifogno,& che in cambio dell' bon ore non rice - 
ueffi uergogna , ò danno, & a ppreffo guarda tl pezz? *be ti è confegnato, 
di farli far nel letto di dietro una cajfella coperta tantogrande, che ci pof 
fifiar colcato , & in quefta ci puoi tener palle, come anco quando fi pian 
tafje l' artiglieria, fenga ripari ti puoi locare nella cafellap faluarti dal- 
li arebibugiat e degli nemici, & ci puoi anco dormire, & tenerti qualche 
altra cofa da mangiar e, & per altri infiniti rifpetti. Bifogna che fappia il 
nome di tutti t pezzi , & perche fi dicono coft , come un Mofchetto , da 
uno, perche porta una libra di palla, yn E alcon da 6 1 .Vn S agro da il . 
il cannon da lo.daj o. 40. 5 o. & perche cannon doppi, perche colum - 
brine,perche cannon permei, & perche affidi, & apprefiofaper per or- 
dine qual fi tira con palla di piombo, qual di ferro, & qual di pietra, & d 
thè modo fi caricano i pezzi con camera, & à che modo con cartocci, & 
a che modo quelli con Ulte, & a che modo quelli con mafcoli d' ogni forte. 
Bifogna che fappia olirà a far Jalnitro , conof certi terreno , & il fior del 
muro ,far carboni, tanto per poluere grafia , come fina d’ogni forte , & 
effendoguafia acconciarla, & faper quanto falnitro gli bifogna. e di qiian 
te (Otte, & effer aucrtito nelpefiarle, che non ni fi appicchi il fuoco. T i 

C 3 auertifeo, 
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auertifco,ebc cominciando da un Mofchetto,da un falconetto da tre,dr 
final Sagro , '& affido da iz. & Vaffauolante da 16. poi alla prona 
darai la palla di piombo, emendo i peg^i ftcuri nella palla dt piombo, pefa 
il tergo più di quella di ferro, & coft fifa la proua,tirando tre colpi, ac- 
conciando i peggi a lineilo , fermandoli con la culatta in luogo , che non 
pojfa tornar indietro, <&■' come bauerai caricato ilpeggo,tu trotterai qua £ 
tro palle di poluere, & quello farà il Juo deuere alla prona di quelli che 
tirano palla di piombo, come t'ho detto , cominciando dal Mefcbetto da 
uno fino al Sagro da 1 1,& Vaffauolante da 1 6.&in queflitalifipofio- 
no adoperare con quegli mede fimi ordini infattioni, come alla proua, la 
ragione di quelli, che tirano palle di ferro, come cannoni, columbrine, 
altra forte di (paggatori graffi . Trima acconcia i peggi a lineilo , & fa 
che la culata s’appoggi in qualche muraglia, acciò il ptggp non pofia rin 
culare , dipoi concio, piglia un poco di poluere, con la qual tu bai da far la 
proua, dr prouala, col fuoco, & guarda fé ella fi leua conpreHcgga,& 
non lafiia humidità, ella è buona, & sella foffia,che non fi leui con pre- 
vegga, tu negli puoi dar un tergo piu di quello, che pefa la palla ; ma fé 
la poluere fi leua , & faccia un fumo bianco , & non lafa jporchegga-, 
dagli tanta poluere guanto pefa la palla, & in queflo modo gli darai bua 
na proua, dico di quella che non è cofi buona , gli dà un tergo di piu , che 
non faceffi errore, per i due primi colpi, & al tergo non gli dar piu polue- 
re di quello che pefa la palla, & pefata l'una & L'altra, fiagga con dili- 
genga il peggo,et caricalo fin andò la poluere boneVamcntt ,e dietro Ut 
poluere, cacciagli un bottone di sfilaggi perforga auantuhe mettila pai 
la , & queflo fi fa perche la poluere non pofja fiatare tamoperchei 
fonditori fanno le bocche a i peggi ingordi, acciò le palle ci nadano larghe 
& i peggi fentono manco paffione, doppo il bottone metti la palla, dipoi 
facendo una coda lunga dt poluere, & me fiato il peggp.gli darai fuoco, 
f alitandoti dietro àqualche muraglia, penbe feti peggoji rompe, non ti 
faccia danno, & in queflo modo tirerai tre colpi. A qucVo modo fi prou * 
ogni forte di cannoni :& quando non bauiffi con che pefat ■ la poluere, met 
ticine tanta nel peggo, che ella uenga ad effer 4. palle in due tergi, che 
pefandola , carico che hauerai, trotterai tante palle di poluere al peggoi 
& battendolo ricco di metallo , tu gli poi dar palle j. di poluere: & 
quell a è la proua de i cannoni > il modo di pi ouare le columbrine, i al me 
defimo dei cannoni, & offendo ricco di metallo, per il primo colpo gli puoi 
dar'un tergo di poluere dipiu della palla, & fe la poluere fofje troppo ga 
gliarda per 1 due pi imi tiri, ftcome t'ho detto, & farai buona proua. Et 
non hauendo da pefarla , mettieine cinque palle, & un tergo,chegli da- 
rai il Juo deuere : & non hauendo poluere gagliarda, mettiti palle fri. 
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Quella di cannonperineì , che fona con camera , <£r empifi [a camera dì 
folu ere, & mettici la palla,& fa quanto fifa a gli altri .notando, eh e la 
tameramol tener un tergo di quello ebe tien la palla. & non piu. 

• Q uando fiifi dimandato quanta poluere darejli ad un cannon da 50, 
ouera qualche altra forte d‘ artiglieria, &■ uonhanefjt cofi in pronto, 
quante libre , & onde, tu puoi rifondere, no haueudo da pefarla palla, 
di dargli tre palle sì a i cannoni, come alle columbnne, benché alle co - 
lumbnne fogli ne dà quattro quinti di piu, che un nad efieril peggi pal- 
le tre, e due tergi, Ter quella ragione fi tirano tre botte alle prone, il pri 
l no Jircmi/ce il peggo, &• dico che fi troumo molti peggi , al primo far 
[aldi, al fecondo far mutation coperta,& al tergo dtjcopnre le magagne ; 
gfi alla prozia fi contano a lineilo , perche al peggo mene a patir pa(]iune 
per tutto, & quelli ciac gli fanno flar con la baca alta, patifcono folo net 
fondamenti t Spronato che [batterai ,uederatlo molto bene intorno. 
Hauendoti detto il modo di far le cagge di tutte le forti de i peggi, ande 
trai a ttederc il fuo capitolo. 

A fare i fcouoli per tutti i peggi. 

Tc li a un legno tondo, lungo due bocche ,ò più, che 
non importa ; & quello legno fi domanda meditilo, di 
grofiegga, ibe uada leggiermente nelpeggo , / opra 
il quale ci ficcherai una pelle di ca(ìrato,che habbia il 
pi lo lungo, & che fia il legno ben coperto, & fino con 
buone brocche , & come l’hauerai coperto , uuolc an - 
dar 1 affettato per il peggo, acciò (paggi bene, dapoi fi 
ficca in cima d'una lancia, che fia tanto lunga, che auagi due palmi fuor a 
del peggo, toccando in culata, & dall' alno canto fa un modello a modo 
del primo, & ficcalo nell'altra parte dell' 'altra,& fi domanda fotta ore, 
ouer(liiiadore,& qtteHo tettole andare w troppo leggiero per aggrumar 
ben la poluere mfieme dentro al peggo * Ma quando il peggopajfa libre 
dodici di palla, uà fitto fopra la lancia dello ffaggadore, & à qutflo mo- 
do fi fanno tutti gli fpaggatori,& fliuadori. 

Quando hauefit da caricar un peggo, che non hauelfi pratica , auanti 
che cominci a caricarlo , gettali prima dell'acqua , & fallo netto , dopoi 
piglia una candeletta acceja, & ficcala in capo d’una lancia, &• mettila 
nel peggo, & guarda fi egli i netto dentro, per fapcr gouemare,& que 
fio perche non gli foffe refiato ò poluere , onero che bauejfe qualche m a- 
gagna , dapoi fpaggato beniffimo , lo caricherai auuertendo di non Ìlare 
niai conia mtapcrmego la bocca, ma fola con le braccia , & con la uita 
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flà alla banda, & queflo perche qualche volta divaricando fi, ci può refi* 
re qualche favilla di fuoco , & mettendoci la polvere, accendendoft ella, 
t'ammaggeria , il che è intervenuto a molti Bombardieri . Voi prefa la 
tua cagga, la empirai di polvere, & mettila dentro, voltando loftiuadore 
l* [fingerai fi ufo , non calcandola, dipoi mettici Caltra cagga, & quella 
(lutala con due buoni colpi ,& non piu,]& poi ficcaci un botton per forga, 
& quella fi mette , perche (lia la polvere ben turata, & perche le palle 
vadano ben affettate , sfaccia nelCufcir maggior furore , non potendo 
rifiatare, dapoi ci fi mette la palla, fpingendola con lo (liuadore apprejjo 
albottone. &fe uoleffi tirar a baffo, vi puoi metter un altro bottone, ac * 
cioche la palla fiia apprefjo ajjettata,& altro, & non veniffe a cader fuo 
ri . dipoi tira quando ti occorre. 



ricaricare ogni peggo incamerato. 




j R i m a piglìaunpeggo di sbrogne groffomego palmo, & pin 
lungo quanto è la camera infin del peggo , il quale da una 
banda far ai rotondo, come la bocca del pcggo,cbe fia conca - 

»o come la bocca, & tanto largo, che vada largamente nel 

peggo, & quando fbaueraiatlondato,fa che rimanga grofjò quanto ila 
camera, & fatto queflo ordìgno,chefi domàda Scala jl metterai nel peg 
go.Dapoi piglia la polvere, & mettila fi opra quella cagga, & pianamen 
te la ficcherai dentro alla camera, & lo calcherai, & mejfa che hauerai 
la polvere, mettici un cauon di legno dolce bene fliuato,poi la palla,& co 
me hauerai tiratola come t’ho detto degli altri peggi , & [appi, che la 
cagga di quefli uuol filare ribeccata in Jufo , per rifpetto , che mettendo 
dentro la polvere, non urti nella c amera, & ancora puoi far fenga cag - 
gaje fei valente facendo flare la cagga ribeccata in fufo,& di [otto fic- 
care una girellata tant’ alta, come è La camera. Et come hauerai piena 
la cagga di polvere, ficcandola dentro , tenendola dritta , cofi potrai fa- 
re fenga cagga. 



od caricar’artiglieria di ferro, laquale tira pietre , 
chiamata Bombarda . 




V e s t fi fono incajfate fu in buoni legnami , & fi caricano 
con mafcoli di ferro , i quali vogliono andar bemffìmoacca» \ 
ciati nella Bombarda , accioche quando fi dà fuoco , non ri- 
fiati , perche non farebbe operai ione , & il fuo mafcolouà 
pieno di foluere : poi pieno che F hauerai, mettilo nello 

Bombarda, 
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Bombarda, & dietro al mafcolo gli darai un cogno di legno fortiffimo,& 
limando con quanta for^a che puoi , &frà il mafcbio ,& il cogno metti 
una piaflr a di piombo ,& non hauendo piombo, babbi fuola di [carpe uec- 
thie,& queflo perche il mafcolo non ribatta tanto, & auanti che metti il 
tnafcolo nella Bombar da, metti un botton di sfila-* ^0, & poi la palla ,& 
poi il mafcolo ,poi il cogno ben affettato, facédo cofi, caricherai benijfimo. 

Quando baueffì caricato , & che uolefii fare un tiro, prima babbi un 
piombino , & uà innanzi al pexjo per me?o la bocca , & in bocca del 
peigo, metti un\legnetto pertrauerfo , & ferrando per mexp di quel le- 
gnato, far ai un fegno, poi porgi il piombino dauanti alla bocca del pe^- 
,& fa che il piombino fegni in cima con una linea, dopoi uà in culata 
delpeigp con una righetta, che fia tanto lunga quanto ègroffo il pe^o, 
Cjr me7o palmo di uantaggio,& mettila per trauerfo del pe%jp f opra la 
gioia, & cala il piombino la jìaciola, & come il piombino Jarà prefio al 
petgp,f e gna un legno sù la ftaccioletta f otto la linea, ma non la muouc - 
re, & cofi come farai da una banda, auanti che muoui la flacciola, farai 
dall'altra, & poi come hauerai fegnato da tutte due le bande della fi ac - 
ciuola , in quei due fegni troua il mc%p, dirgli farai un'altro fegnetto, 
per me%o il quale farai un altro fegnetto fi opra la gioia del pe^, auanti 
che muoui la flacciola , & queflofi domanda partir un pe-g^o , <& come 
hauerai fatto con queflo, caccia lo Riletto grofio per la lumiera, et che ua 
da fino in fondo £r fegna sù lo Sìilletto un fegno a paro della gioia di die- 
tro I òpra uia, poi uà dauati,& metti lofiilletto sul fondo della bocca del 
pCTgo, & I opra quel fegno, che facefli con la linea incontro alla gioia , 
metti un punto, che uada tanl' allorché quel fegno che facefli, che toccan- 
do il fondo con loftilletto , quel punto uada permeilo il fegno che facefli 
con lo Siilo nella culata del pe%%o, et fa che quel punto flia dietro a pioni 
bo , dapoi anderai di dietro alla culata del pelago , et guarda con un'oc- 
chio in me 7 p al fegno , che fegnafli Ju la gioia, e per me^o la cima del pun 
to,che mettefli dauanti, et fi guarda in quel fegno, doue uorrai tirare ; & 
bifogna che quel fegno di dietro, et il punto che hai me fio dauanti la cima 
di quello, et il fegno doue uuoi tirare , fieno tuta tre dritti aduna linea , 
nè piu alto , nè piu bafio, nè più ccflero uno dall'altro . et cofi fi domanda 
di punto , et in bianco.etfe il pe^pojarà giuflo , darai in ogni picciol fe- 
gno , et quefla è la ragione di tirar cannoni , et ogn altra artiglieria . & 
quando hauerai tirato un colpo, ò due , et che non nufeiffe a modo tuo, ò 
per rifpetto delpe7ftp,o della poluere, tieni t bene a mente come carica- 
ci , et conciafli il pcigo la prima uolta , poi col giudicio rimediarui con 
quella ragione, et darai doue uorrai. 



partir 
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partir C anima di dentro uia. 

. t * * • * * l •-* * • * 

vf ? T i ibe i fonditori molte uoite fi ingannano , che fon 
dano un peggo ,che bavera più metallo da unabanda, 
che da un'altra , & effondo fufo a quello modo per il par 
tir che facefli di fuor a uia , mai maria giuflo , fe non lo 
{quadri di drento , però opererai in quello modo, prima 
togli un legno lungo quanto i 1‘ artigliarla , la quale uuoi partire , <&' 
quello farai che fia tanto più lungo del peTgo , quanto è la metà , 
che verrà ad efferuna volta & mega della lungheria del pezg?,& 
quello fatto tanto ritondo , quanto è lungo il peggo , & graffo quanto è 
l'anima, & che uada fiondo nel pegg° da un capo all' altro, & quello che 
rtman fatto in quattro facciegiufto, et per ciafcuna di quelle faccie com- 
par tifa una linea , in mexa alla quale ficando il detto legno nel peggp , 
faccia far la linea che tirafìifopra il legno ? fu la faccia diritta,ouer qua 
dra,che ella non penda da alcunaparte. poi come hauerai fatto co fi, pi - 
glia una linea, <jr uà in capo del quadro di quel legno , & concia quella li • - 
neafopra a quella che facefli su la faccia del legno, & acconcia che l’ha ; 
uerai, falla flar ferma , onero che uno la tenga forte, poi diflira quella li- 
nea fin’ alla culata del peTgo fopra la gioia, & fermala bene.' poi under ai 
davanti alla bocca del pelago, & farai che quella linea, che tir affi fopra 
uia, uada diritto a piombo { opra a quella , che tirafìifopra il legno qua-' 
dro,& come ella farà una per me^p l'altra ,f arai un fegno folto alla linea 
dentro fopra alla gioia nella culata, & fopra la gioia davanti , & fa che 
tirando la linea, non tocchi la linea davanti, acciò poff'a andar giufla.f at- 
to a queflo modo, parti dipoi il pelago di fuor a uia ,& la differenza che 
troverai da un punto all' altro, tanto metallo farà piu da quella banda, 
a queflo modo troverai lagiuflegg 1 1 dell' anima, & al tirare fappicongiu 
ditto goucrnare , per il partir che hauerai fatto, & queflo è il modo vero 
del partire , governandoti però con il punto davanti, mettendolo fopra a 
quel fegno che facefli con la lineaci quello modo tirerai gtuflo doue vor- 
rai. & quando non hauiffi legno da poter fare il modello, piglia una tauo 
la,et falla tanto larga, che ella vada détro del peggo bene affettata den 
tro in mego dell'anima ,&• tirerai la linea da un canto all'altro ,& fa co 
me t’ho detto di {òpra : ma hauendo il legno , farai la co fa ptugiufla , «Jr 
incapo della tanola,ouerdel quadro del legno, fognerai la linea, & uada 
colta come la gioia davanti, & metti un tacchetto dritto per mego la li 
nea,& tira la linea dalla cima di quel tacchetto dritto per megpla linea 
dalla cima di quel tacchetto ,flno alla culata , tamen non importa molto 
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it tacchetto , et cofi trotterai la giufttzZ* del pezjoperil coRcro ,etd 
punto che gouerneràperl alto inbaffo, , 

Il modo di trouar'il punto dell'alto, & baffo, perche i fondu ori fanno 
alle uolte de i pez^i, che furiano fi come ti ho detto del coRiero , & pra- 
ticando tal forte d’artiglierie, ho trottato la lor gtufte^a,& farai a que- 
llo modo, che dirà qui difotto, 

jt uokr faper quanto punto ti può tirar l’ artiglierìa . 

/bbi una fquadra , chabbia una gamba lunga , e quella 
ficca nell’anima del peo&o : poi piglia il piombino , & piom 
bagiù dritto alla fquadra , che faceRi nel pe'ggo, & fa che 
il pez^o Ria giufìo a lineilo ,poi ficcherai quel legno tondo, 
che facefìi per trouar’il collier o , & ficcalo nel pe^jp , poi 
tira una linea , & uà alla culata del peigo, & concia la lineafopra lati 
nca,cbe fegnaftifopra la gioia, & tirala da un capo all'altro dell'artighe 
ria, & dauanti della bocca conciala che Ria tirata, & forte, dipoi piglia 
la fquadra, & il piombmo,& uàfopra alla linearle tiraRiperfoprauia 
del pezzo, et piombala cbeftagiuRa a liueUo,comefacefli a liuellar l'a - 
nima-dapoi che l’hauerai mefja a lineilo, tien forte, et uà dauanti,et to- 
rli una mifuragiufta della gioia, et fin fotto la Unea,cbe tiraflifopra ma, 
%t tanto di mijitra che hauerai, tanto di punto uuol la tua artiglieria, et 
ben quando non metteffi niente nella bocca , noimporta,purchetenghi 
la linea forte, et coft troueraul giufìo dell’alto, et baffo, come tUo[ìiero, 
et con quell’ordine potrai aggiufiare ogni forte di artiglieria * 

jL tirare in una muraglia di fotto infufo * 

5 “ s E t T a prima il tuo pe^go nella fua piazza, et guarda 
che il terren fìa ben faldo, et fenon fvffe , mettigli fotto le 
ruote di buon legname, per che il pe^zp rincula piu a tirar 
difotto in su, che non fa tirandolo a lineilo , però le ruote 
uogliono hauer buon [odo fotto , et affettata l’artiglieria, 
mettiti, tuo punto giufìo, et pigliala mira , et tirando a quello modo,tien 
fempre fotto il luogo doueuorrai ferire, et come hauerai meffo a fegno, 
fagli dare il fuoco ad un’altra per fona, et tu tirati tanto a largo,che poffi 
vedere il colpo, che fa lapalia, perche fe darai baffo, alto, ò ccsheroffap- 
pi rimediarci dalpnmo colpo, et fe concierai la culata del letto delia tua 
artiglieria, facendo unafoffa in terra, cauando dietro il letto del terreno, 
tifar che come tipetto fi diffara,uada ad urtare in detto terreno, aceto 
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A tirar a qualche luogo che hauejje a pafjar lo ncmìco/fuer eongiovgerfl 
fopra qualche muraglia. 



A che acconci f artiglieria a fegno doue quello hauerà da 
pacare, e con iifcritione far ai un termine, & tenendo il 
peltro adefcato,come lo nemico farà per giugnere,toglien 
do un poco di uant aggio, facendo che uno flia con lo doppi 
no accefo in mano ,che quando dirai, dà fuoco, lo faccia, 
<Jr in tal modo aggiungerai lo nemico . Quando fofli in luogo , che bifo - 
gnaffe m una prefeia adoperar l’artiglieria, & che non potefli mettere in 
concio a modo tuo , et fleffe con una ruota alta, & un'altra baffa, ouera - 
mete che tirando il prggp ueniffe a mancare piu fotto una ruota,che f al 
tra, farai a quefio modo. Viglia la fquadra col piombino, & lineila da 
una ruota all' altra, et guarderai quanti palmi pende fuor della fquadra. 
poi pigliata la mira doue uuoi farai tanti palmi cofliero, doue uuoi ferire , 
quanti palmi troni effer il pego fuori di fquadra, ò di lineilo. & fe il 
pe %go pende a banda ftniUra , tienti a banda diritta, et piglia la mira a 
gioia per gioia fernet il punto, ma con diferitione ti terrai tanto baffo qua 
to ilpe^go ti può portare ad alto, & a quello modo ferirai fteuro. et qua 
io non hauefli fquadra, piglia il piombino fenica il quale mai debbi and a 
ire, et calalo giufo diritto alla ruota dalla banda che pende il pci^o, et 
calalo fino in terra,et doue toccherà il piombino, farai un fegno. poi pi- 
glia una mi fura dall'orlo da baffo della ruota per fin doue ha toccatoli 
piombino , et tanta mìfura che auer ai, tanto pende il tuo peg^o, et tanto 
ti deui tener cofliero dal luogo doue uolefli ferire, et co fi farai quando ha 
ueffl la ruota in unfofio,pur che il pc%$p non fia traboccato, et farai que 
fio come fé egli fofle diritto, et queflo tieni per bel fecreto. 




Il modo di tirarla notte con C artiglieria. 




E ti trouasfl in una terra, che lo nemico tifoffe intorno, 
che di notte fabricaflero bali ioni , o trinciere , ò (pianate , 
et che uandaffe qualche fplendore , ò uedeffl qualche fuo- 
co, & coft per contrario, fe tufoffl di fuor a, & hauefji po- 
llo fotto l'artiglieria & chefaeeffero qualche riparo, ò ca— 
ualiere, & uedejfl jplendor de fuoco, ò d'altro, fa à quello modo. Viglia 
un poco di floppmo acce fo, & acconcialo in cima della gioia del peitfp a 
triodo ,c he farai il pitto, et poni la mira nella cnlattadel pr%go,ct in cima 
dello lìoppino,che accociafti alla gioia, doue Morrai tirare , e fa proua al 

modo. 
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modo, che fifa di giorno, così offendo fuor a, potria tirare à qualche pala^ 
, & doucfiffi, farti honorr , rendendo àgli nemici grandiffìma Ra- 
llento. 

il modo da tirare allo J curo . 

\v?ì.*M*v » t/'TS.'- ’L'^YX ’fc ji.V 

< « « a/. a ja é a • • #1 * t _ _ -_Ì J 



aUv lento , apprejjo a quante cofe pofji ueder Lume ,& lo nemico non 
ti poffa ueder e , che non facejje a te quello , che penfi far a lui . yàil 
giorno fopra il luogo , doue uuoi piantar l’ artigliarla , & piantaui un pa- 
liccllo , tanto che auan zj fopra il terreno : di poi fitto , togli la lancia » 
che portaci con te , & acconciala a modo , che far efli l’artiglieria . Tot 
togli la Jquadra trajparente, & traguarda di fuori per i buchi, & piglia 
la mira gialla doue uorrai ferire , & tolta che l’auerai, falla tener forte, 
ad unhuomo per capoJn quello modo farai, che la lancia fia tanto lunga 
quanto è l' artiglieria, con la qual uorrai tirar e, & babbi due partigiano - 
ni, ò qualche altra cofa fmile, coi quali potrai con un capo della lancia , 
facendo che ella fa tenuta ben forte, & il capo dauanti fallo flar, giuflo 
fopra il palicello,che ficcafli in terra, perche jopra quello baurà d'andar 
la bocca dell’artiglieria , & il capo dauanti flia tanto alto,quato ì la hoc 
ca dell’artiglieria , della quale hauerai la mifura: fatto quello , & tolta 
la mijuragtufla, doue uorrai ferire, piglia il tuo liuello, iiqual uuole effer 
fognato con i fuoi gradi , & minutici qual metterai fopra a quella lancia 
che mcttelìi a fegno per lungo, auanti che ella fa moffa,& per detto li - 
nello cala il piombino , & per mezp il fegno che anderà fognato , che la 
fappiconofcerefuor de gli altri: dipoi togli il bofjolo ,& mettigli fopra 
la lancia , & tonai la linea giu fa del uento , doue non ai ferire , per il 
diritto della lancia, acciò po/Jì mettere a quello il tuo pe%%o per il uento 
che bifogna. poi fati e quelle cofefiafcia il pallicello fitto in tena,& tato 
corto, che non fipofja cauare , che auan zi due, ouer tre dita fopra terra, 
tenendoti bene a mete doue lo ficchi per trouarlo la notte, che quefa è la 
importanza .baucndo paura cheti fofje cauato , ficcane piu d’uno , & 
per ciaf uno fa come il primo, ouer tutti per una linea , & cofigionta la 
notte ,& che ti pare fiati tempo, fa condor 1 artiglieria fopra il luogo do 
ue hai fitti i palt,& quando gli hauerai lì, abbi la lanterna fcura, Cr tro 
ua il palo che ficafii ,ni lafiiar ueder e il lume , che lo nem ico non ti no - 
(cfje , & trouato che lo hauerai, accommoda la bocca del pezjo diritta 
fopra il palo , & cala il piombino, & fa cbe il palo rimanga diritto in 




A che babbi un boffolo da nauigare , & un liuello , mero 
fi quadra , che habbia dentro fabricatoun liuello, come ti 
moflrcrò & fé doue uorrai tirare , non cifoffe l’artiglieria « 
dar otti il modo di condurla ,&■ metterla a fegno , & tirare 
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melo della bocca, poi piglia il boffolo , & uà nella culata del pe^Z 0 , & 
caccialo giu(lo per quel uento che togliefli il giorno con la lancia, nè pre- 
terir niente.dapoi togli il lineilo, & mettilo [opra ilpezzc, come faceflt 
fopra la lancia, & acconcia il pe%ZP che fia giu fio a quel punto che (lana 
la lancia,& bruendolo acconcio giufio col boffolo, & a lineilo, flarà be- 
ne , facendoti lume con la lanterna / cura dono ti bifognaffe , ma fempre 
con manco lume che puoi.tSr fe acconciando il boffolo fopra il pezzp ,ti pa 
re di mettere in cima Ingioia un poco di ftoppino accefo per fin che uadi 
fui pe^o, et pofto alla linea del uento che togliefli il giorno, auuer tendo 
di far ftare il pe^zp poco piu baffo del fegno che togliefli per amor del 
punto, et facendo a quello modo, uerrefìi a tirar gioia per gioia, et dare 
fli alto, Ancora potrai fare a queflo modo, che quando torrai la mi fura, 
piglia il uantaggio del punto, cioè tenerti un poco piu baffo, che doue Mor- 
rai ferrirc. Et cofi potrai mettere a fegno la tua artiglieria, e tirerai allo 
feuro quando uorrai , et giufliffimo . & fe torrai la mifura del paletto in 
fondo dell' animo,dando poi il uantaggio della bocca, et il portar del pun- 
to farà buona opinione, & ficura, perche il fondo della mira , ì tome 
la palla, 

Jlmodo che fi ha da tenere quando haueffi il pettfo fui luogo , 

& che allo feuro uolefii tirare . 




■ Tc L i A il giorno la mira con f artiglieria giufla doue uuoi fe 
rrre,& come Chauerai meffa a fegno, torrai il boffolo, et guar 
da beniffìmo per qual uento flà la bocca, dipoi togli il lineilo , 
& mettilo nella culatta per lungo del pezzp, & cala il piom 
bino per mezp il liuello,&guardapcr mezp il punto, che uà il piombino , 
& fognalo, acciocbe lunotto lo conofcifuora de gli altri, come farà la 
liotte, babbi la lanterna, il boffolo, & il lineilo, & torna ilpezjo a fegno 
al medefimo uento, & al punto che pigliafli il giorno la mira ; & concio 
thè fhauerai, dagli fuoco a tuo ammodo. 



A fapere a che punto può tirar eiafeun pezjp al più che potrà fare . 

A bei una f quadra al modo che uederai qui di [otto, nella 
quale ci fia una mczaluna,dapoi farai un tondo grado, come 
faria la forma della bocca <fun da 50. òpiù, omino, frqucl 
tondo copartilo in otto pari i, de Ile quali ne piglierai una, che 
uuole effere nelfodo della [quadra , & fe ben [offe qualche cofapiù alta , 
fon importa, pur che ella fiutai [uo luogo, come intenderai. & quando 
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binerai fatto quella parte nella [quadra che fi addimanda un ottava, & 
tnejfa a fuo luogo, piglia un compaffo , & mettilo fu l'orlo della [quadra , 
& butta un tondo drento uia , & fà thè quell' ottava entri giufiain quel 
tondo, & nella mr^aria del tondo, farai unfegnetto , nel quale farai un 
bufetto donde hauerà d'andare il piombino , che uerràadejferein me^p 
del tondo, & di quel mrgo tondo.tornerat a compartire in quattro parti , 
& guarderai je qui Ila parte di oltana che face SU, butti giujìa, di quelle 
quattro, & facendo in melo tondo in quattro parti , partendolo intero, 
uerrà ad effere un ottava, come ti ho detto, & quel buco uuole effer in 
capo della linea, & me^o del tondo, & nella ottava compartigli dentro 
1 4 minuti, i quali ti haueranno da feruire quando vorrai aliare, & ab- 
bacare il petpo, come intederai , & finita che l’hauerai, metti un piom 
bino nei buco, chefacefti in capo del tondo, il che fatto, conduci il pc%p° 
dove uuoi fare il tiro, & concio (pacalo , & caricalo al modo che ti ho 
infignato . Da poi piglia la [quadra,^ mettila in bocca delprzpo, & fa 
che la punta della mega luna, onero ottava, flia infufo,di poi cala ilpiom 
bino, che vada a trovar la punta della meja. luna, che flia infufo,et quau 
do ella farà fin lì, ella farà alta al fuo douere,& quello tiro fi domanderà 
tirare al punto della ottaua.et fe alpaffi più il pep^o , lapalla montaria 
troppo, che comefoffe a calare, ella caleria tanto prcSìo , che non potria 
fare il fuo camino . et fe ti tenejfi più baffo , non faria il fuo douere j per- 
che non hautria montatole cominciarla troppo prefio a calare, et auer- 
tifei ancora il terreno dietro al letto del pe^po, per piantarlo dentro, et 
fa cbeilpeppo non pofia rincular niente, che ancorala palla faria mag- 
gior camino. 

Dalla ualuta,et qualità del? artiglieria. 



■ TsjT*] *'* valuta generalmente dell’artiglieria fi paga ducati 86, 
e mrgpo il migliarofiauorata, et bruciata ad ogni pericolo 
del Mafiro, et la puoi pagare fino in 88,ilmigliaro.et fo- 



pra ogni cofa fa che habbia dentro manco ottone , che fio 
pofibile , perche fa il peppo frangibile , I loro letti uo- 
gliòmi eficr di buoni palancom grofii mepo palmo, di rovere, ò di olmo , 
o di cafiagno, oucr di noce, & Jc lo uuoi per pepptgrofli , non vuol effer e 
manco largo di tre palmi dal capo dauanti,& vuoi effer tanto lungo, che 
vuoi auanpar di dietro del peppo tanto , quanto ì lungo il peppo da gli 
orecchioni in dietro: & per cannoni & columbrine, quanto avanzerà il 
peppo , perche effendo ilpeppo con la bocca alta , potrai tirare quanto 
alto uuoi , che facendo il letto corto , puoi giuocar come uuoi t & ciafcuno 

uuole 
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noie hauer quattro chiauette , una dauanti , a baffo piu che potrai per 
sbafi are il pej£?,la feconda folto la culata del pe^o.ancor qutfla uuolé 
tfier tanto baffo, che il pczjp rimanga tanto dijcoperto, quanto farà da 
gli orecchioni accioche il pe^o fìiagiuflo , dr commodo da poterai met 
Urei fuoi cagni di dietro fi' altra uuole offerti capo del letto , dritto in 
me%o del letto, et il letto del pe^jo uuol finir dal me^o in dietro, et efjer 
bene incapato, che fìia affettato dentro, tir uuol efier ben ferrato ,dr pri 
ma di foprauia uuol hauer le fue lamegrofje , dr targhe con lefue Ma- 
nette, & per ogni Manetta che mcttefii , uuol hauer una cauria di ferro 
che pajfi da una banda all’altra del letto , & da baffo del letto uuol efjer 
ferrato come di fopra , perche marchiando , & adoperando fi pofja flar 
l aldo , dr il pe -%%0 uuol efjer incapato con gli orecchioni due palmi in die 
troal nafo con te ajcelle,& uuol effergiuflo di dietro a gli orecchioni ,dr 
piu baffo che potrai , auuer tendo, che la chiane , il nafo che accana folto 
alla culate a, non la metteffi tanto baffa ,che il pe^jo toccaffe.le ruote uo- 
gliono effer di buon legname , comegamglt di buona noce,ò di olmo^dr le 
ruote uoghono effer alte ,dr legate , mugolate, ctoè.theunpnone entri 
nell' altro, dr tgauiglt uoghono effer groffi ,dr corti , acciò Cartigli erta 
Sha raccolta, flido a cauallo , dr uuole hauer e ogni capo dicautglia,una 
cent ma di ferro larga, che ftrtnga tutta la ruota, & un altra in meigo con 
buone lame grofje , larghe quanto è il chiauicchio con brocconi , che bab- 
biano la tefìa afcofa.dr la lana ,dr le cinture, dr metterai per tefla de i 
gattigli, t uuol effer ben legata [{rettamente con ihiauucbta di ferro per 
fiotto i dettigauigli, dr ne i capi delle ruote uuol effer un cerchio di ferro 
ben groffo fitto perforga,dr imbroccato. poi nella bocca della ruota, uuol 
effer una boccata di ferro, ouer di metallo, incaffata, dr fitta perforai, 
dr in queflo modo bauer ai buone ruote , & i fuoi afflili uoghono effer di 
olmo, ò carpino, le ruote uoghono effer alte palmi 8. e mezp , fecondo la 
proportion de i peggi , dr tutte uoghono effer tanto alte, che i peggi re- 
fiino ben falconati , a parer buone , & gli afflili uogliono efier acciaiati 
uno per banda, incafiati in detti nafii,et efiendoin queflo modo potrai con 
4ur la tua artiglieria in ogni luogo . & per darti notitia delle cbiauette, 
mafiimameute di quelle,che hauemo ne i letti, quella dauanti uuol’ tfier 
meggo palmo, & piu toflo piu che manco dentro de i brigoni, dr quell’ al 
tegga uuol efjer pendente innanzi affai, per ragion che non ti mpedifca 
quando uolefii afcaffare U prgg<>.l' altra perche quando hauerai da met- 
tere i cogm fatto tl peggo alla buona uia , auuer ti,cbe nel ferrar del let- 
to, dietro agli orecchioni ui uà due peggi di ferro,grofii dr larghi quan- 
to è la graffetta del letto, ne quali gli orecchi ributtano *bc fi i hi amano 
f» alettoni , dT quelli nonno con un pirone fbe puffi di fotto^ di fopra con 
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lefue chiane tt e di ferro , & meglio che farà ferrato, farà piùficuro,eoft 
nelle ruoteremo centene,che ti ho detto, che Hanno in capo,& in mete 
de i gauili; & uogliono efier e incapati nelle ruote , tanto quanto loro fa - 
nogrojfe. ' 

Modo di cfluar fuori una palla ifun pcTgo di artiglieria, che fi fojje 
rugginita dentro per molto t empo, 

J M A alga il pexx. 0 con ^ ^ occa in a k°>& t0 S^ delle 
Fi aceto fortifpmo, che è meglio, & non bauendo aceto, togli 
| dell’acqua , & butta dentro delpexzp » poi piglia lo Ri- 

te Vfrt jC l M adore,& dagli forte tanto che la uengbi a muouere,da- 
poi inefea, & dagli fuoco, che la palla ujcirà, & non pa- 
rando, togli, dell’olio, che fta ben' ardente, & coft ardente buttalo per la 
lumiera, che fpararà, & anco puoi torre un ferro che fta tanto lungo, che 
polla arriuare alla palla, & in cima di quello falli un’unghia di porco fior 
ta,& fonile, & con quella fregherai fra la palla, & il pertanto che 
ue’nga a confumar la ruggine, dapoi acconcia il pegTfi con la bocca a baj- 
fo, & con la culata alta, & babbi un maogo di ferro, che dia gran bot- 
ta, & dalli forte in bocca del ptx^o,cbe a quel modo la catterai. 



IL DEL TRI M 0 LIBRO. 
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LIBRO SECON D*0 

- DE PRECETTI DELLA MILITIA 
MODERNA. 

F e 7 ì_d 0 fcritto nel primo libro gli auertìméti, 
che deue auer ciafiun principiante in quefìaee 
cellentiijìma arte,& che fi ricerca a qutfiome 
fiero frollandoti ogni cofa con ragione, con sì fa 
cil modo, che ciafcunojcbe fi uoleffe esercitare , 
potrà con l'ingegno iliitflrarfi perfettamente da 
pofìa fua . In qucfi'attro ti darò il modo di lauo 
rar de fuochi , far poluere , & falnitri , conciar 
Munii ioni, far trombe di uarij fuochi, palle, picche, dardi, gir altri tflrumi 
ti come leggendo uederai.& innanzi alle altre cofe tt dico, che bifognado 
trattar depefi in molte cofe, ti auertifco,che tlpefo Veneùano è maggior 
degli altri, & par la fi a migliar a, & in altri luoghi fi parla a cantar a» 
Terò fappi , che lire cento Fenetiane è un cantaro, & dieci cantaro è un 
Miglioro Fenetiano. & cento rotoli fanno un cantaro, & lire cento , <&• 
cinquanta, fanno un cantaro, & lire una, & mega fanno ruotoli, uno a 
modo che la lira Fenetiana uiene ad efjere dì ere fornito un tergo di piu. 
et fi come i Fenetiani chiamano un peggo da j o .per la palla, che porta , 
altri dicono di tante cantara.it gli altri Trincipt non fanno farle loro ar 
tiglierie eguali del pefo della palla, et così come e (fi fanno cannoncini da 
ÌO.& gli altri dicono di it. & i-j.dr da 14, & di iS, che è artiglieria 
iforgata.& come chiamano cannoni da 20 .fono cbiamatimegt cannoni, 
& così 1 peggi di ì 4. fono chiamati da altri Bafiar delle ,ma ciò non idi 
molta importanza , che ogni volta che truouì un peggo, che fia in bocca 
mego piede, ouer un fommejfo ì di Itb . 50 . di palla al pefo Fenetiano, 
quantunque al pratico non importano quefle difficultà , perche con l'oc- 
chio conofce le bocche , le cagge fi fanno tutte a un modo, come ho detto, 
«Jr così come alla prona de Fenetiani danno tanta poluere guanto palla, 
filtri danno una palla, & un tergo di quello, che pefa la palla, & tirano 
due colpi, & non piu, & que fio fanno i Genouefi.gli altri ne tirano tre. 
tr dico , che in pochi luoghi del mondo fi ttede artiglieria , tanto ben ti- 
rata, quanto la Fenetiana ; ma la poluere non è dell’eccellenga, che la 

D a 
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t acqua , che colerà dalle line , babbine un’altra grande per mette» ui a 
sfredire il falnitro cotto, & altre due da mettere a congelarlo, auuerten 
do che elle uogliono flar molto (lagne , piu che fe ui hauefii a metter olio, 
perche quefle acque cotte fono piu lottili dell' olio, & uogliono effer di le- 
guaine dolce, accioche fentendo ihumido, il legno gonfi. ^tppreffobifo- 
gna, un’altro maefìro non molto grande, che babbia un buco in fondo co- 
me l' altre, per colar le fchiume, che butterai dentro, poi due bigoli di le 
gno per trauafar l' acque : & ejftndo in concio tutte qnejte cole, babbi u- 
na caldara grande,éf murata in un fornello,& quanto farà piu grande, 
è meglio. "Poi ti bifogna una cag^ga forata grande d'un palmo, & mcgo, 
che è per [chiamare il Jalnttro quando bollirà , & hauendo ogni coja ap- 
parecchiata , farai l' acque come ti dirò . Se bauerai terreno della bontà, 
che ho detto, piglia acqua chiara, & falla fcaldar tanto che bollifca, & 
piglia un di quei bigolt, & uà buttando uno per lineila coft caldo, & but- 
tala pian piano , & aitanti che ella cominci a buttare , uà facendo il ter 
reno molto bene intorno alle tintile, accioche l’acqua iiada penetrando 
per mega il terreno . poi come bauerai cominciato a buttar l'acqua [ufo, 
nò buttar fe non tanto , quanto il terreno uà afciugando per fin che fia be 
ne abombato, & come la (pina nel buco di [otto cominci che non gocci più, 
aggiungili poi tant acqua, che auangi permego palmo di foprauia,poi la- 
j ciala ripojarcofi per un giorno, & una notte, dapoi apri le J pine , & la- 
fcia colare , & uenir l’acqua giufo pian piano , & f otto alle j pine mettici 
una cornetta che babbia da portar l’ acque di tutte in quella lina , che 
piantajh fiotto terra,& come fiorano uenute.giufio, cercale co la linguale 
elle faranno incendio fe, &• forti Jlaranno bene,& lafcia colar e, dapoi le 
ua quell’acqua da quella tina,& mettila in quella piu grande, dipoi but- 
ta per ogni tina di terra,due bigolt d’acqua chiara fredda, in quella lafcia 
uenir giufo fubito,coftpian piano, come la prima : &■ queflafi domanda 
acqua dal p. . e da lauar la terra, quefia fi faina da Je fin che ella fi met 
’terà in opera , &■ fatta quefi' acqua, fe ne bauerai quantità, & che ella 
fia forte al modo, che t’ho detto, metter aila nella caldara a cuocere, & 
fe non hauefii quantità, & che ella nonfofje incendofa,al modo che bifo- 
gna, fanne dell’altra con nuouo terreno al modo fodetto, & finito la met 
ter ai a cuocere al modo, che tt dirò . "Piglia la prima acqua che facefli, 
& empi la caldara, & lafciale due palmi di fremo, acciò quando ella co- 
mincierà a bollire no vada di fopra,& falle buon fuoco fiotto, & quando 
comincierà a bollire, leuale il fuoco, perche fa tanto crefcimenco,cbe el- 
la anderiafuora, & quando comincierà a bollire, farà molta fchiuma,la 
quale leuerai con la cag^a forata , & fi lafcia bollir tanto , che ella fia 
difenduta molto, et di nuouo ritornali dell’altra fodetta acqua per fin che 




' T H E CE TT I ' ' 

He batterai , & tome quella farà compita , aggiungiti quel? altra, e he fi 
tifji , che ft domanda acqua di p . . e, & come franerai empita lacab- 
iara per tre ò quattro fiate lafcia bollir tante, che mettendone una goc- 
eia fopra una laflra dì pietra uiua,ò di un ferrosi congeli , annettendoti* 
che in quefto congelo conftfie tutta l’opera; però poni ben mente, che quel 
la goccia nò uuol effere n è tenera, ni dura, perche effenio tenera ,tl [alni 
tro non i cotto, # effendo dura i bruttiate,# quando uederaiche dette 
goccte non tornino in acqua, allora è cotto,# con preSle'gga caualo fuor 
della caldara, leuandole il fuoco di fotto, perche in un’attimo fi cuocerla 
troppo , la qual butterai nella tinapiu grande , che faluafti, che batterai 
accommodata puffo alla caldara, acciocbe con commodità tapojfi leuar 
fuori della caldara , # metterla in detta ttna , alla quale farai imbuco 
grande per quattro dita fopra del fondo, # fot ferrala tanto alta, che ci 
pojfi metter fotto un mafttilo per trauajar l’acqua, # nel buco che farai 
nella ttna, metter ai una cantila groffa come quella da trauafare il nino, 
et farai che detta tina penda innanzi, et buttata, che hauerai [acqua de 
tro, br uff ala un poco con acquafiefca per farla febiarire, et laftiala tan- 
to in detta tina , che ella u(ga a sfreddtre, et fikiariraffi il tutto, # men 
tre che ella fi s fredda, acconcia quell’ altre due t ine da metter e tl falnitro 
a congelare in luogo remoto, che non le dia [aere, perche ti fard piu bel 
congelo, et raffreddata [acqua, canata fuori di quella tina per la cannel- 
la, che ui mctttfii, et con quefta metti queft’atqua, ti lafci era dietro mot 
io fale nella tina, reflandole attaccato intorno in grani, et fui fondo, et il 
buco che fifa alto dal fondo f fi fa perennar l’acqua chiara, et li feccie 
rimangano, et poflo a congelare, Infoialo per tre o quattro giorni a cola- 
re, dapoi caua fuori il tuo falnitro. Ti auertifeo , che quello ì il nero 
Jegnale, che ti dà il falnitro quando ì cotto, mentre bolle, tirerà di molta 
fchiuma , et tu con la cagga forata , mettila in quel martello, che tidiffi , 
perche quelle fchiume perla maggior parte tornano in acqua, et agn bora 
la ritornerai nella caldara, et quando tl falnitro farà cotto, e fari la Jchiu 
ma groffa, et in focata, et berettina,ti renderà buoniffimo odor e, con que- 
lli fegnah farai quello della goccia fu la pietra , ò ferro, et fe per eafo f of- 
fe troppo cotto , buttaui dentro dell'acqua frejca, che fubito ritornerà, et 
tornatola come ti bo infegnato , et quando hauerai canato fuori tl falnitro 
congelato , quell'acqua , che ti rimarrà , che non farà congelata , fi do- 
màda maeftra,che tome ne farai unaltra,et hauerai i legnali della Jchiu 
ma berrettina, et dell'odor e, allora butta quella maeflra dentro alta col 
dar a, che quella aiuta a congelare il falnitro, il quale potrai operare in 
quefto modo, farandola matftra per fino in infinito , aggiungendo nel 
modo che ti ho detto, V i... ^ 
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■*’ Pn altro modali far falnitro . 

; » ì * • . * * « », 

A r f.7{ dot i dettoti» modo difareilfalnitro ,te ne ni 
mofirare un'altro , che è di fficfa maggiore , fa miglior ope- 
ratione , quando ho» boueffi terreno , che foffe co fi propor - 
t tonato , ò pur foffe buono , dotte che ti ho dttto , che debbi 
fcaldar l’acqua per buttar fopra al terreno , in quel luogo 
farai della lejciua, tbe fta molto forte , to» buona ceneri, et cofi calde le 
butterai (ufo al modo che ti ho infognato a far dell’acqua : et Cappi che la 
tenere drofio di oline, et di ulte, e non baueudo cenere, farà buono a far- 
la con calcina uina, et hauendoti de ito il modo di farlo di terreno,refìa a 
moflrarti il modo che fifaquello del fior di muro: farai raccoglier quella, 
maggior quantità che potrai di quello fiore , che biancheggia fopra alle 
muraglie de t luoghi bumidi, et togli un.quarto della calcina utua quanto 
farà quel falnitro che hauerai prefo dalle muraglie , et piglia t annacqua 
che fila per due palmi fopra alla detta calcina, et mettilo in una caldara 
affuoco, et acconcia la caldara appunta, et lafciala tanto, ch’ella fi chia 
Tifica, et come farà chiara, cola f nota l'acqua chiara, et quella fi doman- 
da acqua di calcina, doppi togli quel falnitro che afjummafli in un maflel 
io , che bàbbèo un buco in fondo , capetto con un coppo ,et (fremi come 
faeefiia, far quella del terreno ..poi piglia quell'acqua , et buttala fio- 
fra ai falnitro, et buttaudogltlatalda farà meglio, et mefebia tanto top 
un baflone, che quel falnitro uadatutto in bagno,et quando farà ridotta , 
allenta alquanto la ffnuetta,ct falla colar piu piano tome fattili quella 
iti terreno , et come farà uenutagiufo tutta, piglia quell'acqua, et met- 
tila a bollire , di continuo fempre (chiamando la (chiama , che farà di fo- 
pr auta, et lafciala bollir tanto che me t tendoni una goccia fopra una lafira 
di pietra , ò ferro la goccia fi congeli, et Je fi indurifce molto, farà brucia 
to,et bifògnametterui un poco diacqua frefca,che ritornerà, ma afiar he 
me quella goccia non uuol efjer ni tenera, nè dura, et come hauerai que- 
llo (legnale, lettalo dal fuoco, & mettilo a congelar e, come facefli l'altro , 
et come farà congelato hauerai falnuro de fior di muro in canna di prima 
<o tta. del qual potrai fenga raffinarlo, farne poluere graffa. 

- • A fare un belliffimo congelo al Jalnitro . _ 

M-Ov ^ \ V*1 I * ... ■ ' ’• 1 ■'* - . •'« 1 , , Ù'rV/n) £ 1 i .V - 

K i m ,t quid» uuoi trauafar l'acqua, et che f hauerai cotta, 
che ellafia ben chiarita, ritornala nella caldara, et falla ficai 
dar molto bene, e lafcta che ella letti il bollo.dapoi metteraila 
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A raffinarlo in un'altro modo belli s fimo . 

- • ■ • - T J 

P OI che fari raffinato àguaggo due , otre volte, mettilo à fon- 
der e in pignatte di rame ,ò di terra, & fufo, buttalo in una cam- 
pana di rame , che abbia il becco lungo , <£r fta prima affettata fui 
fornello col fuoco , & fa difltllar fin che può . poi piglia quell acqua , & 
in caldura netta fa bollire , & ritingere fin che la goccia fi ftringa fo - 
fra pietra , ò ferro , ut fit. allora mettila i congelare per quattro ò cin 
que giorni , & fard belli (fimo che non fi può defiderar più. & fe lo vuoi 
fare anco à fecco, come l’altro fopr adetto, mettilo à fonder e in pignatta, 
ma non gli dare altro folfo , & farà trafparente come criftallo . 

A far falnitro in farina perfarpoluere . 

M ETTILO in caldura larga in fondo à buon fuoco , & quando 
comincierà à foffiare-, friggere , & fumare , uallo mefcolan - 
do con cocchiara ,ò padella di legno , & quello , che veder ai 
Venir bianco, tifalo in dietro, fingendo auanti quello, che non ha tanto 
fuoco , & tienilo ben mefcolato , perche non fi fonda , & cofi farai fin 
che non renda più vmidità, & uerrà come pignoccata,& cofi fegli lena 
il graffo , & il fale . poi mettiui tant' acqua , che lo cuopra , ér fa buon 
fuoco , che fi fonderà , allora con vn ballon groffo , ò palla tonda , vallo 
mefcolando fin che s’afctuga , & rimarrà in farina per far poluere fen - 
Tape farlo. 

A far falnitro di terreno. t 

P RlMlERjtME H,T e fe il terreno è graffo farai la leffia fortiffi 
ma coni acqua di calcina , & con tal terreno vuol l’alume di rocca * 
il quale brucia, & con fuma il graffo , & vuole]] er di due per cento, 
ò manco , & guarda non lo metter quando il falnitro bolle, perche lo fa- 
ria andar tutto uia, ma diffoluib in acqua , & buttala nella caldura, & 
falli buon fuoco. Et feil terreno è buon , <jr non grafo , non li mettere 
alume , perche lo bruciar ebbe, & quando vorrai raffinarlo , mettili un 
poco d" alume , che lo farà chiaro , & trafparente , ancor che gli togli la 
forga, ma in certi terreni graffi (fimi fenga alume non cauerefiifalnitro. 
j terreni, oue orinano huomini,uogliono alume temperatamente, quello ^ 
oue i porci , ne vogliono affai , gr l’efperientia,e‘l giudicio t'infegnerà 
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jl conoscere il falnitro buono. 

V O le THV o conoscere fe il falnitro i buono , mettine vn pugno 
I opra vna tauola di quercia , ò di nocefecca , & me t dui [opra un 
care ne accejo , & quando il falnitro farà bene accefo , lena via 
il carbone, & fe il falnitro braccia da/e, ò intacca molto la tauola, far A 
buono, Te fa affai fihiuma , farà molto grafo , re /coppia ,ò fihietteg- 
z ia , auerà del /'ale . & /e finito di bracciate , lafiierd molta feccia , non 
è molto buono, kt fe i greggio , ò non raffinato , non vuole fchioppar 
niente . Ilraffinato vuole arder con furore , & auer L’altre qualità fo - 
fradette. 

jt conferuar fempre il terreno, che i/empre buono àfar 
dell'altro falnitro . 

P Ri MA quando lo caui dalle tini fallo portare in luogo, eh f fiato 
petto ,& che fi calpejli molto , caminandoui fopra , & quando 
/chiami il falnitro , di/lempera quella fchiuma con urina d'huomo, 
& buttalo fopra à tal terreno , & contimamentevi farai notar fopr a 
gli 01 mali , & auendone quantità, metti de uaft per la terra per rac- 
cogliere vnna, come fanno m Venetia* - v\-. 

. • • . ■' : - 1 , i - • , !. V • * * ì . 

ji far poluer egro/fa per artiglieria. 

■■ - .. • i- ,■ 

V O L E li D o fare poluer e grof/a per artiglieria , piglia falnitro 
raffinato vna uolta àguaggo parti quattro,carbon di falce di ra- 
mi gioueni /olfo in pane,ana parte vna.M etti il falnitro in vna caldara 
grande à » idurlo in farina vtfupra . Voi pe/lalo futilmente , & pa/falo 
'per f etaccio, & così fa delfolfo,& del carbone, & mefcola ogni so/a in- 
fume, & inumiditilo con acqua frefea, ma meglio farà con aceto forte, 
& fallo tant’umido, che fi pof/a peilar commodamente ,& incorpora 
molto bene infume, & con una paletta di ferro me/cola qualche volta, 
Cjr quando faran ptfte per quattro bore , pigliane vn tocco , & tagliai 9 
con vn coltello , & Je vedi , che fta ogni co/a ben mefcolata infume , pi- 
gliane vn poco , & fallo afitugare . dipoi dalli fuoco , & fe fi lena , & 
non lafcia feccia, farà buona , leuala da i mortari , & falla afeiugarbe - 
.niffimo, & mettila in barili, &feruacon diligenza . ma fe tagliandola, 
non ti par ben mefcolata , ò fe dandoli fuoco nonfileua, non ì ben petta, 
faraila ripeftar meglio, kt ancora fi proua facendone tre, ò quattro muc 
obietti fopra vna tauola , lontano vn palmo l’un dall’altro , poi dà fuoco 
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ad vno ,&fe fi braccia tatto ad un tratto in ma fola sbruffata fernet 
joffi,& non lafcia fforcheg^ajarà buoni ffimo. 

‘ A far la dettapoluerecon piuprefie^a. 

P I Gli ji falnitro greggio parti cinque , metti ad afciugare, & ca- 
nate il graffo, vt fupra. poifolfo , & carboni di nocelle ,ana parte 
ma.pefla,&pa(ja perfetaccioilcarbone, &• Ufolfo, & metti m fai - 
nitro àfare in farina , come di J òpra . & quando farà mego afciutto, ab- 
bi in ordine ma caldura fopr a fuoco lento, & nel fondo metti il carbo- 
ne , poi fopra quello il folfo, & -ultimo il detto falnitro ,nel qual fia re- 
flato tanta -umidità , che me) colando fi con folfo , & carboni, & metten 
ioft poi à pefìarejion abbia bifogno d'altra umidità, & mefcolando mol- 
to bene , leua dal fuoco , accioche tl folfo non fi fonda, poi metti à pe 
fare ,& finire come di fopra. Etpotrefli ancora far tutto nella pri- 
ma caldura, doue hai meffo ad infarinare il falnitro, & farà buoniffima. 
Et anco puoi fare con quattro fole parti di falnitro . & è bclliffima pra- 
tica , mapericolofa dal fuoco, fe non ft guarda bene, 

A far poluereper arcobugi, 

P I Gir A falnitro raffinato dal graffo & fale parti cinque, carboni 
di nocchie , ò nocelle , folfo in pane , aria parte ma , ma di quelli fi 
fa la libra d’undici onde, lenendo vn oncia per libra, & metti àpeftare 
-ut fupra , ma per fei bore ; & hauendo il fegno , che fia ben mefcolata, 
vieni leuandola da i pefioni,et mettendo in m crivello à crivellar come 
il gr ano , ma eh et bufi fieno piccioli, et quella ,che non paffa, taglila 
col coltello tanto che pafii tutta, poi mettila in barili, che i perfetta per 
munitioni . Quella per artiglieria s’ingrana piugrofja , cavandola da i 
mortari, et pacandola per crivello con bufi grofii, lafciandoli dentro del 
polveraccio , et bene afeiutta , facendone la proua , ut fupra . Polendo 
quella d’archibugi piu fina , metti parti fei di folfo alla fopr adetta io- 
fi, et facendola bentfitmo pe fare, ut fupra,et piu. 

jl fare m' altra belltfiima polvere per arcobugi. 

P IGUA falnitro lambicato -ut fupra partijei , folfo fublimato vt 
infra , carbon di rami di nocella gioueni , ana parte ma , pefla, et 
f et accia ogni parte da per fe,et inumidifci con acqua vite , ma non trop 
po,et metti à pelare in mortaro di bronco molto benebbe in quefto con- 
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ftfie l'importanza . poi ingranifcila vt fupra , & mettila ad afciugar mol 
to bene , & fanne prona con tre , ò quattro muccbietti fopra vna fattola 
lontani mc\o palmo l'un dall'altro , & darai fuoco ad vn folo , & fé fi 
brucia fen^a accender gli altri , fard perfettilfimo , & vuol fare vn 
fumo bianco, che vada in aere un circolo,& di quello potrai bruciar fo- 
> f ra la palma della mano ,ò futa lingua, & non fi guafla mai per alcun 
tempo. 



sfarne vn altra ardentiffìma,& potentiffima . 

T? Arai la compofitione , & operatione fopra in tutto , & per 
tutto , fuor che in luogo d'acqua vite , la inhumidirai con acqua di 
f corredi narangi dì fluiate , eir la ingranar ai con trincilo più minuto, 
& bene ajciutta conferitala , & è tanto prcfla àleuarfi quando gli dai 
fuoco , che non veder ai, nèfentirai donde fi leui . 

affare vn altra poluere mirabile . 



P IGLIA Jalnitro raffinato à fecco parte feifolfo attoccato con ar- 
gento viuoyfufo in acqua vite parte vna, & ben mefcolatiinfieme, 
& fetacciati , metti con parte una di carboni di negar a vecchia parte 
vmt, il quale carbone vuolfarfl, mettendo tal legno in pignatta lutata 
al forno , & quando lo leui così caldo , bagnalo in acqua vite , & lafcia 
afciugar e .poi pefla, & fet accia fottilmente , eJr incorpora con l’ altre 
cofe,& per ogni dodici libre di falnitro metti oncia mcia di canfora, inu- 
midendola con acqua vite, ò aceto bianco fortiflìmo . & pefla, prona, 
ingrana, & conferua vt fupra. 

A conferuar ogni poluere in munitione , che non flguaflerd mai . 

F A rat del tutto vt fupra , ma sbruffate , ò inumidite con aceto 
bianco fortiffìmo . & ben finita di tutto punto , & ben ajciutta, 
tornala à ripeflare, & bagnare con acqua vite ,mefcolandola molto be 
ne ,poi fanne palle groffe come pagnotte , & bene afeiutte , metti in 
vafiinuetriati, che dura fenza guaflarfi mai ,& quando vuoi adope- 
rarla, tornala àfar in poluere . 

Similmente puoi conferuarla peflandola , & fetacciandola , & ba- 
lenandola con acquavite, & facendo palle vt fupra ,& mettendo in 
vafi grandi inuetriati, ben fliuandoli dentro, & coprendo ben la bocca 
de ‘ vafi, & conferua vt fupra . - - - 

Afar 
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A far potuere,che arde bagnata , 

P IGLIA falnitro affinato Afecco parte cinque, folfo,carbon di no- 
cella, calcina viuafrefca , ana parte vna, canfora parte me^a pe- 
fìa, & fetaccìa fot tilmente ognun dafe , poi incorpora vt fupra, & non 
ti rincrefc a il molto- peftare , che quello importa , & quefìa onderà in 
ogni luogo bagnato, & alla pioggia, & ad ogni mal tempo . 

A far vn altra forte dipoluere , 

P IGLIA falnitro parti fei.folfo parte rna,canforaparte mega ,pe 
fla, fet accia, incorpora, vt fupra- Toi torna àripeftarei & inumi- 
dendo con acqua vite,&c» 

Wjta, che quando nelCinumidir le polveri nonaueffi aceto x ò acqua 
vite, puoi adoprare acqua di falnitro, à orina d’buomo » 

jl far palle da fuoco ardentiffime , 

P IGLIA falnitro affinato Aguaigpparti trentafeifolfo berettino, 
fe ne puoi avere Jie non deltaltra,parti cinque, carboni parti fei,can 
fora parti tre , pefla daperfe, incorpora, & sbruffa con acqua vite , vt 
fupra x & fa palle à tuo modo , & faranno ardenti , & potentiffime» 

* jl far polvere bianca » 

P IGLIA falnitro affinato Afecco parti fet , folfo purgatovi infra 
parte una,& parte vnadellapoluere,cbe nafce ntllegno ctabeto , 
catrame dalla di canne di forgo ,et ben fecca nel forno , peli a , et fe - 
taccia, et me fola, inumidendo conacqua vite conmortari,etpiHoni net ’ 
ti, et fa ut fupra, 

od far polvere roffa, 

a i 

P iglia falnitro parti feijòlfo purgatoparte vna, ambra parte mega, 
fandali raffi parte vna, ben pe fiati ,et inumiditico acqua vite,&c. 

A far polvere atterra, 

P iglia falnitropartifei , folfo partevna ,fficonardo infocato parte 
me?a , peSlada per fe , et fa vt. fupra , ma nonvi entra carbone , 
et non è così prefa, ma i bella da vedere» 
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/ar poluere muta. 

P iglia poluere di fc oppio parti due , et parte -»na di borace, pefla in- 
fame, et riduci vi Jupra ,cbe non farà fcoppio ima non è tanto po- 
tente, pur farebbe ogni male.- V 

V" .. *. . . *■ • » . • • • i 

A far rn altra forte di poluere muta* 

P iglia medolla di canne diforgo, vt fupra, et la feconda fcorga del 
Jambuco,[ecche al forno, pelle , etfetacciate,poi metteuifalnitro 
affinato àjecco parti fei , folfo parte una , et parte vna delle dette poi- 
neri fiorate vn ter%o,ctfa vt Jupra. 

I nomi delle polueri. 

a y tLlA £ artiglieria fé è fatta di falnitro affinato fi chiama 
quattro in *4 fa , et A fa , et quando farà di falnitro grofa ,fe 
ne mette parti cinque, et fi dice cinque in A fa, et Afa così 
quella d'archibugi piglia nome dalla quatità del falnitro. Et quando foffi 
domandato diquefle ragioni, potrai rifondere con poche parole, con di- 
re di quattro punti, di cinque punti, di fei punti, &c. 

. X 

Ragione di quanto falnitro , folfo , et carbone fi truouiper libra di pol- 
uere , da vna libra fino à cento et da cento fino à mille , così della 
graffa di quattro in A fa, et A fa, come di quella di cinque in A fa, et 
A fa, et quella d'arcobugio,che è di fei in Affo,et Afa . 

• ‘ • • ■ • r r 

ln quella da quattro punti. 

. \ 

In hb.vna di poluere è falnitro onde S.folfo onde li carbone onde i » 

J n lib. 1 o .falnitro lib. 6. onc. 8. folfo. lib . i .onc . 8 .carbone, Ub. i .onc. 8. 

In lib.ioo. falnitro lib.66.onc,i.folfo lib,ì6.onc.$.carbo.lib.i6 .onc.%. 
In ltb.iooo.falnitrolib.666,on.8.folfoltb.i66.on. i.carb.hb.1 5 ó.on.% 

In quella di cinque punti . 

In lib.i falnitro onc. 9. folfo onc. 1 .e me%a , carboni onc. 1 * me'ga. 

In lib. 1 o falnitro lib. 7 . onc. 8 . e mcga, folfo hb.i.onc.^.e me-ga, carbone 
• lib.i.onc.^.emega. 

In hb. 100. falmtro hb.j 1 .onc. 6. folfo lib. 1 4 .onc.} .carbone lib. 1 4 ,on.q , 
Inhb.iooofaln.lib.’jiq.on.q folfo hb.iqi.on.io.carb.lib.iqi.on.io. 
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• ; , • • r In quella di fii pun\i. > ' » 

In lib. I .falnitro onc.p.folfo onc. i .e mtza, carbone onc. t .e mrga. 

In lib. i o falnitro hb.j.onc.ó.folfo lib. i .onc. 3 .carbone lib. i . onc . j . 

In lib. i oo .falnitro hb.j^.folfo lib i z .onc. 6. carbone lib. i * .onc. 6. 

In lib. ì ooo .falnitro Ub.jio.folfo Ub.it j .carbone lib. itj. 

* - * • . •. > * > v : \ ■ .<’■ - j , 

fi falnitro nella poluere , fa tl furore , il folfo accende , et il carbone 
accompagna il fuoco . lo fcoppio , à flrepito procede dalla ftrette^g* 
delC anima dell' artiglieria , per effer calcata , et fretta , et vfeendo la 
palla , percuote faria , et fe la poluere non fojje calcata , et fernet palla, 
non farebbe tanto flrepito. , 

»’ . * a • ■».' \ * ■* ». .jT ' I ; 

•• >• U ridurre la poluere grojfa in final . «. *» i 

* *- ■- a«' i .» »•'*.! sv* ri «. . . • . 

P IGLIA "H.E quella quantità , che vuoi , et fanne prima il faggio 
col fuoco per faper fe è prefla , ò lenta . et offendo lenta ,ò pigra, 
aggiungila onde tre di falnitro affinato à guaxjo , et bene afeiutto, 
facendo in quello modo . Metti lapoluere à macinare , òpefiare , come 
fe la noie fi fardinuouo.etquandoèbenpefta,mettiuiil falnitro ben 
fello ancor effo , ò ridotto in farina , et ben mefcolato, torna d peftar di 
nuouo, et inumidifeila con acqua di falnitro, ò acqua commune f'olamen 
te tanto , che la pofiipefiare , perche il troppo umido dtffolue il falnitro « 
et pefìa , ò macina ben per quattro, ò cinque bore, poi taglia col coltello 
come di fopra; et vedi fe è ben mefcolata,et negra come vn velluto fan- 
ne la prona del fuoco , et riufccndo ,mgranifiiia vt fupra , et farà buo- 
na, ma nonperfettifimaper rifletto del carbone. , 

* • ..li»-. - , , 4 >n , : » 

-‘•L ' * ,"\4 farla migliore. ' - > • •> . > 

.v\ ", * 'i ... \ . ;•••'. u t >. -v • 

S I r affina U Jatnitro à ficco , & peflaft ; & à quello modo ella fard 
migliore . Et volendola tirar piu fittile , cr migliore ,fa in quello 
modo . Viglia quella quantità , che vuoi raffinare , sfalla bene afeiu - 
gare , poi mettila fitto epe ffont < &poluerrgala fitttlmente . poi piglia 
■acdtèbianco forti fimo. & sbruffandola, offendo ben pefla, mettila à few 
gòre i ^fratapto failapaffar per vn tamigio fittile , poi paffaca , to-r 
gU falnitro raffinato d ficco, & aggiungiui mtTjmcia in due per libra , 
come di fopra * 

V . 

. v , . : 
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A conciar polvere che foffeguafia per ucc chicca, eofigroffa, 
tome fonde. 

P Rt MJ togli quella quantità di poluere,che uorrai conciare, et 
Jori da tutta fuori de barili, et riducila tutta in un monte, et me fio - 
lala in firme bemfiimo : poi slargala ,et falla afciugare , dipoi pi 
gliane 5. ò 10. libre, et mettila in un fachetto di buona caneuaccia , non 
troppo chiara , et legalo ben flretto quanto puoi . poi piglia una caldura 
ben netta, et mettila tutta in lifcia chiara , che il detto faccbetto fila ben 
coperto, et che ella auangi quattro dita di fopra.poi mettila fopra al fuo- 
co, et fallo bollir tantoché gocciando una goccia fopra un ferro,' ò pietra , 
che quella fi congeli, et come bai qutfiofegnale,leua la caldaradal fuo- 
co, et il faccbetto fuor della caldara,ct lafcialo ben colare nella caldura . 

£ 01 concia U caldai a in pendere, et lafcia f chiarir quell'acqua, et tome è 
e n chiara , vuotala fuori pian pian in un'altro uafo , acciò le brutte ^ge 
non cjcano , et mettila da canto per un giorno et una notte ,etil f abiuro 
uerria congelar fi , et canato iljalnitro congelato , tornerai qui II' acqua 
che ti rintafe, et falla bollir tanto, che come facefii la prima uolta, le ne 
uenga a congelare $oi fa come facefii dell’altra, et da ognhora che ti reo 
da falnitro , la farai bollir e, et facendo fchtuma , te vaglila per fin cbe ba- 
tterai acqua da far bollire, raccogli tutto il falnitro che haucrai cavato , 
et fallo bene afciugare. poi pighalo,et pe falò, et dìje in libre 1 0. di poi-, 
nere cc ncfontante,di Jalmtro te ne vogliono e fiere tante, et fatto conto 
quanto falnitro ti viene a mancare in libre 1 o .di polvere, ce ne bai da ag 
giunger tanto, cbe raffinato, oucrridotto in farina come di fopra, toglila 
poluere, et mettila a peli are, et come farà btn pi fia,incorpora il falnitro 
con quella, et proccduome di jopra,operanéo come je la facefii di nuovo, 
et cofi ella ritornerà alla fua perfezione, et finito di operare dà il amen 
to del fuoco, et fe nonfofic in perfezione, aggiungivi del falnitro a ragio- 
ne di lib.per 1 00 .et torna a peftare,thc la ridurrai al tuo effe re. 

Il meieftmo modo terrai alla poluere fottilc,ct quell'ordine fidhnan - 
da partir la poluere , et quando la farai bollir in quel faccheltojappt che 
il falnitro, et il Jolfore ujcirà fuori in bagno, et tl fotfore andera al fondo, 
et il falnitro in oc qua, et il carbone refierà net faccbetto con C altre fecce, 
cbe faranno tn detta poluere, et a quello modo cauerai tl falnitro bianco, 
et il Jolfore netto, et qutfio tieni quando uuoi racconciar polvere guati a. 



Il modi 
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Il modo di far carbone per poluere grofia. 

1» ' 

T OGLI rami di legno di falce giovane , & ne puoi pigliar quat- 
tro de ìpiugrofìi , & ficcargli in terra per due palmi, ìafciandogli 
Muangar di f opra all’altezza , che vuoi fare il monte delle legne, 
& ficcale in un circolo tondo , grande come vna berretta , alliquah da- 
rai tre ,0 quattro gemi di (loppa per trauerfo, & poi come le aiterai 
ingemmate , le riempirai fino in cima , avendo ridotti i legni in pegg * 
minuti , sfefìi , & ben fecchi :poi intorno à detti legni , che vuoi fare il 
carbone , falli flar ben dritti ,& fa il monte grande come vuoi , non lo 
facendo che ecceda l'altezza d'unhuomo, ma grò fio, & vuole efier lar- 
go da piè , & ridotto in etnia in punta , come vna pignatdipoi driggate 
le legna , piglia della paglia bagnata , & cuopri tutte quelle legne , poi 
f opra della paglia cuopri di terra bagnata,& vna coperta di meggo pai 
mogrofia, & à quella darai quattro, ò cinque fa/ci di buone ftoppegrofie 
per il trauerfo , tuttavia calcando bene la coperta del terreno , & poi in 
cima di quella canna di meggo, che empieflt di ftoppicetti daratglt ilfuo 
co di( coperto per fin che il fuoco fta bene accefo ,& come farà per tutto, 
& per tuo giudicio qua fi à mego, piglia vn legno grofio come il ditogrof 
fo della mano , & va intorno intorno al circolo , facendo de’ bufi nella 
terra , che metti per fopra le legne , i quali bufi farai ben paffare , acciò 
il fumo poffa ben efialar fuori per quei fpiracoli . & come il fuoco fari 
p afiato il mego , & che fieno bene accefe le legne, lioppa quel bufo, che 
rimaje in cima . & effendo che il fuoco va calando à bafio , ander ai fa- 
cendo de' fpiracoli , acciò t fumi effalino,& come le legne non fumeran- 
no più , il carbon fari fatto , ma lafcialo per un giorno , & vna notte 
ma non lo mouere , acciochefi rifreddi . dipoi leua la terra di fopra , & 
trouerai il carbone in per feti ione, ^ così opererai à far quello di polue- 
re fonile, che vuol' efier di rami di nocella giou ani di monti, che faranno 
migliori ; ma per far lagrofia non importa . Et quando volefiì far car- 
boni per far poluere fina in poca quantità, farai così . Fa fare vn can- 
none di rame ben grofio , che fìa largo vn palmo , & due , ò tre lungo , ò 
alto , che abbia vn fondo ben inchiodato, & ben ferrato dall'altro capo , 
tr H coperchio vada per tre dita ben ferrato dentro, & ben limato, al 
quale farai in mego vn buco grande come il dito picciolo della mano, & 
fattoti cannone , piglia rami di nocella , & mondali ben fino al bianco. 
“Poi fpegjatt in peggetti,empi il cannone, & cuopri dipoi col fuo coper- 
chio , poi li farai buon fuoco attor no tanto, che venga bene à iufoccarfi , 
& quando s’infocheranno le legne , vfeiri di quel buco fumo affai , & 
qualche lampa di fiamma . Et quando vederat che non fuma ptu,flop- 
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fa il buco , & Icualo dal fuoco , & aitanti che l'apri, lafcialo ben r off rei 
dare, & autrai buoni fimo carbone. Et non battendo cannon di rame, to- 
gli vna pignatta nuoua di terra non vetriata, & fa al me de fimo modo* 
& in luogo del coperto, abbine vn di terra,& di foprauia lutala beniff - 
mo facendogli vn buco di Jopra,& opera come di [opra. * 

rifare il carbone in vn altro modo . 

V olendo poi farlo in vn altro modo, tu puoi far fare vn 
fornello di pietre ,& murato con calcina à modo d'un pog^go, 
il qual potrai fare accanto ad vn muro , quando non volefìì farlo 
in altro luogo , & farlo rotondo , & a baffo abbia vna portello larga, 
& alta per mego palmo , che abbia vna porta di pietra , che ferri be- 
ni (fimo il buco . Voi fatto il fornello , l’empirai di legne , che vorrai fare 
il carbone, facédole fare in piedi, & in meggo di detto fornello concia - 
rat come ti di fi à farlo coperto di terra , che fa in mego cinque , è fei 
magge grafìe in piedi d'un circolo tondo, il quale empirai di magge t te 
minute, ben fecche. & fatto quefìo , di fopra falli vn coperchio di pie- 
tra, ò di terra ben lutato con vn buco in mego della grandegja del dita 
groffo della mano, acciò il fumo efìali,& come farà ben lutata, dalli fuo- 
co per la por Iella da baffo , & fa che vada ad appicciaci in mego del 
proggo , analitiche Stoppila pori ella , lafcialo ben’appicaare , & come 
è ben accefa , ferra bemjjìmo la portella , & lutala con creta tanto che il 
fuoco non efìali per quella porta , & quando di fopra non vfeirà più fu- 
mo, lo Stopperai ben fimo ; perche quando non vjcirà per i bufi di jopra, 
allora le legne faranno bruciate, & fe lafciafii ibufi aperti , tutto tl car- 
bone andetebbe in cenere ; & fa come t'ho infognato , lajctando far que 
fio per due giorni Stoppato, poi apri di fopra ,& di Jòtto,& trotterai 
U carbone belltf imo. 

il modo di purgare, & fublimare il folfo,& Far fenico, 

& il fale armoniacot 

S E tu vuoi far buonepera, ti bifogna purgarli, & mafime volendo 
far buona poluere Jctnle , periteti Jolfo femprc rende grafo ,& 
terra, & però bifogna levarli quella parte. V rima togli quella quanti- 
tà di j'olfo , che vuo i,& mettilo in vn vafo di rame, ò di terra netto, & 
fa disfare à fuoco lento ,& quello ti farà vn letto per foprauia , il qual 
leuerai con vna cagnetta netta,& leuato che farà via tutto quel letto, 
abbi vnacaneuaccia fftfìa ,ò tela di tamifo ffefìa & cola Ujolfo , & À 
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quifio modo gli cauerai tutte le f cecie , tir quello che gli letti di (opra è il 
graffa , tir quello , cher iman di dietro quando lo coli fono le feiae , c ir 
terra, che fono nel folfo , tir quefio adopera à farpoluere fonile , che 
allegrone non importa molto ,&tene puoi feruireper far qualche fuo 
■co artificiato. 

1 1 modo di colare il Jolfo con f argento viuo, il quale sadopra molto 
ne i fuochi artificiati. 

T OGl I. quella quantità di folfo, che vuoi , tir fallo disfar, come 
ho detto difopra : dipoi fchiumato , & colato, tornalo in bagno, 
& leualo dal fuoco , tir buttali dentro quella quantità d'argento 
vino, che vorrai, tir con vna magga mefcola molto ben per fin che l'ar- 
gento viuo fia bene incorporato, tir quando glielo butti dentro, fi à 4 lar- 
go con la faccia , acciò fallando , non ti faccia difpiacere . tir à quefio 
modo fi vnifee il folfo , tir l'argento viuo , benché anco pqtrefii far fen- 
ga colarlo, ma colato fa migliore operatìone . tir qucfto t buono à met- 
tere in alcune forti di polueri ,& le fa far tifi ime. tir così quando vo- 
lefii Bufar con acqua di vite, far ai come t'ho detto. 

di modo di fublimare il falnitro , tir farà molto ardente per farpoluere 
: in tutta perfezione. 

S V tu M A le materie, che fono ne gli ingredieli nella poluere fuor 
del carbone. et quado farai poluere di materie fublimate, e le aiterai 
inumidite con acqua di vite, farà eccellentifiima ; tir à fublimare il fal- 
nitro tieni quefi’ordine . 'Prima raffinalo à f ecco , tir dipoi togli tanta 
'[chiama di ferro , quanto falnitro , & procedi, come t’ho detto del folfo. 

*4 fare olio di folfo per la noflra opera. 

P IGLIA tanto folfo , quanto vuoi , poi abbi mattoni rofiideipiù 
vecchi, che potrai , tir fieno fiati in opera . Et fe non potefiiauer 
de i vecchi , togli de i nuoui ben cotti, che non fieno flati bagnati, 
tir rotti in peggetti , come grani di faua . tir quefio fatto , abbi Jolfo, tir 
fallo andare in bagno al fuoco , tir quando faràtn bagno mettici dentro 
quelle pietre rotte , tir mefcola tanto , che elle vengano à forbir tutto il 
folfo dileguato, dipoi tolto, tir meffio in vn lambicco, fa lambiccare , che 
quelle pietre tireranno H olio , tir quello , che vfeirà del lambicco , far à 
vn’olio di folfo eccellentifiimo per far fuochi ardentifiimi. 
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affare olio di folfo,& falmtro mefiolato,& molto ardente. 

P Rima piglia falnitroben raffinato ,& petta follmente, poi togli 
fiifo a quella quantità , & pefla fottilmente . poi incorpora infic- 
ine , & metti in ma pignatta di terra nuoua, & mettici tanto aceto 
bianco fori filmo , che la miflura fila ben coperta .poi coprila talmente , 
che ella non pefia rigirare, & che l'aceto fi confiumi , & la miflura 
rimanga afciutta.poi prefa detta miflura, mettafi à lambicco f he ti rende 
tà olio ar denti fimo , il quale potrai adoperare ài bifogni. 

< 

spurgare il falnitro finga fui limarlo. 

P iglia per ogni libra di falnitro un boccale di rin bianco puro , & 
mettilo in ma caldara tutto infume , & fa bollir tanto , che cali 
per la quarta parte . poi Uuato dal fuoco Ji lafcia afciugare,& farà per - 
[etti fiimo. 

jl fare che un peggofarà buona rijpofia quando lo parerai- 

Q Vando lo caricherai,mettici una peggi fra ileoccone,cbe met- 
terai , cSr la poluere. dipoi metti un poco £ argento uiuo per la 
lumina , fa cendo , che l'argento uiuo uada à baffo , & datoli fuoco, da- 
rà gran rijpofia. 

.A fare una forte di palle di fuoco da tirar con rartìglieria. 

P Rima piglia poluere groffa parti fi i, falnitro raffinato parti due, fot 
fo parte una, pegola da naui parti due, rafa di pino parte mega. tut 
te le predette eoje uogliono eff'er ben prfle , & incorporate infume . poi 
piglia t erme nt ina parti due , cera nuoua parte mega. ,oho di ( affo parte 
una, olio ccmmune onde quattro . Viglia la termentina con la rafia, di' 
oli] ,&fa disfare à fuoco lento . & disfatto , incorpora ogni cofa infu- 
me con la miflura ,che facefii. & fattala compofitione , piglia cano- 
uaccia ,& fa le tue palle , che uadano ben affettate nel peggi , & em- 
pite di quella compofitione , che f ac dìi .dipoi ingemmala ben con fil di 
ferro , dandoli una coperta difolfo , & rafia , facendoli pur un altra co- 
perta , come l'altra ingemmata , & infoi forata . dipoi falli quattro bufi 
graffi come farebbe un dito della mano,& che pafft da un canto all'altro % 
i quali mefihierai con. buona poluere fittile , & come uuoi caricare iL 

peggo> 
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pcggp , non gli dar piu che due tergi di poluere di quello, che dai à tirar 
con palla di ferro . poi caricato che onerai , piglia la palla , et concerai 
m quei bufi , che li facefli i fuoi paucri , et impoluerati poi , mettili nel 
peggo coni bufi uerfo la poluere , et fra la poluere, et la palla non ci 
metter cofa alcuna per caufa , che il fuocopoffa entrar nella palla, et 
auanti che metti la palla nelpeggo , piglia una lancia, ò picca, et fa un 
buco nella poluere . poi mettili la palla , et falla andar benappreffo alla 
poluere . poi dà fuoco , che quefìa palla ufeirà con fuoco terribile , et 
doue uà, brucia con molto fpauento, et per tutto s'attacca. 

I* *' , 

vi fame un altra forte da tirar con f artiglieria , che doue và fi attacca , 
• bruciando con gran ffauento . 

« 

P iglia falnitro , carbone di falce , acqua di vite ,folfo , pece greca, 
ouer pegola di fpagna , pegola da naui , rafia di pino , canfora , olio 
di [affo , uernice liquida , termentina, tanto dell'uno, quanto dell'altro, 
et mefcola ogni coja mfieme , et metti in una caldara , et fa bollir con 
fuoco lento , et farai una pafla non troppo dura , nè troppo tenera . poi 
farai la tua palla quanto grande Morrai, et fatta la palla , empita di pol- 
uere groffa , fchietta , et calcata molto bene . poi ferrala fufo , et piglia 
della pafla , che fac etti , et dagliene una buona coperta . poi piglia della 
{loppa , et inuogli intorno alla palla , quanto la uorrai far groffa , per 
ferrar quelle pofle , dalle un'altra ueSìe di quella miflura, mefcolandola 
eon lafioppa , etflringila molto bene finga legarla, dipoi dalle un’altra 
mano fonile di floppaper Joprauia.poi falle un bufiettonel cinto della 
palla , che uada àtrouar la poluere , che mettefli dentro, poi mefcolalo 
con poluere fchietta , et gli metterai del pauero à tal che il fuoco poffa 
andare à trouar la polucre,che mettefli dentro. poi udendola tirare con 
l’artiglieria , metterai il buco per mtgo la poluere . Et quefle uogliono 
effer tirate con la metà della poluere, cheuorreflt à tirar con palla di fer 
ro , et quando la uorrai tirar con l’artiglieria, darai al? ultima mano di 
{loppa ingemmatture di fpago , acciocbe la furia del fuoco non abbia cau 
fa di romperla . tt quefle puoi ancor tirare con mano, dando fuoco al pa- 
nerò , et fubito tirala doue uorrai , che comeil fuoco trouiràla poluere 
farà aprir lapalla , et attactheràil fuoco in quella miflura , et doue fi 
attacca , brucia arme , pietre, acqua, et ogni altra cofa finga, ammor- 
^arfiu 



E 3 



Dìgitized by Google 




, , \ • T R E C ! T' T I - * 

rifare vna forte di palle di fuoco, ebe bruciano in acqua, 

• i • * * * * i * 

P IGLIA buona can euaccia , & taglia vna palla tanto quanto ti 
parer d , facendola grande , & cofda con buom/fimo jpago , lafcian 
doli vn buco da poterla empire con quefta mtflura . poi piglia falni- 
tro parti due, folfo parti due, pece greca, onero di fpagna parte vna.jlf- 
fafetida onda me fa, canfora oncietre,vn poco di grani d’orfo ammac- 
cati , eJr abombati in acqua di vite, & muoltiin buona poluere fina (poi 
uerifata. poi petta bene ogni coja , & fetaccia , fuor che la canfora, & 
l'afjafetida , <CT i grani d’orfo . & uolendo pefìar la canfora , piglia vn 
mo r taro , & prima pefla lana noce, ouer due amadole, dipoi pefta la can 
fora , & affaf elida, che altramente non la pefìaretti . Toi piglia tanta 
poluere, quanto pefano tutte le J opradette cofe , & pettate molto bene , 
fet acàule , & incorporale infume , & quella inumiditi con olio di lino , 
& di fajjo . & quando auerai fatta la compojìtione , piglia alquanto di 
piombo , <j r mettilo nel fondo della palla , acciocbe la palla fila dritta, 
poi piglia di quefla miflura , & calcala bene, & empita che £ auerai, pi * 
glia folfo , rafia , & pegola di fpagna tanto dell'uno, quanto dell'altro, 
& fa disfare ognicofa infume ,& fa fuoco lento ,& dipoi che fard 
f ufo così caldo , darai vna buona coperta alla palla , poi piglia fil di fer- 
ro ,ò di rame , 0- ingemma beniffimo la palla, poi dalli vn' altra coperta 
di buona caneuaccia ferrata ben intorno la palla, poi vn altra coperta di 
folfo , & rafia, ingemmandola ancor di fi di ferro , come facefh la pri- 
ma , 0- così le darai due,ò tre coperte à quefio modo , poi falli vn buca 
dall’ altra banda per mefo il piombo , che mettejli dentro , 0" fa che tl 
buco Jlia fopra al piombo , &■ lo farai di grande ffa d’un duo della 
mano , c r entri per due dita nella militerà, che è nella palla, & mejcola 
fon poluere fcbietta, 0- dalli fuoco, 0- non la gettar fin che non vedi, 
che la palla non Joffi molto bene, & tome è bene acce fa , tirala in ac - 

Ì ua , che quefla brut era Jtnfa pencolo , che l'acqua la fluiti , & farà 
ellljfimo fuQCO. i ì •». 1 v .. ■ “ 

Al fare vn' altra forte di palle di fuoco da ardere in acqua . 

P IGLIA poluere gr off a parte vna,falnitro parte vna,ambrapar 
te vna, canfora parte me fa. pefia ogni cofa fottilmeutre ,0- jet ac- 
cia . poi incorpora infume . dipoi togli tanta poluere , quanto pefa 
ogni cofa [udetta, 0- pefia futilmente , & di nuouo incorpora bene con 
detta compofittone. dipoi abbi acqua vite onde Jet, & mejcola. poi togli 
olio petrolio oncu quattro^lio dijajjo onde tre ,oho digtnebro onde due, 

* U, 
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& non potendo aUer di quel digenebro, piglia di quel di folfo, <jr incor- 
pora, & fatta la compofitione,fa la palla al modo che t'ho infegnato. & 
quando aiterai compito d'empire , la) dagli vn bufetto per darli fuoco , 
nel qual metterai vna fpinetta di legno, per fin che Catterai capita d'tn - 
folforarla di fopra ma, & dalli le fue coperte bene ingemmate.# compi 
ta del tutto, lenarai quella jpinetta,# tnejcala con buona poluere fchiet 
ta. & quando gli auer ai dato fuoco, non la buttare in acqua per fin che 
non la vedi che ella foffi molto bene acceja, poi tirala in acqua. 

Di due varie forti di palle per ardere , & bruciare in acqua , # molte 
altre varietà di fuochi. 

a ’ , • 

a V EST J fuochi che ora intendo di dirti fono come quelli, ch’io 
ti ho detti, ma è da notare, che quelli delle palle fono differenti 
aa gu altri , ch’io voglio dirti : # qutCìe palle fi fanno in qucHo 
modo , cioè. Viglia falnitro raffinato à fecco , folfo viuo, pegola nuoua, 
canfora, calcina viua,comiranti,ana.tutte le Indette cofe vogliono efjer 
ben pefte ,& ffoluerigate infieme. Voi piglia olio petrolio vecchio , 
olio comir and , & metti à fuoco con cera nuoua , & fa disfare à fuoco 
lento . poi così caldo , che non bolla , per forga incorpora infieme , # il 
falnitro vuol’effer prima bollito con aceto fornffimo, # afeiutto. quefto 
tt brucierà fot t’acqua. 

A farne vn' altroché non fi può ammorbare. 

I 

T Ogli falnitro affinato à fecco parte vna , folfo parte una ,orpimen 
to parte una , pegola di naue parte una ,pegola di fpagna parte 
mega , vernice in grana parte una , incenjo parte una , tutte le 
fudette cofe fi peflano fottilmente , & s’incorporano infieme . poi togli 
termentina parte una , graffo di cafìrato parte una , olio petrolio parte 
mega , metti in vn uafo à fuoco lento , & fa bollire pianamente , # 
come ogni cofa farà fufa, metti dentro alla tua compostone, & incor- 
porata infieme , abbi (loppa fiottile , ò bambace, & mefcola con la etm- 
pofitione , # fanne palle à modo tuo, & à tuo piacere dalli fuoco , ibe 
quefto non fi fmorga , fuor che con aceto fortiffimo . & quefla , & l'al- 
tre jono buone , quando il nemico foffe per montare vna muraglia , ac- 
cenderle , & tirarle, che doue fi attacca, brucia tenebrojamente, sì ar- 
me ,coma legnami, & ogn altra coja. 
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*4 fare v ri altro fuoco molto terribile» 

P IGLIA poluere fina parte una , falnitro à fetco parte una , folfo 
parti cinque , carboni dolci parti dieci , uernice in grani parti due , 
pegola di Spagna parti due , orpimento parti due , canfora onde fei. 
tutte le fudette cofe uogliono efier ben pelle . poi abbi olio di lino parte 
una , olio laurino parti tre, uernice liquida parti due, termentina parti 
tre. La rafia , cera , & olij , metti à fuoco ,& fa disfar lentamente . 
& come è fufo incorpora con la compofittone tanto , che uenga bene à 
fóugarfidcgliolij . & con quefla midura puoi fare ogni artificio difuo 
co , come trombe , pignatte , palle , picche , dardi , pagatori, uerettoni , 
& la puotfaluar quanto ti piace, sbuffandola con acqua di uite,& met 
tendala in uafo uetriato ben Hroppato , 

* t 

sfarne un'altro . 

P IGLIA poluere groffa parti tre , falnitro parti due , folfo parte. 

una , uernice ingrana onde quattro , uetriolo romano onde fei, pe- 
gola di Spagna onde fei, ambra onde quattro, orpimento onde quattro , 
arjenico onde quattro , uerderame oncte due, [ale armoniaco onde due» 
tutte fi pcflanofottilmente. poi s'incorporano infieme, ma il falnitro, e il 
folfo non uogliono effer molto pefii. & incorporato ( nfieme , abbi uernice, 
liquida onde fei , olio petrolio onde quattro , olio di Uno onde quattro, 
acqua di uite onde fei. Vigliai' acqua uite fola , <jr incorporala con U 
compofitione molto bene, dipoi togli la uernice liquida, er fa il mede fi- 
mo. poi gli olij , & tutto uuol’efier bene incorporato, fapendo, che ancor 
qucfiopuò fare ogni forte dì fuochi. & in quelli da fede , perche fanno 
belli fimo effetto , & d puoi ualer d’effi , lo puoi faluar quanto ti piace al 
modofudctto. 

a far fuoco, ihe uada In alto,& brucia. 

T ogli pece greca parti dodici , folfo uiuo parti due , falnitro i 
Secco parti tre. tutte le cojè pefìa, Cr impafia con acqua vite , & 
otw di lino . & incorporate , fanne palle. & Je uuoifar palle per trombe 
i buona , ma biSogna muolgerla in poluere fina , & fargli t bufi in croce, 
tir mefeola con poluere fina, & i bufi paffino da un canto all'altro , acciò 
Ufuocopaffi nelle palle» . , . 



*4far 



Digitized by Google 




DtllJt MILITI Ji MODEh'K^Ì jj 
sA far fuoco à termine. 

.1 éS 

P iglia falnitro raffinato, chiara £ uoui;ll falnitro vuol effer due par~ 
ti, un quarto di carbon £ abeto, & incolla quefloinfìeme.poi piglia 
uno Stoppino , & lo terrai dentro per detta mifiura, che fé S appiccierai, 
grjìuffarai , il fuoco arder à finga fiamma , gir non fi ammorberà. 

*A fare un fuoco uolatiuo. 

P iglia falnitro raffinato à fiocco parti due,folfo parte una e me'ga, ec- 
fora liquida parte una;il falnitro, folfo, & altrettanto carbone co- 
me è ilfolfo ,fi pefìano futilmente . poi togli olio petrolio , & acqua ul- 
te ana , & incorpora con la canfora , & con C altra compofitione. & in- 
corporate, fa palle, & la fiale afeiugare al Sole. & quando le uuoi ado- 
perare, fa un buco , che uada pieno di poluere fina , & dalli fuoco , che 
anderà per tutto bruciando dafua polla. 

*A fare un fuoco da bruciare fuori delle muraglie per uccider il nemico. 

P Rima piglia falnitro raffinato parte vna , folfo parti tre , rafia di 
pino parte una , antimonio onde quattro , carboni dolci parte una. 
pe Sla ogni cofa beni {fimo , & incorpora infume . poi togli olio di lino , & 
fa palla un poco tenera ,& piglia della fioppa , & farai palle quanto 
grandi uorrai, & lafcialc afciugare.& fatte,muoltale in poluere fi biet- 
ta, & dalli fuoco, che dar à gran luce , 

v 4 far torce, che ardano al uento,& acqua , per tempo di notte, per ue- 
derfuor £una muraglia in qualche fortuna, & da condur 
gente di notte per luoghi fterilt . 

E I glia ({oppino cotto in acqua di falnitro , & bene afeiutto . poi vol- 
gilo in poluere , & in folfo temperato con acqua di uitajtanto che 
\ Voi togli cera parti tre , rafia di pino parti due, canfora per 
te mega , termentina parte mega, pece greca, o pegola fpagnuola parte 
una. metti tutte quefte cofe à disfare à fuoco lento, & le ridurrai à modo 
di palla : & con quefta miSìura cuoprt i detti Stoppini . Et nota , che gli 
ftoppini uogliono effer quattro ,&un poco grofjetti . & carichi che gli 
auerai di detta miflura , ferrali infume come fino le torce di cera, poi 
empirai quel cauo , che tt rimarrà fra i quattro ftoppini di queSìa mtffu- 
ra , calcina uiua parti l re , folfo uiuo parte una* jfoiueriga , & incorpo- 
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ra bene infieme,& alquanto inumidite d’olio di lino,& empi il cannone 
come ho detto , che ti faranno utilizimi. 

Jl far fuochi , che gli potrai portar fopra una imbracciatura ,ò rotella, 
4? effondo di notte lo nemico non ti può raffìgurare,et tu con effi Medi 
l’inimico beniffimo . & effendofra caualli,non ti s accoderanno quan 
to è lunga una lancia , & piu , per amor di detto fuoco . & fono ancor 
buoni per difenfton di muraglie. 



V OLÈUfiO far quefìi fuochi , farai in quefìo modo. Fa far troni 
be di rame lunghe due palmi l’una, et digroffe^ga tanto ché ab- 
bia da entrar tre dna nella mano per trauerfo , & fare il fondo 
alto della rotella per tre dita , & da baffo fa far quattro orecehielle per \ 
tre dita lunghe del mcdefimo corpo del rame della tromba io quattro bu 
fett! per piantarle , e-r inchiodarle Jopra le rotelle, & vogliono, efferdi ■ 
buon ramegroffo. tt fatte dette trombe ,ne empirai una di qualche mh, 
Slura di quelle, che t’ho infegnato difopra.& uogliono effer di buoniffima 
miflura, conciandola per due tempi di detta nnflura,cbct ho detto aliai, 
tre trombe. Toi empite che auerai le rottile ,& che le uorr ai inchiodar 
fufo , inchiodane quattro per una , & piu toflo piu che manco , pur che 
fi a tale, che con quello pefo la peffì portar e, & concia folto ciaf una trota 
ha della tela negra per caufa de i fuochi , & gli farai i fuoi bucami pe r. 
coprir le brou he con buona carta doppia , la quale la metterai per due 
dita di poluere jchietta, nelle quali à due di effe concierai del panerò im-. 
polucrato per poter con lofìoppino dare il fuoco ; all altre due concierai , 
del panerò impolverato nel fondo di quelle due, che fi bruciarono prima, 
et concierai il panerò in quel bufetto, che ei uada in bocca di quelle due , 
che fi aiteranno da bruciare . tt nota , che il pauero uuole Star coperto 
molto bene , accioche il fuoco ,ouer f amile di quelle , che fi bina* no 
prima non poffano accendere i paueri , & però gli farai coperti con 
buone cara , onero falli andar per cannoni di canoua , ò qualche altro 
modo ficuro , come meglio ti parerà . & queflo folofi fa, perche i fuo- 
chi abbiano à durar più per il combattere. & ancor facendo à detto mo -, 
do , & farle bruciare ad una ad una , il combattere durerà il doppio, m tt 
queflo Uà aliaprndentia del capitano. & fono molto utili » 

jL farpignatte,che fono molto off enfine. 



F oi fare una forte di pignatte, come fai, non cotte , ma folo fecche nel 
forno , canato che fi è il pane . & uogliono effer di grandetti di, 
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un'huomo per poter tenerle in mano, & tirar le. uogliono auer del roton- 
do, con un bocchino Stretto, come il dito groffo.il quale empirai di quella 
fottoferitta miflura. Viglia poluere groffa parti cinque, falnitro raffinato 
farti tre Jòlfoparte una ,termentma parte una , pegola di nane parte 
mega , fai comune parte meta . le dette cofe uogliono eff erpefle grofja 
mite,& incorporate bene injìeme.poi togli la termenttna,& falla disfa 
re d fuoco lento , & incorpora con la compofitione , & empi le pignat 
te ,& nel bocchino flretto empi di poluere buona, acciò poffa accendere 
il fìoppino con prefìeg^ga , quando dai fuoco à dette pignatte , non le 
gettar prima che non sij molto bene apprefo . poi tirale doue ti piace . 
Tu puoi ancor farle al modo , che fi coflumano nelle galee , legandole 
in mego con ftoppini infolforati , come fai . poi appreffo al fuoco tirarle . 

t' 1 ' ' \ 

affare ma forte di palle da fuoco da tirar con I artiglieria, 

& fono molto offenftue , 

P iglia della miflura , che t'ho detto aitanti, & doue dico, togli par- 
te mega di termentina ,&olij ,& acqua Mite, à quefio modo pi 
glia per ogni forte parte eguale . & le cofe , che hanno da andar pefìe, 
uogliono efjer ben pelle . poi togli termentina , & olij , & metti i 
fuoco di carbone , per fuggire il pericolo del fuoco, & falli bollir len- 
tamente, & come comincia à bollire, metti dentro la tua compofitione , 
<Jr bollica à poco à poco infteme tanto ,che fiuengano ad afcmgaregli 
olij .& venendo troppo prefto à feiugarfi , aggiungi parte una di uerni- 
ce liquida , parte mega di rafia graffa ,& mefcola infume , &fa 
una pafla ben morbida , & come fard bollita per (patio di megliora , & 
manco , leuala dal fuoco . poi abbi apparecchiate palle di buone cane-^ 
uaccie tanto grandi , che pofjano andar nel pego , col quale uorrai ti- 
rare ,& quelle palle di caneuaccia empite di poluere grofja, facendoli 
quattro bufi grofjt come il dito piccolo della mano , & falli da un canto 
all’altro , nei quali metterai vna Ifinettadi legno per fin che Sanerai 
compita . dipoi piglia la tua miflura , che facefli bollire , et li darai una 
copertagroffa un buon dito con J loppa fonile muolgendola . poi abbi poi 
vere fina Jpoluerigata , & fetacctata fonile , & come le auer ai data 
la prima coperta ,tnuolt a molto bene in detta poluere : dipoi dagliene 
un'altra mano altretanto grofja di miflura bollita , facendo à modo di pri 
ma . & muolgendola dipoi nella poluere. così facendo per tre , ò quat- 
tro man di coperte, & alt ultima ingemmai la con buoni {paghi, & dando 
una coperta limile all’ultima fopragli J foghi . poi leuali quelle Jptnetté, 
(he Ufciafii in detti bufi , Cr inefcatt con buona poluere fina , & Jetac- 
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data. & far ai, (he dette inuefcature paffuto da un capo alP altro delle 
palle per caufa , che il fuoco pof)a penetrar con prtflcvga da una parte 
all'altra . poi tncfcola ne i pe^ con la metà della poluere , che dai alla 
palla di ferro. & come attera t caricato tipetto, nonfliuar troppo la poi 
nere. poi attendo meffo le palle dentro, che uaiano i bufi per mexgp la poi 
nere non le calcare , ma fa folo che uaiano bene appreffo alla poluere. 
e quando Umetterai ne i pcg%i,non li metter niente dauanti,nè dentro 
acciocbc la palla po[fa pigliare il fuoco , et fare il fuo effetto . poi metti 
i fegno doue uuoi , et dà f uoco al pe^go , che quando gli dai fuoco , man- 
derai la poluere in quei bufi, che inefcafti con effa , et di fuorania della 
palla . et come truoua quella poluere , che mettefli nella caneuaccia ,fa 
andar la palla aperta , et doue tocca , fi attacca , et brucia Ugno, muro, 
et arme , etfagrandtffimo danno , etmajjìme in uno efjercito, molto piti 
che le palle di ferro , le quali urtano in terra , sballano , et fi ueggono, 
et fi poffono fihifare , ma quefle non fanno sballi , et ognuna d’effe i 
buona per offender ccnt'buomini , bruciando ciò che toccano, et non gio- 
va f colarle , et dando nell' or dinante , non gioua ferrar fi infume , che le 
bruciano tutte , et non fi poffono ejimguer con acqua , et finalmente fie- 
no importuni ijjìrnc. 

filtri fuochi artificiati Tariffimi. 

"T7 f<tre una tromba di metallo , ò di ferro, ò di buon rame buttato 
r groffo , la quale farai far lunga tre buoni palmi ,fenga mego pal- 
mo, ò qualche cofa più , che uà con un buco picciolo per ficcarle fo- 
pra d’un’afla ; & il buco della tromba farai larga , che ui entri tre pun- 
te di dita,& così largo in fondo , come tn bocca . & non fare , che quel 
buco di fiotto s incontri con quel di /opra .dipoi farai cinque, ò fei can- 
nette di ferro lunghe un palmo , & precife come le canne de gli arccbu 
gì: ma che tutte portino una forte di palla , perche con una fola forma 
ti po[fi Jeruire . & tutte fieno d' una fìeffa portata di palla ,con un bu - 
(tetto alta banda per darli fuoco , come gli arcobugi.poi conciale foprt 
la canna intorno intorno , aeciocbc la tromba pe fi egualmente . & non 
farai fìar l'uno di rincontro all'altro , ma uno un poco piu alto dell'altro: 
perche quando l'un fia dfparato , ftia un poco à difparar l’altro. & quan 
dote compartirai fu la tromba, farai di fólto unachionetta faldata nell t 
tromba ; la qual dimetta fia tantogrande, che la canna ui uada affag- 
giata conunpironcino di ferro , che pafii dall'un canto alC altro , per che 
ella I ha aJf aggiataadJoffo alla tromba quel bufirttointfeberai di poi 

uertno fiottile . poi in metto della dimetta farai un’altro bufietto , ihp 

fi abbia 
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fi abbia da incontrare per mero di quello della cannetta, perche quando 
l' auerai affé ' .. ta f òpra la tromba, il buco , che facefli nella cannetta , 
jj r nela tromba fi uenga ad incontrare l'nti dritto all'altro , accioche il 
fuoco, che fard nella tromba,poffa andare in quel buco, che facefli nell 4 
canna , & farla (parare .poi in capo della canna di fl opra farai un buco 
faldato dametterui un pironcino almodo che fi fanno à mettere gli ar- 
cobugi nelle lor caffè , che per fottouia fi ficcano tre pironcini di legno, 
che pafjano àtrauerfo della cajja entra un bufetto faldato nella fchiena 
dell'arcobugio, & così uanno quefli precifamcnte; ma nella tromba fal- 
derai una chiouetta al modo , che ho detto, che facci di fatto ,main que - 
fta uuol'effer tantogrande , chepoffi metter quel bufetto , che faldafli, 
fattola cannetta. & quando non uolefii farli di flotto , come ho detto, 
potrefli fare una uite trapanata per lungo da un capo all'altro , laqual 
Mite pajfafje dentro dalla tromba, & metti nella cannetta l'una al con- 
trario dell'altra. & quando aueffi mefja tal uite, non ui accaderia altra 
uia da baffo , perche la ulta farebbe baflante à tenerla forte . & in quel 
bufetto , che facefli nella uita, empirai, come ho detto, di poluerino flot- 
tile ; ma di fopra hanno da andar tutti ad un modo mede fimo . & affet- 
tato che aiterai tai cannette , le quali uogliono ejfer groflfe come Udito 
graffo della mano, fopra le trombe, empirai eflle trombe di miflura,come 
in più luoghi fi è infegnato per queflo libro , & ogni uolta , che farai per 
mcgo di quei bufetti , che facefli nelle trombe, i quali fi uanno ad incon 
trare con quelli delle cannette, metter agli un pugno di poluerefchietta, 
eSr alcune paUottine di mijlura. & quefie ficcate fu la cima d'una lancia , 
& empite che le auerai nel boccame ,gli metterai un pugno di poluere 
fc bietta , facendogli un capello di fuftagno,òdi caneuaccia , al quale 
darai una coperta di rafia , & folfo fu fi infieme . & quando gli uorrai 
dar fuoco , leuale quel capello , & con uno doppino accenderai le dette 
trombe , le quali fono di mirabiliffimafattionc : perche le misure bru- 
ciano incredibilmente.& poi quando il fuoco giunge per mcgo delle can 
ne, che auerai caricate con palle di piombo , come arcobugi ,tirei ano 
arcbibugiate , onde fono di grandiffima , & marauigliofa importane 

far trombe rari(fime,& importantiffime. 

A Ver ai trombe fatte di rame battuto, lunghe due p almi, & grafie 
come un braccio d'huomo, et da un capo le farai accodare una in 
dota inferro co un buco, che fipofia schiodare ì una làcta,etflarforte.poi 
metti nel fondo di detta tromba un poco di lutofapientue,o creta, poi em 
fila di quefìa mtftura,cioè, poluere grofia parti cinque. falmtro raffinata 
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parti tre,folfo parti due, rafia di pino parte una,eanfora parte me^a,ue 
tropefo parte me^afol comune, limatura di ferro, ambr .. vernice in gr a 
na,Jal arfenico, uerderame ana parte mega. tutte fieno pejìe grof/amétp 
fuorché la canfora, che uuol effer ben pefla, poi mefcola ogni co/a, & pi- 
glia tcrmentina, acqua ulta, olio laurino, di faffo, di lino, vernice liquida 
ana parte mega,& prima mefcola molto beni acqua uite fola con lepol- 
neri, poi metti à disfare a fuoco lento la termentina , vernice , & olif 
in firme, & a poco a poco le butterai le fopr adette polueri mefcolàdo ben 
con le mani fin < befano buttati tutti detti liquori, et co tal miflura empi 
le trombe, non le carcando troppo, et faranno di mar auigliofa fati ione ,et 
non auendo le trombe di rame, fa bollir detta compendone tanto thè i li 
quoti fi confumino , & con efja empirai unfacchetto di caneuaccia lungo 
a modo di calzetta, & auanti chela cominci ad empire, acconciale /opra 
le picche, come hanno a fiate , poi empite bcniffimo,& darai una coper- 
ta di folfo,& rafia, poi ingemalo con buoni /paghi, & falli tre man di co- 
perte , facendole dalle parti centra il ferro ,dei bufi d’una mano , tanto 
per banda fiquali inerberai di poluere fchtetta,et quando gli vorrai dar 
fuoco, glielo darai con un/i oppine, 

jl farfloppini per fuochi artificiati, che portano fuoco accefo 
in ogni luogo . 

P iglia corda di caneuo non troppo fino, ma di floppa è meglio, ancor 
che fi confumi piu predio , & fiagrofia quanto èù dito groj/o della 
mano, & non filano troppo torti, poi falli bollire in lifcia forti fi ima con Hit 
poco di/alnitro , & di cenere , & bolla tantoché la lifcia fi confumi . 

rifare altri rari/s imi floppini. 

P iglia /{oppino, come giàbo detto, ma battuto prima fopr a una pietra 
viua con un maglio di legno , poi abbi termentina, cera nuoua, olio 
commune ,ana.& inefiifa bollire gli doppini, che vi fieno fiotto coperti, 
bolla fin che la compofìdon fta confumata, poi leualt dal fuoco, & tor- 
nali a peftare alquanto, & lafcia feccare all’ombra dafe,& quefii confer 
nano il fuoco da ogni umidità, & acqua, & fottola neue , & fatto 
il ghiaccio fen^a/fiegner fi, 

fare floppini per fi artiglieri el 

i 

A Fare floppini ( Partigliene, fifano di fufiagno intono di vele uec 
chic, et disfatte di fachetti,oue fìta fiato poluere d'artiglieria , 
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'Modo per acconciare efca perfettifiima. 

t % 

P iglia fonghi gran di, che nafcono [opragli arbori di noce, di frafiino, 
di larice, di rouere,o quercie,o altri tali,& fieno ben vecchi, et met 
tiliafeccare al fumo, poi tagliali in peggi come uuoi,& battili bcne,& 
falli bollire in lifcia fortifltma con fior di muro,o falnitro,& bolla tanto, 
che la lifcia fi con fumi . poi metti in una tauola l'un f opra l'altro ad afctu 
gar inforno non troppo caldo, poi fi pefla con maglio di legno molto bene, 
it quando la vuoi adoperare fi frega ben co le mani per farla mollijìima , 
(he piu facilmente fe gli attacchi il fuoco, 

M odo di fare altra efca facilmente, & che fra ottima. 

P iglia peggi difuttagno vecchio, & falli bruciare,ma]ubito auanti, 
che muora ,fuffocala , & feruala in fcalola foderata di panno ,che 
non pigli [umido. ' 

1 » 

A fare doppino di paiieri impoluerati di poluereper accender 
trombe, pignatte, da r di, pie che, & filmili . 

P iglia bambace filata graffetta , &fa pauer di tre, o quattro fili . 

poi gli farai bollire in pignatta nuoua vetriata, piena d’aceto bian- 
co for tifiimo, finche fi confumi tutto [aceto, poi canali fuori, & flruc 
cali, & inuoltali in poluere fina Jòttilifiima, & fa feccare all ombra, o a 
fuoco fe auefii fretta. 

* Tuoi ancora farli bollire in acqua difalnitro.o in lifcia chiara con fai 
nitro , poi bene flruccati imbombali in acqua vite ,& di nuouo (ìruccali 
leggiermente, & inuoltali in poluere fina fottihfiima,& lafciali finir di 
afeiugare,®- quefli fono preSUsfmi.& fe non gli vuoi così prefti,nongli 
metter nell'acqua vite, che chilauora de fuochi ne vuol auer di tre forti , 
pigri, metani, et preflisfimi,che fono quelli con acqua vite fra qual vuol 
efjerdi tre cotte ,& fetu calcherai t piedi [opra vn di loro, ti bru- 
cierai piedi. ’ w 

Tietra,che s'accende con acqua, o fiuto. 

P iglia calcina viua no bagnata,tutia nò preparata Jalnitro piu uolte 
affinato a [ecco, pietra calamita, ana parte vna. Solfo v tuo, canfo- 
ra, ana parti due , pelle fottilisfime , & Je tacciate fi legano in peggi 

u • • » % 
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nuova benefirette, & fimetteno in due crucioli grandi, che tuno cuopra 
l'altro, et vingenati con fil di ferro, & ben lutati, che non rigirino ban- 
doli due, o tre man di luto,& ben fecche fi mette in fornace di mattoni,o 
di calcina , che abbia gran fuoco , & come fi lena fuoco dalla fornace , 
cauala , & farà fatta beniffimo . 

* • \ ^ 

A far folfarini da portar con feco. , 

P iglia folfo,fondelo a fuoco lento, & lettali una teletta, chefadi fo- 
pra,poi colalo per tela calda, & ritorna a fonderlo pienamente, et 
unendo doppini di bambace filato ,gro(fi quanto vuoi, auerai una mag?, 
getta , fattali da vn capo vna chiouetta , o un buco , & fuori di quella 
chiouctta , ò buco metterai il panerò , & ficcala con quel capo , che ha il 
panerò fotto il folfo , che uerrà carco di folfo giallo , & arderà bemffimo. 

•* ’ 1 i il , 

A far luto f apienti e . 

P iglia tcrmentina cedrina , o cruda parti cinque, Herco di afino par 
te vna, poluere di ferro, che flà sii il ceppo dell'incudine parte una t 
cimatura parte miga , & fa luto. 

La canfa perche C artiglieria fi chiama per li fuoi nomi , come Fai - 
cornetti da tre, da fei , Sagri , Affidi da dicifette. Cannoncini da fedici. 
Cannoni da venti , Cannoni, Colubrina , & coft difcorrendo , è perche ti - 
rano tanto di palla, cioè, che le fue palle fono tanto Cuna quanto C altra . 
J Ifagro , & Caffiide tirano un mede fimo pefo di palla , & hanno due no- 
mi diffcrentiati , perche tl Sagro i lungo di canna , & C Affido è corto , 
s'adop ira ai fianchi ,& in galea perla commodità della fua lun- 
ghegga , & il Sagro per artiglieria di campagna. 

Ogni carbone di legne dolci, & giouani è atto più degli altri à far le» 
tur la poluere . Et t Ceffo carbone fi deue leuar la fcorga , perche offen- 
de la poluere. 

Il folfo vuol fj (fiere arido più che fi pub trovare , perche il graffo fa 
caia, ò feccia nella polvere ,& offende ilfalnitro. Et raffinando effo 
folfo , con fonderlo ,fcbiumarlo , & paffarlo per telaio caneuaccia , fa- 
rà tanto migliore. 

Il falnitro uuol aver perduto il graffo , & efferben raffinato per fare 
ottima poluere. j 

VALORE 
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FINITA ET-NVD^. 



V 'NL Cannone da no. dette pefare al commune .ehe giù fmfaua , 
non al più, nò almeno, libre i } 4 ?o. tt dette effer lun\o palle 1 < ! 
che fono piedi ij.eme^o. Inculata date effer piede i.onc.io. 
yale nudo ducati 1x69. grafititi 3 o. pie, 1 3 . 

Jl letto ferrato ducati 1 8 . groffetti t o. 

Le ruote ferrate ducati 1 1. 

V al finito ducati 1 } IO .groffetti 9, pie. t*. 

yn cannon da 100. àeuepefar libre 1100. DeueeJJcr lungo palle 11» 
thè fono piedi 1 2. in culata deue effer piede t, onc. 8 . 
yale nudo ducati lOj&, groffetti 1 9. pie . j 
J/ letto ferrato ducati 1 7. groffetti 1 7 . 

Le ruote ferrate duca. 1 1 groffetti 19. 
y al finito ducati 107 7, groffetti 30 pie .3 4. 

Vn Cannon da 90. àeuepefar libre 9^00. Vene effer lungo palle io.cbe 
fono piedi 1 i.onc.q. In culata piede i.onc.6 , 
l'ale nudo ducati 897. groffetti — pie,» », 

Jl letto ferrato duca.z\. 

Le ruote ferrate duca, t o.groffctti 1 5. 
y al finito ducati 93 1. groffetti 15. ptc.ti, 

yn Cannon dallo deue pefar libre 8 J 00. Effer lungo palle 1 1 .che font 
piedi 9. onc. 1 1 .In culata piede 1 .onc. 4. 

yale nudo ducati 7 81 , groffetti 1 .pic.% 6 . 

Il letto ferrato ducati 13. 

Le ruote ferrate ducati 10 

Finito ducati 8 1 4 -grofft etti 2 . pie. 1 6. 

| 

yn Cannon da 60. deue pefar libre 6 ioa. Effer lungo palle lH.the fimo 
piedi S.onc. 8. In culata piede 1 .onc.} . 

yale nudo ducati 678 groffetti 1 7 .pi(.%0, 

Jl letto ferrato ducati 22. 

Le ruote ferrate ducati 9. groffetti »!. 
finito ducati 710 groffttti J 7 .pu, 40. 
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VnCannonda 50 .deue pefar libre 5 $ o o. E fler lungo palle 11. che fon» 
piedi 8. onde. 5. In culata piede i.onc. 4. 

y ale nudo ducati 4-} 1. grofjetti 3. pie. 28. 

1/ /etto ferrato ducati io. 

Le rote ferrate ducati 9. 

Finito ducati 5 o 1 .grofjetti 3. pie. 7 8 . T 

fOi Cannon da 40. de»e pefar libre 4 5 oo.Ejfer lungo palle X 7. ebefono 
piedi 8.onc.$. Inculatapiede i.onc.3. 

Vale nudo ducati 4? o. groffetti 16. pie. 4». 

Il letto ferrato ducati. 20. 

Le rote ferrate ducati 9. 

Finito ducati <tfO.gr off etti 16. pie 42, 

Vn Cannon da jo. deue pefar libre 4050. Effer lungo palle 22 . che fono 
piedi j.onc.io. Inculatapiede 1. onc.3 .e unter^o. 
y ale nudo ducati 381. grofjetti 12.pic.33. 
il letto ferrato ducati 1 5 .grofjetti 25. 

Le rote ferrate ducati y.grofietti 2 3. 

Finito ducati 405.grofietti29.p1c.33. 

Vn Cannon da 2 0 .deue pefitr libre 2 890. Efier lungo palle 1». che fono 
piedi •j.onc.S. Inculatapiede i.onc.2. 

y àie nudo ducati ijj.grofietti 5 .pie. 9. 

Il letto ferrato ducati l o groffetti 30. 

Le rote ferrate ducati 6 .groffetti 24. 

Finito ducati 294 -groffetti l S.pic.9. 

, * * * 4 * 

Vn Cannon da 1 6. deue pefar libre 1 71 0. Efjer lungo palle 1 9. che font 
piedi 6. onc. 7. In culata efjer onc. 1 1 . 

Vale nudo ducati 2 62. groffetti 20. pic. 4 * 

Il letto ferrato ducati i groffetti 22. 

Le rote ferrate ducati ó.grofjetti 4. 

Finito ducati 2 jy. groffetti 1 5 . pie. 4. 

Vn Sagro da 1 2. deue pefar libre 1 860. Effer lungo palle 3 1. che fotti 
piedi 8. onc. 1. In culata onc. 1 Oj me7a. 

Vale nudo ducati ■ 1 y 5. groffetti i9.pic.l8. 
li letto ferrato ducati 9.groffettÌ2i. 

Lerote ferrate ducati 5. grofietti 20. 

Finito ducati v ‘ * 190.grofJetti29.pic.l8. < * 

y 
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yn' Affido da 11. deue pefar libre 1 1 5 O. Efier lungo palle il. che fono 
piedi ^.onc.^. 

V ale nudo ducaci 10$. grosfetti 1 1 .pie. 7. 

llletto ferrato ducati *j, grosfetti *3. 

Le ruote ferrate ducati 5 , grosfetti 1 o. 

Finito ducati : 1 1 j.grosJettiij.pic.jl 

Vn Falco» da feideue pefar libre 1600. Esjer lungo palle 3 2. che fono 
piedi ó.onc.-j. In culata onc.p.e tnega. 

yale nudo ducati 1 j 1 . grosfetti 1 .pic.j t* 

Il letto ferrato ducati 4. grosfetti 16. 

Le ruote ferrate ducati 4. grosfetti 6. 

Finito ducati 160. grosfetti 2 . pie .3 2 . 

Vn Falconetto da tre' date pefar libre 540. deue esfer lungo palle j 5 . 
ebe fono piedi 6. e mezp , In culata onc.8.e rne%a. 
y ale nudo ducati 90. grosfetti 1 6. pie. 6, 

1 1 letto ferrato ducati 3 .grosfetti 1 4. 

Le ruote ferrate ducati 3. grosfetti 17. 

Finito ducati 9 j. grosfetti l j .pie. 6, 

Vn Mofchetto da una deue pefar libre 3 1 o. deue esfer lungo palle 34. 
ebefono piedi q.onc.j . ' 

y ale nudo ducati 29. grosfetti 8. pie. 8. 

Il letto ferrato ducati 2 . grosfetti 2 8. 

Le ruote ferrate ducati 3* 

Finito ducati 3 5 . grosfetti f . pie. 8. 

Vn mofebetto da braga deue pefar libre 8 o. esfer lungo palle 1 j.cke fa 
»o piedi i.emego. 

yale nudo ducati 7. grosfetti ij.pic. 8. 

La fua braga ducati — grosfetti IJ. 

I fuoi mufcoli ducati — grosfetti 2 5. 

Finito ducati 9. grosfetti 5. pie. 8. 

Vna Colubrina da 1 00. deue pefar libre 1 3 000. Esfer lunga palle 2 7. 
ebefono piedi 13. e meccp. In culata piede l.onc.-j. emetta. 

Vale nuda ducati 1 227 . grosfetti 16. pie. 4. 

„• Il letto ferrato ducati 30. ■ 

5 .. Le ruote ferrate ducati 1 x . grosfetti iy. 

Finita ducati 1069. grosfetti jo.pic.f, 

v-, A. F % 
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Vna colubrina da go.dcue pefar libre 8500. Efjer lunga palle 19. (h* 
fono piedi 1 ^.inculata piede l.onc.j. 

Vale nuda ducati 1 1 oó.grofìetti li pie. 14. 
il letto ferrato ducati . 2 S.groffetti I O. 

Le ruote ferrate ducati 1 2 . 

Finita ducati il^.gr affetti I. pie. 1 8. 

Vna Colubrina da$o.deue pefar libre 8503 efier lunga palle $ 0.7# ttt- 
lata piede . 

Fate nuda ducati •jSi.grofìettr. 1. pie. i5* 

1 1 letto ferrato ducati t ! .grofietti 1 9. 

Le ruote ferrate ducali 9. gradetti 1. 

Finita ducati 8 1 X grafi etti i.pic.ió . 

Vna Colubrina da 4 o. deue pefar hb.jóoo. efier lunga palle J J.< me%*. 
tbe fono piedi t+onc.;. Jnculataptedc.i.onc .5. 

yale nuda ducati -j 17. grofi etti 18.pic.4O* 

il letto ferrato ducati ip.grofietti II» 

Le ruote ferrate ducati ^.grofietto t» 

Finita ducati ' 74 grofictti 7 o pie, 40. 

Vna Colubrina da 2 o. deue pefar libre 7770. e fi e * lunga palle 1 8* cbt 
fono piedi g.onc^'è. 

Vale nuda ducati ìuf.grofìctti ij.pic.l. 

il letto ferrato ducati 14. grofjetti 16 . 

Zc ruote ferrate ducati 6 grofietti 14. 

Finita ducati fì^.grofietti 12. pie. 5. 

Vna Colubrina da 14. deue pefar libre $ 1 00. efier lunga palle »8. cbt 
fono piedi 6 . onc.^. <. 

V»le nula ducati zgz.grofietti * i.pic.^ó» 

il letto ferrato ducati 1 J. 

Zc ruote ferrate datati f.grojsetti 1 4. 

Imita ducati 7 I q-grofittti 4. pie. 4 6. 

/ 

Tirerà da 250. deue pefar libre 9570. c/Ter lunga palle 9. che fo- 
no pitdt 1 0 onc.i. In culai aptedt 1. onc. io. deue efier e in bocca piede J* 
onc. 1 . f me**, /«/«a camera deue efiere una bocca da IQO. larga t e due 
bocche da xjo* 

: «5 
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Vale nuda ducati 8 99'groff'etti 27.fic.12. 

Il letto ferrato ducati 17. grojfetti 2f. 

Le ruote ferrate ducati 1 1 .grò fletti ». 

Finita ducati 9} ti.grofletti 1 9. pie. I ». 

ynaTirerada 100. deue pefar libre 1 o j 5 o. ejfer lunga palle 1 1 . che 
fono piedi 1 1 .onc, %. ornerà. In culata piede 1 .onc. 9. e mc%a.la bocca 
piede 1 ,onc.me\a.la fua camera una bocca da 1 oo.fcar%a i & lunga boc 
che due da zoo. 

Vàie nuda ducati 94 $. grojfetti s J .pie. I . 

Il letto ferrato ducati *7. grojfetti 2 j. 

Le ruote ferrate ducati 1 1. grojfetti 29. 

Finita ducati 9$$. grojfetti i f.pic. I. 

ynaTirerada 1 oo.deue pefar libre 3 pio.efler lunga palle 14 .chef» 
no piedi 7 .onc. <3. e me^a. In culata piede i.onc.me%a. La fua bocca 
onc. 7. e mega. la fua camera una bocca da 20. & lunga palle 3 . 
y ale nuda ducati 3 16.gr effetti 1. pie 14. 

Il letto ferrato ducati io. 

Le ruote ferrate ducati 6 . grojfetti 1 4. 

Finita ducati 332 .grojfetti 14. pie. 4. 

^ . . *1 

ynaTirerada 30. deue pefar libre 22tio.Ejferlungapalle l6jchefon§ 
piedi 8. onc. 9. In culata piede \.onc.me%a.La bocca onc. 6. e meqa.la 
camera da 2 5 .lunga due da 3 o. 

Vale nuda ducati loj.grojfetti 6 .pic. 36 . 

Il letto ferrato ducati ti. grojjetti z o. , 

Le ruote ferrate ducati q. grojfetti 20 K 
' Finitaducati 2 a 1 . grojfetti 1 ti. pie. 3 6. 

* l 

ET tutti tjucfli pe?xi delle Artiglierie fi fono contati Sragione di 
foldi undici ,& otto piccoli e meyo la libra. 



. . j ' ’ V . • • • * , 

t * • ” • 

Et k tutti i CannoniVìreri detti di fopra , & ogni altra forte , quando fi 
folefjero far le fue cenere , debbono ejfer per ragione larghe per la 
metà della larghezza della bocca del pe^go, & tanto lunga , che tenga 
tanta poluere , quanta fta un ter go del pejo della palla , che porterà . 

r ì 
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Lega delf Artiglieria. \ > i 

; .»* ! *■••).» : • j .11 mìì • i. \ 

P Er ogni i oo. iti rame, otto di {lagno ,& dieci & ottone . Lo Ragno 
fa la duregga , & l'ottone aiuta la lega , &fa bel colore.& il ra- 
me fa la lega piu potente. 

Come fi dà due tergi di poluere all'artiglieria àfattionc . 

N Elle fattioni no fi coll urna d'adoperar f artiglieria con quella qua 
tira di poluere, che fe le dà alleproue . Tircbe fi copte alle pro- 
ne le fi dà tanta poluere , quanta balla . alle fattioni fi da i due tergi a i 
cannoni , & megi cannoni . A Ile colubrine fi dà quattro quinti , eccet- 
tuando quelle di quattordici, alle quali fi dà tanta poluere, quanta pal- 
la. Et quando l'artiglieria fi prona fi fa flar cori le fue bocche alte : ejr 
quefto fi fa , perche l’artiglieria ha maggior paffione , che quando Jtefie 
a liuello,& così fa miglior prona. Et quanto a i mofcbetti da uno, & da 
braga, non accade parlare, perche non fi provano diuerfamente. ; 

Cofe narrate da M.Gio.Tomaffo da renette, ingegnerò eccellentijfimo, 
già di Carlo Imperatore, (ir or dell’ llluflriffìmo Dominio ,* 
in materia difortegge dife/e, & offejc ,<y altri 

auuertimentt, appart inenti a cofc , v . . \ 

• . ... della militia. . \ *\ .r> .*•<?. i •’ 

.A , r ’ 

1 trovandomi fin dalla mia pueritia piu dedito alfeffercitio 
dell' armi , che ad altro (ludio , lafciato il padre ,& la pa- 
tria mi fono trasferito in diuerfi luoghi d’Europa , deue 
mtendcua , cbefuniffcro due efferati, per far imprefe, 
nè a miei dì i flato niun notabil fatto d’arme , o affedio, 
thè non mi ui fia ritrouato , tanto in Italia , come in Francia , Inghil- 
terra, Scotia, Fiandra, & altri luoghi dì Alemagna . Et ho voluto ve- 
dere minutamente le difefe , & Coffefe di quelle coje, thè mi pareuano a 
me ejjer capaci, non cercar fi d' intenderlo da chi credeua d intenderlo me 
glio dime . per laqual cofa mi pare auerne tanta int elligenga , che co- 
me mi ricercate .vi poffa con verità dire , che poche fono quelle far- 
tegge , che non fegli poffa far propofitwne ,& queflo peni piu delle 
Volte è caufato da i Trincipi , che dando tal afiuntoad uno Architetto, 
fi mette a far cofe , che non fon di fuo militerò , ni tampoco ne ha giu- 
ditio , nè vuol accettar niun {idei ricor do , che gli poffa apprestare un 
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perito foldato, che con lunga effer ientia, fiudore, et vigilie abbia appre- 
sa l'arte dell' offender e , & del difendere . nè queflo foto, ma il piu delle 
volte non lo vogliono vedere ,fe non fegli apprefenta ungrandiffimo bi- 
fogno , & queSìo vitio regna per l'auaritia loro. Ma per fuggire il tedio » 
che apporta il lungo ragionare , ui dirò J otto br tutta quelle annotationi , 
che fi hanno da tenere. Vrima bifognaauer fogninone delle forme Jlcbe 
per geometria , & lunga pratica s’mpara . fecondo poi fi conofcerà il 
fito, & ciò che fegli appartiene per guardarlo , & difenderlo. & deuefi 
auuertire , come t'abbi a coprir con tutti i tuoi , come leuare ogni com - 
modità allo nemico , come tener la faccia verfo la parte , cbc'l nemico 
non ti poffa venire a far offefa , che tre fono le principali , la batteria , il 
tagliamelo , che fa la man dell'huomo , & la fiala . & diligentemente 
confiderar l'alt egge , profondità , lunghe gga de luoghi circonuicini , fa- 
per partire Sìrade , piagge , & alloggiamenti con le difi unge , che gli 
conuengono, faperia grafi e gga , che bifogna a i parapetti, & terrapie- 
ni . tt auendo fempre auuer tenga d’acccmmodartt al fito , non vi ef- 
fondo in queflo la piu ferma regola , cbe’lgiudicio del predetto falda 
to , Che con lo fìudio di Vitruuto , di Leon Battifla, o di altro Architet- 
to , Geometra , o Ccfmografo con le lor dottrine non s impara il modo di 
combattere , & difefe , che s'ufa oggidì con la fcientia , che fi ha a tro- 
ttar nel foldato , & grande efferienga , effcr afiuto , animofo , & cono- 
fcer tutto quello cheto nemico poffa antiuedere per offenderti ,<&• in ogni 
fortuna effer ricco de partiti, tener fempre il nemico lontano , et quan- 
do t'i appreffo non aut r paura . & la fu a Geometria è cono fi er ogni mi- 
nimo auant aggio , & faperftar fi mpre a caualieri del tuo nemico , per- 
che la furia , l’empito de cannoni , ni quello dell' armate di picche ,nèla 
tempeSìa delle palle , che gii arcbibufieri fanno fioccare con ffauento 
rtineuitabil morte , faranno perdere la fua dottrina al foldato, ma fi be- 
ne al Matematico , al Cofmografo , & al Geometra . 7{pn nego però, 
che quelle fiienge non fieno buone , & da effer abbracciate , ma dico 
che al foldato è neceffario faptr l'effcrientia , conofcer doue il tuo nemi- 
co può far fronte , / aperti auuantaggiar di fito , & danneggiarlo , non 
tt fidando mai di {lande di quelli, che hanno voluto dar regole delle cofe 
della tnilitta , effendouufiifimpre Siati lontani, non fe ne potendo dar' 
alcuna $ che fra fi abile ,o ferma. Conciofia che il modo, con il quale fi 
combatte oggidì, di qua a cento anni,o nulle non fi vferà,afiottigliandofi 
dalle molte effcrientie ogni horpiu l’intelletto deglthuomim , come per 
molte fortificatìoni fe ne vede l'effempio di effe . tt quei tali , che fru- 
ttano , hanno piu mira di celebrar l’ombra della virtù , & valore, & 
prudentia de ricchi , & potenti, per riportarne premio , ofauore , co - 

f 4 
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megli adulatori fanno , che per dire il vero, come anco gli antichi fa - 
cenano . Ma per tornare a quel che diceva , che la fcientia del foldato è 
di Caper pigliar partito quando fttruoua col fuo nemico in campagna 
a fronte , accommodarfì al filo , & faper pigliar il vantaggio , far forti 
doue un ftto fi trouafje debile , & fe fofie sformato a fermar fi , non po- 
tendo far altramente , combattere , tir faper tentar la fortuna di vin- 
cer piu prcflo,cbe vituperofamente perdere , faper far una retirata, 
& faluar infiemele vite degli huomini , le munitioni , lo flato , girla 
dignità del Principe , & quefla difciplina non s'impara nè in Bologna, 
nè in Vadua , nè in Perugia, nè fopra i libri , ma fi bene doue fi combat- 
te ,& conofcefi chiaramente ,che[huomo (Carme quando abbaffal* 
lancia , nonricerca Carte di Matematica ,nèl' àrchibufiero di Geome- 
tria, nè il Capitano quando ordina la battaglia per combattere in campa 
gna,o sformare una fortegga cercai termini di Cofmografia.pcròla 
parte delCojfeJe , & delle dìjfefe fi deuono confidare alle partì della mi - 
litia , & non ad altri ,&■ per efjempio vedi la città di Fior enga , ordir 
nata , & ridotta al fuo fine da Antonio fan Gallo , famofiffimo Archi- 
tetto ; & mirate quanti difetti patifce: & quella di Viafenga, ordinata 
dal Gcnga, & dal Capitano Ale fi andrò da Terni, flà affai meglio. fen- 
ga voler dirne d’altre molte , rimettendomi al giudicio de periti, che 
molto bene conofcono le debilità , che apportano molte di nome, cbefono 
tn Italia, & fuori , Si auerà dunque riguardo nel fortificare, & difen- 
dere una fortezza , di auer buon terreno piu che d'abbellir la di cornici , 
bafe , fogliami , o architravi .nè fi conuieneuno flefio ordine, o mifiu- 
ra , & tutti « rijpetti a fui , perche vnafortegga , fatta in vn luogo, con 
tutto che ella fia ben intefa , non ferue ad vn altro . & cafo che per fi - 
curtàdi efia fiabifogno d’ affi curar la da contramme ,faperle compar- 
tire , doue elle vanno , auuertendo a non le far fopra terra , fi come fo- 
no quelle della città di Fior erga , & d'altre, che fi veggono fiate ordi- 
nate da huomini poco efperti di quefla pratica , come al fuo capitolo 
ne parlerò . Queìlo adunque farà l’ufficio , che fi dee lafciar al foldato, 
che abbia pratica , & fia effercitato nel mefliero , & conofca quello, 
che fa al bifogno degli huomini, degli animali,delle artiglierie,& ijuoi 
rijpetti , tanto per fianttare , come per sformare , fapendo , che quanto 
fi vede con gli occhi , tanto fi conuten difender con le mani , nè mai devi 
fidarti di con figlio de tuoi nemici, faper auantaggiartt d'ogni commoditd, 
& torla ad efit , & ordinate le difefe ,fi dà ordine , & mifura agli Ar- 
chitetti ,ncl fecondo luogo , che facciano la foffa affinata , o con acqua , 
Cotanto profonda, gir tanto fiotto per affi curarti delle contramine con 
le Jue pogge di luogo in luogo t poi le Jortite piu in vna , che in un al- 
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tra parte le (palle , oricchioni , con i fuoi [colatori , & le commodità , 
< he gli conuiene . I [quale aucndo intefo i altere, gì offese, profondi- 
tà, (palle ,<jr fronti , fermando le (lunghe , piantando i t regnar di , no- 
tando minutamente ,doue ,& come vanno le difefe , fi lafcia eseguire 
ad effo Architetto t o Troto la fua parte , qual conofca la qualità del ter 
reno , perche fono fempre diuerft l'uno dalC altro peri fondi, & paefi 
di campagna piana, varij per caufa d' acqua, 0 (affi ,& dotte nonfìa pala 
di, trotterà fondo d'otto piedi,le qualità della terra differenti, et nelle pa 
ludi limimele d'altra materia, C r vna ne trouate in tnonte,& vn altra 
fu piano [ecco , altra in luogo di paludi <f acqua dolce , un'altra in falfoì 
tr raro , & auanti che tritoni il fondo buono nonne vedi di tre forti, 
di modo che , come ho detto, fi lafcia al Troto la confideration del luogo. 
T t è neceflario ancor conofccr la qualità delle pietre, con le quali fi fa- 
bnca , & auertir che la dura è la peggior di tutte l’altre , che quattro 
fono , lafciando di dir della cotta, 0 mattoni, che è la principale. Il detto 
macigno tiene il fecondo luogo , ma vuol l’acqua . Il tergo è venofo , & 
è piu duro degli altri. 1 1 quarto è il tufo rofio . QucHi piu duri non por- 
tano acqua . Queflo quanto ai tufi , & pietre cotte. Hai da veder dopo 
Carena , che è confideraticne, che fi ha da auere nel fabrìcarc,& gran- 
de . Dipoi l'acqua, che non laudo la / alfa . Et doue fi ha da metter ter- 
reno apprefio al muro, da un'altro è differente, & è maggior fondamen- 
to d'una (or legga , per far refiSìentia all’artiglieria , & quefìo è contro 
f opinion d’ alcuni , che tengono la muraglia grofia efier piu fi cura , che 
tali non hanno veduto l 'effetto, che fa Cartiglieria, perche fentiri bbero 
il contrario, & nel tempo di maggior bifogno de fi derar ebbero il terreno. 
& non il muro ; non negando però che il muro non bifogni per guardare 
il terreno dall'acqua , che i fuo contrario , che Je queflo non [offe , non 
farebbe bifogno diefio.il quale deuc efier tale , che pofia afficurarlo 
dall’acqua co Juoi (peroni, colatori , & rilaffi , fondandola tempre piu 
nel terreno, che nella muraglia, la qual non deue efier molto grofia, ma 
tale , che pofia fomentar il carico del terreno , accioche per tu pia grò f- 
ftgga efiendo battuta non riempitala fofia,& faccia ( cala al nemico 
dijalita , auucrtendo ancora , chele fortegge detieno auer fette condì - 
tioni , per le feconde importante . La prima è , che ella fiaben difefa. 
La feconda ben adacquata ; et quelle due non poffuno flar Cuna fenga 
C altra . La terga è d' efier ben coperta intendendo , che gli nemici non 
pofiano uedere , come Slai,o quello che adoperi dentro. La quarta , che 
fta doppia di buon terreno , & buoni t erragli fermi . La quinta e fiere 
(panofa per dentro, & auer le fue piagge commode per fare 1 tarpi 
delle guardie da poter commodamente (occorrer doue fate fé biJog>,o , 
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Seflache di fuori fìabène [pianata , et netta . Settima bea munitiona- 
ta . Ricordandoti Jempre , che l'buomo , il terreno , & il muro fanno le 
fortezze . ejfendo con quette conditioni fi potrà domandar fortezza. 
Dopo il fito auuertendoui , che fe non uauerete dentro foldati vaio - 
tofi,& fidati non vaierebbe terreno , nè muraglie , ni altra forte di 
munitione ,nè effere ben fiancheggiata col muro di artiglierie. 'Nj 
il "Principe potrà direfauer foriera ,che non u abbia dentro hno - 
mini da bene ,& il popolo fidele , &fia quanto fi vuol potente di da- 
nari , fempre fi riputerà per debile , & le fue riebegge faranno 
tanto piu pretto caufa della fua ruma . eJr la prima , & pnncipal arma * 
che deue auere , ibe il popolo gli fu fidele , & portargli amore , & 
molto piu ficuro farà quel Principe , che auerà pochi , & fideli va fi al- 
ti , d e quello t he ne auerà affai, et difubidientt . Qjietto ho voluto toc- 
car per alcuni Signori , accioihe abbiano a la] ciarle ferrame , au aride, 
Cir tuffane da parte ,& accareggar / lor fuditti , faccndofi amar con 
liberalità, <& dolcegga , et temer congiuflitia , & quando che veniffe 
il bifogno e: por la propria aita per il fuo popolo , che qui fio mfegna Cbri 
fio no fi ro Signore per San Giouanni. 

qucjlo modo fi legge fra glt antichi auer fatto Leonida Spartano, 
et al nottroil nò mai a baftanga lodato il grandmino Carlo Qumto.Corl 
potranno i Signori acqmttarfi la fede de popoli ficuriffimi . Et fopra ciò 
non uoglio ettendermi piu in lungoper uenire ad altri particolari de no - 
ftri ragionamenti . Tornandoli! adire , che le fortegge uogliono effer 
fatte per fare alloncontro de cannoni , et colubrine . Et non ut bi fogna, 
nè intagli , nè fogliami , nè fregi , ma in luogo di quefle ui fono neccffa - 
rtj foldati ualorofi , buoniini fide li , buoni , franchi , fteure fortite , & 
coperte , acqua , artiglierie , munitioni d’egnì forte , da mangiare , & 
da bere, dinari , terreno , buoni Capitani , oltre alt effer ben mie fa , &" 
ordinata . et perche ui ho fatto mennone delle conti amine , auanti che 
f affiamo piu oltre per effer materia da trattare m quefio ragionamento , 
non lotralafcierò. Et duoli , che le con tramine fi fanno per far fronte 
alternine , etfaceudofi le mine f otto ragioni efficaci, far che le centrami 
ne fi facciano ancora fiotto quefio ordine . Facciafiun pedamento nei 
luogo, che fìa Jottepotto alla mina, andando con i lineili della profondi- 
tà , elicgli nemici poffano temr nel far la mina , et tu gli anelerai con i 
tuoi poggi . Et poi doue è bifogno fan fondamenti far la contromina , 
la quale retta tutta [otto terra , et empiere di fopra con le fue lumere , 
(he c ammano ad atto , et nel farli fi fanno con un tergo di pedamento 
d onanti , et due di dietro , con i fuoi rilafjì , et nel fiabricarle fe uolete 
affiuurarui dalle mine ancor uoi con lo Jitffo piano, che gli nemici ima 
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non volendoti! incontrare al tempo , che per tal effetto ft fanno , et anco 
auuertire , che alcuna forte di acqua non ui danneggiale , etpriuarui t 
che non uene potesìt feruire , etiosì confidcrare tutte le cofe , che ui 
poteff ero tornare in pregiudtcio , tenendola fcmpre piu baffo, che po- 
tete. tt queflo è quanto alle contramine. 

L' ottima opinione , che uno , che uoglia fare una fartela , lafciando 
il dir della difefa , et dell'oc fa, cheque fio appartiene alla condition del 
foldato, et torno a parlar con gli Architetti , et Troti. Gli dico, che ta- 
li fabriche deuono auer le lor commodità , poi circa all’ empir un Baloar- 
do fatta la muraglia ,ft deue mettere il terreno battuto , et accofìo alla 
muraglia . 1 1 qual battimento è per far far prefa al terreno , effondo il 
terreno buono , con tutto che fieno fatti t lor colatori , et riufeitori d'ac- 
que. Et quello è il fecondo ordine di dar effito all' acque ne i luoghi, che fi 
conuiene, et che non facciano danno alcuno. , 

A ntor dico, che una fartela deue auer commodità di metter f arti- 
glierie tuttein barba, che poffano giocar in ogni luogo , così nelle fpal- 
l e per fianco , come p tr faccia , et che le artiglierie obligate alle canno- 
nate non Ranno bene , tanto fopra i Baloardi , come in altro luogo , ef- 
fendi uoi ficuri, & coperti, et che poffìate far fronte a gli uoRri ne- 
mici. Et piu è d' auuertire d'accommodai batteria contra batteria co l'ar 
me , che'l tuo nemico uien per offe nderti con le fleffe ributtarlo , et ve- 
nendoti contra con una ffada dauna mano , & me%a, opporteli con una 
da due , & quello che fa tal prò frffìone, deue auer molto riguardo ai 
fianchi, per difefa, et ficurtà , dipoi uenire alla foffa , che è parer di 
alcuni , thè fta piu fteura ,fen-ga allegarne altra ragione, che vaglia , 
altri l'afciutta , & voltandovi a quei , che la uogliono con acqua , fe la 
vogliono con molta acqua in profondità, o in larghe-gZ* >fe mi rifpondo - 
no m profondità , & io alCoppofito in larghetta , et fol profonda tan- 
to , che'l tuo nemico volendola paffarapiedi perii fuo letto fi bagni, o 
arrivi al petto . Et la foffa acquata uuol effer larga , & l'afciutta profon 
da , et flrctta , non piu che cento piedi larga , nè manco di feffanta . la 
ragione è ,che effendo , come ho detto ,con i fianchi gagliardi ,& le 
forttte buone , & coperte , auete maggior commodità tanto di dì, quan- 
to di notte di catilinaria, rivederla, & difenderla con tutte le uoflrefor- 
•ge , & effendo i uoilri fianchi , et foriite ficure , meglio ui potete ri 
parare dall'effefe , che ui potefiero fare iuoilri nemici ,aucndo lavo 
fira contrafearpa delle fofie , per afjtcurarui dalle fafemate , et dalla 
%appa , et da ogni altro danno , et potete ufeir quando ui piace con ogni 
uohro commodo , che non fi può con l’acquata , et la fecca ti ferue per 
tre cofe , et l'acquata per una Jola , che è afjicurarti della mina , et que- 
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fla. i anco dubbio/*, del refto non ui potete ualer di ejja , ni delle forttte. 
Et fe riamico ti uitnccòn una Juatrincea sù la [offa acquata , gli ren- 
de quella maggior ficurtà , ejjendo fempre piu gagliardi quelli , che op- 
primono , che gli opprejft . Et di quefìo ui daranno giudtcio quelli , che fi 
fono trouati nelle Jattioni dell'uria, & dell'altra. 

Et per uenire à darui maggior conditione delle cofe da me narratene, 
ui apprefento auanti un contraforte , il qual laudo , & lo truouo miglior 
degli altri ,& per auerne fatto ejperientia : perche meglio foftentail 
terreno , che nell’altro modo. Et potete tenere fottìi la muraglia tanto , 
che ella po/Ja fofientare il pejo del terreno ,che e/fendo fonile , non por- 
ta altro tormento , che di guardare il terreno dall’ acque , che per quello 
ficuopredi muro, che fedo non fojje , non fe li metterebbe burnen- 
do di aceommodarli i fuoi colatori , & riceuitori d’acque, & a’fuoi luo- 
ghi le cofe nece/farie,fi come per auanti ti parlai. 

RAGIONAMENTO 

SOPRA LE MINE. 

• I 

A caufa perche le mine per la maggior parte fuentano, è, 
perche gli huomini non ne hanno pratica , nella quale 
confine , che fatto che fia il cauamento, & ordinato il 
forno è dibijogno fare il fiuo fi agnello Jopra la porta per 
il manco tant'alto, come và la porta: <jr quando ancor 
foffepiù,non farebbe male , per caufa che riceuuto il fuoco , e/Jendola 
poi nere più alta ,ihe non è la porta, ej/cndo ferma la porta di fiefco,la 
poluere trottando frenteperdi [opra di minor forila , che non è la (palla, 
contra la più debil parte mette tutta la Juu forga ; ancorché la natura 
della polucrc fia fempre di metter la fua prima furia in alto : però tro - 
uamlo quella di alto manco potente , che la fpalla, contra quella opera t 
Juoi c fi'ctii, fi come fe nè uijìo in più luoghi la proua . Et tornandoui à 
dne , che i forni uogliono ejjèr più alti della porta & ejjendo fatti in 
lincilo fetida [cagno , la mina tornerà nana . & una delle dette caufe i 
anccr fare i forni à linee rette, pur ti dico , che il miglior modo è quello , 
di farle , come in quello difegno ti moflro , che facendole in tal modo , eJr 
non per retta linea , auei à maggior for^a , con fu urta che non fiauen- 
terà . Et à tua maggiore intelligenza dico , che la mina, che fu fatta d 
Bologna ii. mare, fu con poco giudicio , effondo principiata fen^a li- 
neilo , & Jcnza Japct e accommodarc il forno nel J'uo termine , che que- 
llo è un de maggiori ijfetti,cbc fia neccfjarioàcenofiere in tal prati- 
ca. 
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fa , che poiché fi fu alliuellato doue b.i da finire , bifogna darle la com 
modica, & faper adattare il fcagno doue uà , che è neceflario , che fi* 
à caualicro della porta , & pojìa la poluere per torgli la forga , che no * 
disboccht , che non eflendo bene accommodata , come deue Ritenterebbe 
perle ragioni dette di f opra . Et quefto che fegue è con r difegno , per mo- 
larti , come hai da fare una mina , facendone per fett ione , <£r inten- 
dendola, altramente tipotria interuenirecome à quel da Bologna in m a 
regnando il Re Enrico d'Inghilterra t ebbe, che per alianti tentò di mi- 
nar la Terra {opra il canton dell’alta Bologna uerfo teuante dritto alfa- 
firada di Tonte di Bricca,& l'ingegnierofu un Italiano, detto Bologna; 
che volendo operar non fece nulla , per caufachela ferratura del forno 
nontenne. Il medeftmo fece il forno , che per efier male intefo fuentò 
dalla parte ftnifìra , voltando la faccia alla campagna . Ilftmile attenne 
à Mont' micino, quando ilfignor Gargia di Toledo gli fu j otto , & den- 
tro ni era il fignor Giordano Orftno . Et il Baron di Filfa Colonnello de’ 
Tedefchi tolfe Tafunto diuoler minare il Baloardo di terreno fotto la 

Torre ,cbe-fece il fimile di quel da Bologna, che fuentò la banda dritta.-et 

io unendolo an teui/ìo, lo predi jjì al fignor \Alefl andrò Vitelli, & ad altri 
Capitani . Vn altro per auanti ne attenne al Mondeuì , efiendoui dentro 
, per il Chriftianifìmo Re Trance feo Carlo Dronfo , & di fuor lo teneua 

af odiato il Marchefe del Guaflo , che cfendoli fatta una mina fotto un 
T orlon tondo, fatto di terra, uerfo il C afelio de Vi, datoli fuoco, fuentò , 
& fu caufa della morte dimoiti Italiani, che {lattano apparecchiati per 
dargli Taf alto. che [aitati fuori, credendo che la mina auefìe fatta qual- 
che aperta , furono ributtati ,& morti à buone archibugiate , con ferite 
di molti huomini. f s 

Et cafo (he trouaffi acqua nel fare il cauamcnto della mina, il miglior 
f ' . partito , che fi pofa pigliare , è fare i fcolatori con i poggi , & {opra 
***** fargli ponti da condurre à fine la tua opera : perche l'acqua avendo i 
4. fuot {colatori, & poggi, non t’ interromperà, 

f f 
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' Con quefìo modo di Bofsolo , che uederai , tu potrai mi furar e , & ed- 
itar lunghezza, largherà, & ogni pianta fenia alcun'errore. Et que- ì 
Sii quattro mSìrumentt jìmuouono ,& girano fecondo il hi fogno ,& fi' 
mettono in piano quanto puoi ueder con gli occhi, & uuoi mifnrare,ò ca- 
uare in pianta . Et quando ti bifognajfe leuare una pianta di Terra, à* 
C alleilo abitato con Jue Jìrade , & caf amenti , quello è perfettiffìmo , 
&giufìo . Et è necrjfario adoperare il compaffo , per difcernerc i minu- 
ti , che ui fono dentro , & il tondo perfetto . il fimi le i il triangolo , &• 
quadr angolo. & con quello fi cauanoi lontani , che ftcauano del tondo 
col triangolo , come uerbi grada , i dritti delle muraglie , ò firade , che 
uanno per dentro. Voi occorrendo canore angoli , ò altre forme , dono è 
bijogno di ridurre i diametri , ti ualerai del quadro , & il triangolo , & 
Bofjolo ti feruono per prendere i uenti , accioche tu pojjì render ragione 
in che faccie fono piantati, nè ad altro ti ferue il Bofjolo in quefto edificio. 
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Con que fi' altre infirumento fi può m furar e ogni gran lunghetta , <$> 
profondità , pur che fi ueiano. Et i infirumento nuouo, & non fitruo- ' 
ma ferino da alcuno , nè manco in difegnoia moderno , ò antico . Et H 
primo muentorc nei fiato Ai • Gmanni Tomafio Scala , &fe ne ferme 
Bcifmbifoffii, 
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Quefta, che vedi in dilegno , è vna bone , la quale uuol ejjer ben cer- 
ehia! a, & fretta ,& minierò fi pone vn baril pieno di folucre fina, 
& adattato in mr^o il reflo della botte fi empie di cogoli grifi come no- 
ci, è al piu come un uouo ,& fi pone nel fofio , acconcia come mdi ih 
dtfegno , con tanto di mifìura àgli Jloppini , che difccnda à termine , & 
fiati; perche fe fi defjc fuoco ad alto, tanto nocerebbe àte , quanto a' 
mentici. Et effendo à termine , & con mifìura, fà grandiflimo effetto, co- 
me fe nè utfìa efiericn^ain Scotia l'anno M D X LI I. alTaffalto di 
Sant’ Andrea nel golfo di Tettili , doue era il Trior di Capua, che dan- 
neggiò più de fettecento perfine, recandone iui morti j i i . 
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Vna forte di botticelle , le quali fonoper buttare in un nauilio,& fuor 
tuna muraglia , & anco in un efferato, le quali fanno grandiffima mi- 
na . Ef anco facendole grandi, fon buone à piantare fotto terraper mi- 
nar muraglie, & torride quali farai in queflo modo. 

‘ Prima farai far le botticelle al modo, che uedi qui fopra , lunghe 

un palmo, di gr offesa, che mole poffa tirar col braccio. & uogliono 
effer con buone lame di ferro groffe , & intaccate in piu luoghi con uno 
fcarpelletto , acciò piu facilmente poffano crepare . & i cerchi , e i fon- 
di uoglioho effer di dette lame di ferro , & con alcune punte lunghe per 
mc%p dito, & fpefje come uedi di fopr a. & uogliono effer bene afjaggia - 
te, che il fuoco non poffa fiatare ,& in uno de i fondi farai una uite , 
che uada bene inchiauata , & ferrata , & che entri dentro per quattro 
dita, & per tre dita auan^i di fopra , & fa bufa , & quel bufo uada 
mancando in dentro, & empi detta uite di miflura lenta.& la botticella 
dipoluere finiffima . & come la uuoiufare , dà fuoco à quella mtflura, 
che come il fuoco troua la poluere ,fa crepare la botticella in molti pej^ 
tìr fa gran danno. 



Digitized by Google 



HELljt ìillìTIJt MODEnV^t: $6 

Edificio da ruinar muraglie , ouer qualche 7 erraci qual uà pieno di 
poinere fini(Jtma t & poi quando lo uuoi ufare, caua fotto quel luogo , do « 
ue narrai minare t tanto thè il detto edificio ftia in piedi fotto t &f* fo- 




to tantacaua,cbe uipoffa flore, di poi darai fuoco nelmodo %che inten* 
derai , & come il fuoco farà nellapoluere >farà crepare detto edificio > 
& ruinar à tutto quello che troua di fopra . & faffi à queflo modo. 

G % 
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*’ Viglia lame di ferro graffe ,<&• lunghe , & fàfare [edifìcio at tribdo, 
die uedtdifopra in dt/egno . Io /àr<« lungo da otto in dieci palmi , <J” 
graffo àparagon della Imghe^a y & incerchiato con cerchi di ferro , 
& il fondo farai ancor di ferro pur di lame. Et nota, che le lame no 
gliono effer di ferro ben lauorate , & me[]e à lineilo , cioè, che, l'una ca - 
ualcbi l'altra per un dito alla metà della fua groffe^ga . il fondo uuole 
cjfer benincajìrato in dette lame , alle quali far ai un buco per una, nella 
quale metterai una Vanghetta di ferro , che uada per trauerfo , & per 
fatto il fondo fafiiun buco picciolo , acciocbe il fuoco non poff 'a effalare. 
poi nel fondo falli un buco picciolo , nel qual metterai una cantila di 
ferra ,che uada ben dentro , & acconcieragli un panerò , onero empila 
di qualche mtflura, che uada à portare il fuoco nella poluere . & quan- 
do gli uorr ai dar fuoco ,dagltlo terminato per megbora , & fuggi uia , 
perche fa mina grande, & alle lame dalli qualche intaccatura con uno 
Jcarpello. ( 




Digitized by Google 




• :H I f J ITTI 

Vna forte di /cale per montar muraglie , & quella , che Vedi in due 
parti i da ferrare quando l'aueffi da portare, & quando la uorraiprefen 
tare , farai al modo , che vedi , & l’altra fimihucnte fola , che vedi a i 
piedi , vuole auere i fuoi cofpigroffì di ferro , per poterli ficcar nel terre- 
no , & di fopra quelli rampini fono per attaccare douela uoleffì ponere 
per montare , & in cimagli panerai quei facchetti ,i quali Hanno pieni 
di miflura. ir quando gli auerai da ponere , darai fuoco à detti fiacche t ti , 
acciò niuno nonfipofa accollare per uolerli leuare : iaualifi fanno in 
queflo modo. Vrima doue hai da acconciare i facchetti, abbi lame di fer- 
ro fottili , ir cuopri quella parte , doue u anno i facchetti , accioche il 
fuoco non bruci . Tot piglia buone caneuaccie , ir fa t facchetti quanti 
grandi ti parrà , al modo che uedi in difegno , ir quelli ingemmerai con 
buon filo di ferro ricotto, ir gli darai tre , o quatro man di coperte, fatte 
al modo , che facefli le palle ,& fai bufi di [opra con poluere fcbtetta, 
C fon paiteri. 



Digitized by Google 





Digitized by Google 



HELLjLM 1LIT1X MODERA* 49 




guelfa palla , che redi in difegnopienaditriangpl^èvnajorttyche 
'•è per difender e vna muraglia, & unnamlio,cbe fofje trauaghatodai 
nemici . Mettile potuere fina tnfieme con i triangoli » ingemmati co» 
hkomjfimo $ago con due coperte* poi tirale quando accoderà* 
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Quella palla, che qui Jopra "ve il in difegno piena cfarchibugetti ,i 
per ogni difetifione , & fanno grandiffìmo danno . Le quali fi fanno con 
buone caneuaccie ,& ingemmate come l altre , ma in quefle fi fanno 
foto due coperte , per nfpctto, che più facilmente pofiauo crepare , etr 
empirfi di buona poluere fina , & per qtiefia fi mettono una quantità di 
fih/oppi , i quali farai fare in quello modo. Trima gli farai fare come fa- 
ttogli archibugetti, le qual cannette metterai cariche, & le acconcierai 
nelle palle mfien: e con la poluere, che me t teli i, ma il fuo fogoncino lo in- 
ni) > brai con buon poluerino. dipoi ferrasi te palle , & nel boccanft gli 
mettrraxper mt 70 palmo dimiflura. & quando la uorrai ujare, farai C9 
me t'ho di tto. & quella come il fuoco truoua la polutre fina, fi crepar le 
palle , & dà fuoco à tutte quelle cannette , & tutte fi {parano ,& fa 
grandiffimo danno. 
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Quell' altra , tbe fegue è una forte di palla , che brucia in acqua , & 
fi domanda palla di acqua ,& fa (fi in queflo modo. Vrima piglia buona 
caneuac da graffa , <j r taglia le palle in tondo, come uedi. poi ferrale mol 
to bene , C? falli un boccame da poterla empire con la miflura Jottofcrit- 
ta. Di poi piglia filo di ferro ricotto , & ingemmale fortemente, poi dal- 
le una coperta dtfolfo,& rafia. & d quello modo dalli tr e, ò quattro ma 
ni di coperte bene ingemmate, & infondo della palla mettili un poco di 
piombo, acciocbecome elle fia in acqua , quello la tenga diritta, & com 
pila che iauerai,empi il boccame dipoluerc fcbietta,et non fina.& qua» 
do le uorrat tirare , ticnle in mano molto forte, poi buttale in acqua , dr 
uederai 

Viglia Voluerc grojfa parte 6 , 

Salnitro à fecco parti 3 . 

Solfo parte 1 , emetta. 

Rafia parte I. 
cimbra parte I,' 

Pernice in grana parte I . 

Pe rderame parte 1. 
p itt iolo Romano parte mr^a 
* Pegola di naue parte mrga. 

Canfora onde 4. 

.Affa fetida onde l . 

Tutte le fopr adette cofe pelle futilmente .ognuna da per fe,& turni- 
fata tonfa accio fiottile, c dipoi incorpora ogm cof a tnfieme ,& tornai 
peli are. poi piglia parte una de grani d'orbo ammaccati ,& abimbati 
in acqua di ulte , Q- incorpora con la detta compofitione . poi piglia olio 
petrolio ueccbio onde due, olio di ginebro oncie due . & non potendo 
auere olio di ginebro , piglia acqua di feor-ge dinar and. & nonne po- 
tendo auere ,fnpplifci con acqua di uite .poi piglia onde quattro d'olio 
di lino , ttrmcntina parte vna , & nutteh à fuoco lufieme con gli olq,& 
fa disfare à fuoco lento , poi incorpora ogni cofa inficme . Dipoi fa la tua 
palla al modo , che truoui in difegno . *4 Ila quale potrai fare due , ouer 
tre tempi con miflura , al modo , che faccHi alle trombe , che ti far anno, 
migliore effetto , & non mancare d'mgemmarle bemffimo. 



•» 
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Quefi' altra > che arderai di fotto in difegno , è una forte di palle dà 
' tirar con l'artiglieria per bruciar nauilij , tir ànco un ordinanza > onero 
Squadrone in Un esercito, & uanno fatte in quefìo modo. 

Tiglia di buona caneuaccia fortijftma,& farai le palle tanto grandi, 
che pofiano entrar nel peg£p,col quale uorrai tirare, tir quella empirai 
dtpoluere grafìa , & fchictta , tir bene empita , tir calcata, piglia della 
miliura , che in quello capitolo fi contiene , T egli parte nte'ga di ter - 
mentina ,drolu ,<*r acqua uite , tir in quefìo modo piglia tf ogni forte 
parte una , tir tintele cofe, thè hanno da andar pefle, vogliono efìer ben 
pefìe . potpiglia la termenrina , tir gli oli ) , et metti à fuoco di carbone , 
per fuggire il pericolo del fuoco , & fa bollir lentamente , et come co- 
mincia à bollire, metti dentro la tua tompofnione ,tir fa bollir lentamen 
te tanto tnfieme , thè uengano à jciugarfi gli oli j , tir fé fi afciugheràno 
troppo preflojé gli aggiunge parte una di uernu e liquida ,& parte me- 
"4 di rafia grafia, tir fiaben nufcolata infume , et fa una paflaben 
morbida , et come fa bollita per [patto di mcg'hora , (t manco , lettala 
dalfuocttpoi auutdo apparecchiale le palle ,the pefiano entrare in quel 

P f W» 
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peggo , col quale Morrai tirare, et empile di poluere groffa [chiotta , fa- 
cédole quattro bufigrofii come il dito picciolo della mano, et fatti paffar 
da un canto all'altro ,nei quali metterai una Jp inetta di legno per fin 
che le auerai compite . Dipoi piglia la tua mifìura, che facefli bollire , et 
le darai una coperta groffa un buon dito , con I loppa fottile riuolgendola. 
Toi abbi poluere fina fpoluerigata , et pajjata per [cioccio fottile . et 
come gli auerai data la poluere coperta, uoltala molto bene in detta poi 
Mere. Dipoi dagliene un'altra mano tanto groffa della mifìura bollitalo 
cendo come prima, et muoltanella poluere fina, et così dallitre, oquat 
tro man di poluere , et in ultimo ingemmala con buon fpago , et dandogli 
una fmile coperta di [opra àgli (paghi .poi leuali quelle fpinette , che 
laficiafii i bufi , & inefica con buona poluere [docciata , & fa che det- 
te ine [c adure pa fiino da un canto all'altro.poimettile ne i tuoi peggi con 
la metà detta poluere , che dai con patta di f erro , & come auerai cari- 
cato il peggo, non slittar troppo la poluere. poi metti le patte dentro, che 
uadano con i bufi per meggo la poluere, & non la calcare, [olo che va- 
da bene appresala poluere. et quando le metter aine i peggi, tàgli me e 
ter niente donanti, ni dietro , accioche la palla poffia pigliare il fuoco » 
& [are il [uo effetto . poi metti à fegno doue Morrai , & datti fuoco, che 
la poluere porgerà fuoco in quei bufi ,che inefeafle con poluere fina , & 
difuorauia della patta , come il fuoco truouala poluere , che mcttefli 
nella caneuaccia, farà andar la palla aperta ,& doue urta s attacca, & 
bruccia con gran furore, & non legioua nè acqua, nè altro per fmorgar- 
lo , & brucia- in legname , muraglie, arme ,& in ogni cofa . (ir fa gran 
danno àtirare in vncffèrcito, & peggio affai , che non fanno le palle di 
ferro . & la ragione è , che come la patta tocca la terra , fa uno sbalgo » 
che fi vede, & fi può fchifare, & non fanno quel danno, che fanno que 
fie, peti he paffauo uia : ma quejle non fanno sbalgi » & Jono buone da. 
rumar cento huommi per ciafcuna con quei fuochi . & à chi tocca , poca 
gioua à crollare , & come urtano le ordinange , non fiponNoferrarein - 
[teme , per rifletto de’ fuochi , che fi attaccano ; fi che à lor difpetto fi 
rompono l'ordinangc. Et concludo , che per fanterie, & cauallerie fo- 
na di maggior fati urne , che non jono le palle di ferro , à di preda .ben- 
ché continuando quelle , & dietro ad altre artiglierie tirando palle di 
fieno , faranno ogni gran conquajfamento d.’ un efferato i perche quelli» 
che fouo maculati dal fuoco , fon o sforgati à ritnarfi , per dar fi nHoro» 
& in quel unto con buoni Sagri , & mege Colubrine fi leuano fuor de 
piedi ,àtale , che chi faràtocco, non farà piu guerra in luogo alcuno *. 



Digitized by Google 





Digitized by Google 




• Digitized by Google 



DELLJ M ILITIA MODEE’K.M jj 

Difcorfo intorno al fortificar e, & alle munitioni. 

V ATTUO cofe principali vuole una Terra ad cffer for- 
te, cioè fof]a profonda , fianchi reali , cavalieri eminenti, 
#- parapcttfgrofji ,& le altre fue coaderentie , artiglie- 
rie di più forti , ficura polvere , groffa , & fina , che fia 
buona , # ben cuftodita , palle d artiglierie d’ogni forte 
numero grande , #• d'ogni altra forte di munirtene dirifpetto , vettova- 
glia abondante, buoni faldati valenti, artiglieria con numero con venien- 
te allagrandegp^a della fortezza, & fopr a tuttoottimi Capuani,# Go 
vernatori intendenti ,#• intrepidi*. Intrepidi dico, che non fidamente 
non fi la fidano far paura dall'inimico , # non fi la fa ano mettere in fuga 
da parole di qualche codardo , che fofie nella fortezza # chemai mo- 
flrino fegnod'auer paura , ma in tutti_gliatti loro mqflrino-uigoria , # 
faccia allegra. ' 

Intendiate che non fidamente fappiafare prouifione immediate alle 
effefe mimiche ,#- fapere ufare aflutie , & flratagemi contra l’inimi- 
co , ma chef oppia ancor che cojafia fortezza , # conofica bene-che offe 
fegli può fare t inimico , #faperlo offendere,#- con tuttoché la fortez- 
■gaabbiale fudette cofe , non farà bene intefo , fie non auerd le fue con- 
venienti diflantie di fianco à punta di ducente paffa , & le cannoniere 
fieno benintefe , & che facciano ti lor debitoofficio # non uì fi tro- 
vando quefle conditioni , ogni Ipefafarà gittata utd , # la intelligenza 
di tal fortlficattone deue effer propria del faldato,#- non dell" Ingegne- 
rò ,ò A rebit ette . Terthechi non intende la ragione di fortificare, man 
co japerà quelle <C offefe. 

La fofja uuol’effer profonda , & quanto più , tanto , è piu ficura , # 
la fua larghezza non uuol’effer manco di uenti , ò uenticinque paffi , in- 
tendendo <U puffo di cinque piedi,#- abbia la fua contrafcarpabene mte- '• 
fa, manan comemdte ,‘tbepiùpreflo fono vociuc, che utili alle fortez 
Ze, con la fuabanebettadi due {calmi per poter fortire fuora, # tornar 
dentro piufteur amente. 

Se la fortezza è picchia ,xome in Crema , Tefcara , Mirandola , ò 
filmili file f offe fono più ficure con acqua , cheafciutte , ma fe fard co- - 
me in V-ervna -, “Padoua , # Tiacenza , la f offa farà meglio af ciotta , 
che con acqua, et la ragione è ,percheme Ile picaole non nceuono nume- 
ro di geme per guardarle-, et pai ifcono pencolo d effer lobate -, et con la 
poca gente non fi può ufeir della fortez^* per dtfiurbare. un’efferato , 
che la teneffetn affedio . Ma fe farà delle grandi, che pofiacicevere c in 
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que mila , ò fri mila foldati per guardarla , non temerà <f effer robata. 
Di quel numero così graff o ne potrà ufctr fuori parte , et moleflarc , & 
difiurbar l'inimico, gir non diuifo in più luoghi intorno alla fortcgja, & 
in tal caffo Uà ben la ffoffa àffciutta , cbe fe/offera con acqua , non auereb 
bono sì facile ffortita ,& cosi l’inimico potrebbe in piu luoghi à fuo pia- 
cere auer tal fortezza in diuerft luoghi . lo però laudo , cbe in quella 
foffffa fi a la ffua cannetta,cioè lontana dalla contraffcarpa quattro pa(fi una 
fofffata più profonda della ffoffa , due paffffi , gir larga almanco quattro . 
eJr quella ffaffi piena d'acqua ,fopra la quale in tempo di guerra fi poffa 
fare un ponte portatile , ferutrftper Jòrtir doue tornafffe commodo, 
gir detta cunetta giouerà contro le mine , & in tempo di pace contra le 
ruberie. 

1 parapetti ftanno meglio di terreno , cbe di mura; ma fieno almanco 
groffi trentadue piedi , & t parapetti s intende la parte, che uà in A ga- 
ra per coprir lepiaogc de t Baluardi, gir cortine. 

J fianchi fono quelli , cbe hanno da difenderla fortezza , quando il 
nemico le uuol dar l’ affatto da poi che ffoffe fatta la batteria, però uoglio - 
no effer reali, gir non guattì, & deboli, gir ad inttantìa di quefii fianchi 
fi fanno quelle così gran jpefe di baloardi , però bìfegna , (he i fianchi 
fieno ficuri , gir ben difefi , gir che non poffa.no effer battuti , ò imbocca- 
ti , et però fegh fanno quefii orecchioni tanto groffi , cbe fieno /palle , 
et difefe di detti fianchi . Quefii fianchi vogliono effer reali , cioè l argbi 
sì , che l’ artiglierie poffìno giocare fienza impedir fi l'un l'altro , et che i 
bombardieri , et aiutanti fileno agiati , et le polueri ficure da i fuochi. 
Ogni baloardo uuol' auer due fianchi con due piazz e P er fianco, l'una 
fi chiama la piazza da baffo , non dico caja matta , cbe non piace, la qual 
dtue auer due cannoniere , Cuna preffo alla cortina , et l'altra preffo al- 
C orecchione , et quefla è più ficura . Quella tal piazza uuol'autr dodi - 
ci piazze ùi riculata, et flà meglio /coperta , cbe con uolti .Sonpoii 
fianchi delle piazze di Jopra, cbe fono nel corpo, et piazz* del Baloar- 
do. età quefii fianchi fi fanno tre , ò quattro cannoniere , et quelle che 
fonopiù vicine alla /palla , fino le più ficure . Etti proprio de’ fianchi 
è dibatter la ffoffa, et difender la cor una, et non la campagna, 

1 cavalieri Hanno meglio per mezp tegole de' Baloardi,et fono quel- 
li , che veggono foprauia di tutta la fortezza » ma però che non impedì 
fcano i Baloardi . et C officio loro è di battere , et incrociar la campagna. 
Et fe fi pofiono fare , cbe feruano anco per fiancheggiar La fofia per 
mezp fronti de' Baloardi , fiat anno bene , et muffirne in caffo , cbe gli 

fofiero fatte trauerfe. et i cauaheriftanno meglio di terreno, che di mu- 
ro , et maffimamente la parte , cbe uien Milla di fuori . Et la piazz a fi* 
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almeno trenta pafia netta per diametro , et l'altera fecondo il bifogno ; 
purché abbiano parapetti fiacri , et di grofiezzp fieno almanco trenta 
due piedi. 

il merlone è quel muro , che è tra le due cannoniere delle due piagge 
da baffo, che ferueper parapetto i i Bombardieri* 

Cortina i quella jhc uà da un Baloardo all altro. 

Le fortite Hanno meglio vicine alle cannoniere, che fono preffo all’oc 
vecchione , perche uengono ad effer piu couerte dall'inimico . Et fieno 
fatte con doppie porte ferrate . et di quefle taline btfognano per ogni 
Baloardo. 

Il dito ègrofio quattro grani d’orbo. 

Il palmo ì quattro dita. 

Il piede l quattro palmi. 

Il pafio i cinque piedi. 

La pertica è dieci piedi. 

Lo fladio cento uenticinque pajji. 

Il miglio mille puffi. 

Regolagenerale del S ignor Sforga , 

DJ fianco à punta del Baloardo uuolefier puffi HO. 

Il diametro dell'orecchione pafii i * . 

Il dito del muro, che fa l'orecchione pafii t. 

La fcarpa del muro,& terreno Slàbene di 4 .vno. 

Dal pian della fofia fin alla fommità del parapetto piedi 3 * . 

Le cortine communi pafii 1*0. 

Le gole de' Baloarii larghifitme di pafii 110. 

Tarticipar dell’acutezza, & ottufità in tutti i Baloardi. 

Le fpalle de’ Baloardi non manco di pafii 1 6. 

Sopra il cordone non vd forte alcuna di muro, ma (ia tutto t areno. 
Sopra il cordone ,fe il fitto lo comporta , pofia efier’alto di fette piedi. 
Le ricalate dell artiglierie per il manco pafii 1 1 . 

I parapetti di terra alle fronti de' Baloardi fieno grofii piedi 31. 
Labanchettafiapendente,& atta. 

Le fortite due per Baloardo appresogli orecchioni. 

Dal fondo del fasfo fieno alla foglia della cannonierapiedi io. 

Che le fronti de’ Baloardi conino le difefe de due terzi delle cortine. 
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t - 1 '1 . 1 , 1, . \ . v : ' ■ ■•< t.-t ’ : 

lA. r 1 H.D 0 io fcritto iprefenti precetti della militici mo- 
derna , non reflarò ancor di far noto à tutti , le belle , & 
marauigliofe inuentioni dell’Eccellente Dottor dell' ani & 
medicina M . Leonardo FiorauantiBolognefe ; il quale ha 
mandato in luce cinque libri, nei quali ha fcritto molte 
nuoue inuentioni , cosi in medicina & cirugiajome anco in diuerfe altre 
pnfrffìoni , & mafjìme cofe appartenentialla mihtia,cosìda terra, co- 
me, da. mare , & oltra quelle ch’egli ha date in luce nè fuoi libri x non re— 
fiatò io di manifestarne alcun altra in queflo prejente libro , & muffirne 
di quel che tornano al nofìro propofito.& prima dirà di quella mira- 
colofa forte di quadrangoli di ferro , & in qual modo fi debbono adope- 
rare . Gli inflrumenti dunque fon quefti, cioè. Si pigliano quattro chio- 
di di lunghetta d'un dito ,& fi faldano tnftemc in croce , & faldati che 
fono, fi piegano le punte di rfjì in modo tale , che fieno difianti l’una dal- 
li altra à uguale propor itone ,per tutte le me . la forma de' quali è que- 
lla, che èqui fotto notata.. . 





il modo di operare i detti inflrumenti fi condo là intentione del fcrit- 
tore, fard queflo, cioè, quando fi Uolefìero adoperare contea una caual - 
Uria, bifognafare in queflo modo, cioè andare a'paffi, doue la detta ca- 
valleria bauefle da pafsare : & andar feminando per terra dei detti 
inflrumenti, onero dentro alcuna acqua, doue hauefsero à paflare i detti 
taualh i percioche arrivando, doue fono i detti inflrumenti ,farà forila, 
tbt vi mettano i piedi fopra & inchiodarfi j come un cavallo , fi fente 

uno 
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imo di detti ferri dentro il piede ; /abito cantina con tre piedi: & met- 
tendo un altro piede fopra un altro di ejji ferri , non c aminerà più ; ma 
fi getterà à terra, cacciandofene degli altri dentro la pancia , & come 
fi /ente ferita in quello modo , incomincia fubitoà fare grandiffìmo Hrc 
può , Sgridare ; cr il pouero foldato fi trotta in terra in arme bianche, 
tìr con la lancia mtrauerfata àmal partito, di modo che in trenta, 6 
quaranta mila caualli.centocinquata di quelli faranno caufa di metter 
tutto il refto infuga , non fapendo che cofa gli fia inter uenuto . & così 
il nemico debole-, fi inanimerà cantra quelli. & farebbefacil cofaàcon 
Jeguir la vittoria . Si può ancor di notte dare all’arma, & tirar fi dietro 
vno effercito , dr andar feminando di quelli , dr ritir arfi & farne in- 
chiodare un numero grande ; dr fimilmente quelli in/fauriti farebbe 
facil cofa à mettergli in mina. & quello, algiudicio mio,è un grandijfi - 
mo artificio , ejr di gran profitto à coloro , chefe ne uorrannofermre nel 
modo fopradetto . 

Det modo di uettouagliare una fòrtegga per molto tempo, fecondo l’or- 
dine di ejj'o Eccellente M. Leonardo Fiorauanti. 

IV T A r K-t efio autore nelle fue fritture , die la farina di calta- 
( ^^gna fecche,me/Ja nelle caffè ,dr benijjima calcata & ammuf- 
fita infume , fi conferua per molti anni ,dr fempre è buoniffima da 
mangiare , dr fanijjìma al corpo di quei ebe la mangiano : di modo , 
che jempre , chein una fòrtegga farà acqua da bere ,& di tal farina 
per mangiare, ifaldatinon potrannomai perire di fame . Infegna an- 
corati detta un modo da con feruar ilformento , che durerà molti anni 
fenga temere di cofa alcuna . dr il modo i quello, cioè. Vuole che fi pigli 
il formento , quando fi batte nell’ara , & mutilarlo benijjìmo , & cri- 
uellato, brouarlo con acqua bollente fin tanto , che il caldo, dell'acqua 
entri per fino in mego il granello. &poi tornarle al Sole ,& lafciarlo 
feccare. & fecco che farà, riporlo nel granato ; & fi conferuerà da cor- 
rottone per molti anni. Vuole ettandto, che le carni che fi fatano per 
conjeruare nelle for legge , che fi filmo in queflo modo cioè , che fi pi- 
gli una caldura di Ufcia chiara x dr dentro vi fi metta vna buona quanti 
t à di fiale, & fi faccia bollire, dr quando bolle, tagliare la carne in peg 
gi, dr brouarla dentro, e jf a lifeia, fin tanto, che il caldo la penetri tutta. 
&■ brouata,lafiiarlaafciugare all aria, attaccai a in alto. & quella fi 
conjeruerà per molto tempo. & di tutte tre le fopradttte cofe » ne bo 
fatto io la ejperienga, & ho trouato , che è la verità .Et per tanto ognu 
•afe ne potrà ferutre àfuo beneplacito , cosi publtco,ctme panato x 
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& con tale artificio tutte le fortezze fi potranno fempre vettovagliare 
per a fai tempo , come di f opra ho ietto . 

Debordine , (he fi ha da tenere negli efierciti per curare & fanare 
gli infermi , cofa molto necefìaria. 

V olendo negli efierciti militari fan are gli in fermi, & conferuarli 
dalla morte , & (ulnare l' anime di color che muoiono: la prtma 
necefìaria ì l’hauere un grandifjìmo padiglione , ò tenda dedicato per la 
infermarla: & fkbito che il campo fi ferma in alcun luogo per far e qual- 
che tmprefa , fi dee piantare detto padiglione , & per Jeruitio de gli in- 
fermi hauere mattera^gi,jpeciai ia, & dtfpenfa, onero cucina, con quel 
le cofe che fono neceffarie per il uitto degli infermi . & olirà diquejìo è 
necefiario , che ut fi a un protomedico , il quale abbia autorità dal princi 
pe , di poter comandare à tutti quelli, che fanno profefstone di medicare; 
percioche accadendo in una fcaramuccia, ò battaglia , che uerujjero feri 
ti molti , come fprfie volte fuole tnterucnire , in quel cafo è necefiario , 
che il protomedico abbi autorità di comandare, sì à coloro che medica- 
no, come à quelli che ligouernam : ptrciocbe non avendo efio protome- 
dico autorità, non farebbe obbedito, & non efjtndo obbedito,! poveri in- 
fermi patirebbono all’ingrofio . Ter tanto dunque fono necefiarie tutte 
le J'opr adette materie, per regolare le co\e intorno àgli infermi. 

« ' . . ‘ ' , 
Ai edicamenti , che ha ujati l’Eccellente Dottor dettarti & medi- 
cina M. Leonardo Fioravanti in diuerfi efierciti 
così da terra , come da mare , & 
fpecialmente in africa. 

H O intefo da molti foldati degni di fede , che il detto M. Leonar- 
do nella tmprefa di africa fù caufa col fuo nuovo modo di medi- 
care , così nell' una , come nell’altra profefsione ,dtfaluare quello ef- 
ferato: percioche ui era entrato vn mal di flufso così generale, che am 
mangana di molta gente , & non ut fi trouando rimedio dicono , che il 
detto trouò il modo da fanar li tutti, & queflafù col farli bagnare una 
volta il giorno nell'acqua (alfa del mare fubitodoppo de fin are , & fi are 
jpogliati nell'acqua fino alla gola per (patio di tre, o quattro hore.(*r fe- 
condo che mi è flato riferito , in pochi giorni tutto il campo fù liberato 
da tale influentia . Dicono ancora , che tutti quei , che in tale efiercito 
erano feriti di tefta , mori nano fen%a riparo alcuno per caufa della fot- 
tthtà dell'aria -, & dicono ,cbe il detto Eccellente M . Leonardo ufaua un 
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nuouo ordine di medicare nelle ferite di tetta, il quale era quello, cioè, 
che fubito che uno era ferito tn tetta ,gli faceua cufire le ferite , & lo 
medicano. in Jupcrficie , con una certa jua acqua celefte , & balfamo ar- 
tificiato , & magno liquore , rimedi) tutti fcrittine i fuoi Capricci medi- 
cinali , & altri [noi libri . & a quello modo la maggior parte di e s fi fe- 
riti fi fanauano longrandisfima prefleg%a.& quello modo dimedicare, 
per t tempi adietro mai piu è fiato ufato da profesfori della cirugia ; an- 
cor che fia ttato il miglior duutti gli altri. Dicono ancora , che quefio 
tale ufaua ne t medicamenti delle fi bri un confetto addimandato diaro- 
maticOfil quale prouoca il uomìto , & un certo fuoftroppo maeflrale 
Jolutiuo;et certe acque da bereinfieme con l'acqua cottasdelle quali non 
fi fa il nome . & dico , che faceua miracoli al mondo con tai Juoi rimedi). 

Hpn lafcierò ancor di far mentione in quello luogo di alcune bellisfi- 
me cofe ntrouate dal fopradettoin materia di nauigare , che faranno 
molto villi , & neccfiaric à tutti coloro , che vanno nauigando per di - 
uerfi mari del mondo; & prima dirò del modo da poterfi faluargli huo- 
mini , quando per alcuni accidenti inauiltj fi perdono nel mare .yna 
delle cofeadonque mofir atemi da esfo per tale effetto i una gatteretta 
legname di abeto , di lunghetta di otto, o none piedi, & larga quattro 
in circa . & in detta gatt eretta conficcami due remi & forcole , à tale, 
che quando occoresfe una dijgr atta , che il nauilio fi perdesfe , quella 
fi posfi buttare in acqua , & falcami / òpra , & con tal artificio cercare 
di andare in terra , & faluarfi la ulta . La forma della quale è quefia 
qui folto difegnata. 
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V ri *ltro inflrumento raccordato dal detto Eccellente M. Leonardo t 
col quale facilmente gli buominifi potrebbono [alitare 
la vita in mare. 

uolta.fr a molte cofe , che quello Eccellenti fimo huomomi 
moflrò , mi fece vedere uno inflrumento di corame , di quel che fi 
fanno i ballota ; il quale i diquelìa forma. 




Et fi mette f opra le falle ,& con quella cinta, che ui è attaccata fi 
cinge à trauerfo . & quando fofile necefjario buttar fi nell'acqua , quefìo 
inflrumento , che è gonfiato ,& pieno di uento , terrà urihuomo f opra 
1' acque per lungo (patio di tempo , che non fi potrà annegare. & que- 
llo è uenfsimo ; percioche fi uede che tiene un grandifsimo pefo Jopra 
f acqua , & qneflo è uri frumento , che tutti coloro , che nauigano lo do 
uerebbono portar fi eco ,perfaluarfi la Ulta , quando fofifi e necefjario. 

D'uno inflrumento, col quale le naui fi pofiìono difendere da galee , 
galeotte , & fujle ; cofa bellifsima, & uon mai 
piu villa in luce, 

Q Vefìo marauigliofo mflromento mi fece Vedere il foradetto Ec- 
celiente Dottore, l'anno ddLX 1 1 1 1. in cafia mia i del quale 
re [lai molto marauigliato ,quando io uidi una tanto indulìriofa macbi- 
na . La forma della quale è quefila , che fcgue. 



I 
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Quefla è una machina di forma rotonda , che ha intorno una infinità 
di archibugetti nel me7o ha un cannone di bronco di cinque , 0 fei 
libre di palla , accommodato in modo, che fe gli può dar fuoco , & but 
tarlo dentro le galee , ofufle. & queflo fa tanta mina, che i cofa da far 
flupire, et è infìrumento di poca jpefa : percmhegh archibugettift 
poflano fare di lama diferro,ad ufo di canne da chiatte . Et quefii circoli 
fi fanno di ferro , accommodati in modo che la maibina fempre cada in 
piedi, come un fatta martmo;et molte altre cofe bdhffime,et importanti 
mi mottrò, et mi difie,che fono ferine in quei due fiupendi libri fuoiil'uno 
intitolato Specchio difeientia umuerjalc , et l'altro Compendio de’fie - 
creti rat tonai n doue fi leggono cofe flupende et marauigliefe.chi le vor- 
rà fapere , potrà leggere ejjfi due libri , et con queflo farò fine à quello 
prefente volume. 



IL F 1 rf E. 
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Tutti jono Quaderni. 
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IN V E N F T 1 A, 

Appuro gli 1. e t di di Marcl.iò Scfla. 

M D L X X 1 1. 
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